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La seduta è aperta alle ore 16.

BORROMEO, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che,
valendo mi della facoltà conferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione:

9071

della 4U Commissione permanente (Dif.e~
sa), previo parere della 5" Commi,s,sIone pel'~
manen te (Finanz.e e t€soro), il disegno ai
legge: «Assegnazione di 100 milioni sul bI-
lancio del Ministero della difesa per lo sman~
IDelh1mento delle opere difensive lungo l con~
fil1l» (503) ;

della 5" Commissione permanente (Fmall~
z-e -e tesoro), il dis€gno di legg€: «Norme
temporanee per l'avanzamento degli ufficiali
della GuardIa dI finanza relative all':anno
1949» (502);

della 6" CommissIOne permanente (Istru-
zIOne pubblica e bene aI1ti) il disegno di leggt~:
« Mocbfiea dell'anhcolo 67 ,del test'o unioo sul~
l'Ii:JtruzIOne superIOre» (504);

c1elba 7" CommIssIOne permanente (La~
VOf] pubbhcI, trwsporti, poste e 'telecomul11ca~
ZlOl11e marma merc1antrle), i dI,segl11 dI legge:
1:Assic.urazIOne contro I rischi orduiari del10
naVI mer.cantih Italiane e delle costruzioni na~
vali» (505) e: « Abrogazione dell'egIO decreto~
legg;e 7 agoSlto 1925, n. 1574, convertrto neUa,
IBgg-e 18 marzo 1926, n. 562, r.elativo ai pro~
gettr per la costruzIOne di edifi.ci pOSlt/ali e tc~
teg}'afici» (507).

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Oomunicp al Senato che
il Presidente dell' Assemblea regionale siciliana
ha trasmesso un~disegno di legge, deliberato
dall'Assemblea stessa nella seduta del 30 giu~
gno 1949, concernente le norme relative al
te~ritorio di produzione e alle caratteristiche
del vino tipico denominato «Passito di Pan~
telleria» (509).

Questo disegno di legge seguirà il corso sta~
bilito dal Regolamento.

Variazione nella composizione
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che,
su richiesta del Gruppo democratico di sinistra,
il senatore Sapori cessa di far parte della
9a Oommissione permanente (Industria, com~
merci o interno ed estero, turismo) ed entra a
far parte della 6a Oommissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti).
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Elenco di registrazioni con riserva.

'PRESIDENTE. Oomunico al Senato ehe è
pervenuto dalla Oorte dei conti l'elenco delle
registrazioni con riserva effettuate nella se~
conda quindicina del mese di giugno testè
decorso. Sarà trasmesso alle OòmmisBioni com~
petenti.

Annunz,io di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che i
Ministri competenti hanno inviato risposta
scritta alle interrogazioni dei senatori: Berlin-
guerJ BraJchi, Buffoni, Buonocore, Oaporali,
Oarrara, Oasadei, Oermenati, Oerulli Irelli,
Da Gasperis, Giardina, Grieco, Locatelli, Lu~
cifero, Mastino (Oggiano), Milillo, Mosca~
t3lli, Santero, Simoriani e Tamburrano.

Le risposte saranno inserite in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna.

Annunzio e' svolgimento di interrogazioni

con carattere di urgenza.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
sono pervenute alla Presidenza' due interro~
gazioni con carattere di urgenza. La prima del
senatore Salomone al Ministro di grazia e
giustizia:

« Per conoscere i motivi per i quali non Hia
dtata tempestivament'e pubblicata nella" Gaz-
zetta Ufficiale" la legge sulla proroga dei
contratti agrari, avente carattere di massima
urgenza ».

La seconda del senatore Oonti al Ministro
'di grazia e giustizia:

« Per saper-e ~ a complemento dell'inteno-
gazione presentata dal senator'-e Salomone ~

a. qua.l funzIOnario o a quali funzionari d-ebba
-essere attribuita, in relazione -eventuale con
l'articolo 28 d-ella Costituzion-e, la r-esponsabi-
lltà della mancata pubblicazion-e della legg.e
per la proroga. d-ei contratti agrari conside-
rata dan-e Cam-ere e dal Ministro per l'agri-
coltura di carattere urg-entissimo ».

Ohiedo al Ministro di grazia e giustizia
quando ritiene di poter rispondere a queste
due interrogazioni.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Sono
pronto a rispondere agli onorevoli Salomone
e Oonti in merito alle due interrogazioni testè
lette al Senato, poichè avendone avuta notizia
da una telefonata fattami dal senatore Lan~
zetta, ho potuto rendermi conto della situa~
zione. Assicuro il S nr"to che la legge sulla
proroga dei contratti agrari, approvata il 25
!liugno da parte dell'altro ramo del Parlamen-
to, è andata subito al Ministero competente e
quindi alla Presidenza della Repubblica per
le firme. È arrivat51 poi ill o di questo mese al
Ministero della giustizia, il 2 è passata all'uf~
ficio legislativo, che l'ha controllata e l'ha sot-
topost:t alla mia firma domenica 3. Essendo
quel giorno aS'ìente, ho fil mato l, lef!'ge lunedì
4. Subito dopo essa è passata alla « Gaz-
zetta Ufficiale» per la pubblicazione ed uscirà
questa sera stessa. (Commenti ed interruzioni
da sinistra).

PRESIDENTE. Essendo assente il senatore
Salomone, ha facoltà di parlare il senatore
Oonti per dichiarare se è soddisfatto.

OONTI. Se fosse stato pre<sente l'onorevole
Salomone sarei stato anche più breve.

Dico subito al Ministro che quando stama~
ne alla Oommissione di agricoltura ho appreso
che la legge non era stata ancora pubblicata
sulla « Gazzetta Ufficiale» ho esclamato: il
colpevole è di certo l'onorevole Grassi.

GRASSI, Ministro di grazia e gi1lstizia. Si
è sbagliato.

OONTI. Adesso io sono onestamente in-
dotto a revocare la sentenza di condanna. . .
e a fare la grazia. .. al Ministro di grazia e
giustizia. Debbo però dire che l'oggetto della
mia interrogazione non è il medesimo dell'in~
terrogazione del senatore Salomone. Io miro ad
un altro scopo: io ho chiesto di sapere chi è o
chi sono i responsabili del ritardo della pubbli-
cazione e questo ho chiesto in relazione all'ar-
ticolo 28 della Oostituzione che prevede la
responsabilità civile dei funzionari. . .

GRASSI, Ministra di grazia e giustizia.
La Oostituente fissa il tnmine di trenta giorni.

OONTI. No, onorevole Ministro. Qui si
tratta di stabilire se la legge dichiarata ur-
gente dal Ministro proponente, dichiarata
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urgente~dalle Oommissioni di agricoltura, di~
I

essere approvata e pubblicata prima del 29,
chi arata urgente dal Senato e dalla Oamera dei i

l

giugno, termine in cui non aveva più vigoTc la
deputati, doveva avere la sorte disgra~ia~a d~ p:ecoden~e .legge. Quindi vi er~nl). de~le ragioni
non essere ancora pubblicata dopo tantI gIOrm dI grandIsSIma urw:nza, che SI rIferIvano an~
dalla deliberazione. Io desidero che il Ministro, che alla npcessaria quiete nelle campagne.
completamente assolto dalla sua imputazione, Di chi sia stata, non dico la colpa, ma la negli~
mi sappia dire prima o poi, anche in forma pri~ genza, io non yoglio accertare. Ma ceTto una
vata, ove sono i responsabili del ritardo, poichè negligenza c'è stata e di questa negligenza noi
noi abbiamo bisogno di far sapere all'Ammi~ ci dobbiamo, sia pure eon termini nQn dram~
nistrazione, cioè agli impiegati, che è prcvista matici, vivamente dolere; e ci auguriamo so~
una loro responsabilità e che quella debbono pmttutto che per 1':1Jv,~enirenon fmccedano
sentire. Io suggerirò agli sfrattati che si fac~ f;imili depJorevoli inconvenient.i.
ciano valere, che facciano giudizi se sono stati GRASBI, M inistro di grazia e gi1Istiz'ia.
espulsi dal fondo per la mancata pubblica~ Domanrto di parlare.
zione della légge. Evidentemente c'è chi deve PRESIDENTE. Ne ha 'facoltà.
pagare i danni a quei disgraziati. Lo Stato GRASSI, M inist,ro di g'razia e gi'ilstizia
proteggerà i suoi dipendenti, pagherà per Non essendo si trovato presen1e l'onorevole
loro, se essi non possono; ma l'esempio senatore Salomonc, io ripeto precisamente le
bisogna che sia dato, on9revole Ministro di date perchè rimangano ferme dinanzi all'As~
grazia e giustizia. Io credo che il Senato si semblea.
renderà conto dell'importanza di questa impp~ Occorre non dimenticare che necesRita un
stazione del problema poichè non si tratta di certo tempo perchè una legge possa eSRN'e
una cosa da nulla. Bisogna affermare il prin~ promulgata e pubblicata, in quanto che deve
cipio sancito dalla Oostituzione della respon~ andare prima al 1VIiniRt,erocompetf'nte, poi
sabilità della Amministrazione e della respon~ alla Presidl'nza della Republ,lica, per la fir~
sabilità dei funzionari, perchè se continue~ ma del Capo dello Stato, poi aIJa Presidenza
remo così alla carlona non andremo mai a del Oonsiglio per la controfirma del Presi~
capo di nulla. (Approvazioni). dente, e poi, finalmente, perviene al Mini~

SALOMONE. Domando di parlare. stel'O di grazia e giuRtizia. Per fare questi
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. passaggi la legge approvata, il 25 P,arrivata a,l
SALOMONE. Sono f'piacente di non ('RSI,Tmi Ministero deIJa giustizia il 10 luglio, datn. in

trovat,\I in Aula. al mom~nto in cui il Ministro cui è pasRata all'Ufficio legislativo da dove,
di grazia e giustizia h.a risposto. Ad ogni modo con un t,empo record rispetto aJle altre leg~
mi è Rtato rifpl'Ho il tf'nore della risposta ed gi, è st,ata portata alla mia firma il 4 luglio
io comincio con il compiacprmi che finalmente mattina. Apposta la firma, è passata subito
la legge stia per eRsero puòblicata.; ma n0l all'Ufficio diretto dal dottor Giolitti, preposto
tempo stesso io non posso non esprimerf', alle pubblicazioni dei provvf'dimenti sulla
a nome della Commissione di agricoltura, la « Gazzetta Ufficiale )), il quale l'ha messa, su~
doglianza che la legge non sia stata pubbli~ bit.o in composizionp, per cui la legge stessa
cata prima. L'urgenza df'lla legge sulla proroga. sarà pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» sta~
dei contrat,ti agrari ora non solo evidente, ma sera. Nessuna altra legge ha potuto essere
era sta.ta sottolineata qui nella discussione pubblicata in un termine così breve relativa~
pubblica in Senato, qua,ndo si fecero le più mente al tempo indispensabi1e per passare at~
vive insistenze da parte del Ministro e da. traverso i vari uffici. Vi cito, per es~mpio, la
parte di molti di noi specialmente prps~o il legge sulla proroga di, quelle note norme in
rtJsistente colJega Bubbio, il quale voleva assolu~ materia di procedura civile, la quale era pure
tamente che si discutesse un suo emendamento. urgentissima ai fini della competenza: la pub~
I.a mgioll.e per la quale non si volle a,ccoglif're blicaziont\ doveva avvenire per il 30 giugno;
l'emendamento fu precisamente questa: la però non è stato possibile effettuarla che ('on
legge doveva essere approvata con la maggiore qualche giorp.o di ritardo. Ciò è nella inelut~
celerità; la legge ~ diceva il Ministro ~ deve tabilità delle cose: non si possono superare
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certe sitmLzionÌ. Quindi nt)ssuna responsabilittL
esiste in questo caso.

SPBZZANO. Onorevole Ministro, oi sono
leggi pubblim""te nello stesso giorno ùell'ap~
provazione ed io gliene possono citare subito
qualcuna.

GRASSI, Ministro ili gra.zia e gi'l/st'izia.
lo vorrei che il Senato si rendesse conto che
qU(~sta procedura ha le SUf'esigenze come le
ba anehe la procedura parlamentare. Voi sa~
pete che le leggi che vengono a voi debnono
pa~sare attraverso vari organismi, e, per
qua,nti sforzi essi facciano, prima di anÌV"are
ad una decisione ci vuole il tempo materiale
per farlo. Ora nel caso in questione non era
possibile fare più rapidamente: vi assicuro che
non c'è stata neSSlilla negligenza da parte di
nessun ufficio, perchè tutti hanno fa,tto il loro
dovere pel' la soUecita pubblicazione di que~
sta/ legge.

PRESIDENTE. Il senatore Lanzetta, ha
presentato sullo stesso argo'ment.o la seguf'nte
interrogazione, c.ìOn carattere di u.rgenza, al
Ministro di grazia e giustizia: «per sapHe in
qual modo si intenda riparare al danno arre~
cato a coloro che sono stati sfrattati a causa
della mancata pubblicazione òella legge di
proroga dei contmtti agrari ».

Ha facoltà òi parlare l'onor('vole Ministro di
grazia e giustizia.

GRASSI, Ministro di grazia e gi'l/stizia.
lo penso cbe non ci sia llt'SSUIlcaso di que sto
genere. Nessun giudice, sapendo che una
legge era stata già approvata dai due rami òel
Parlamento, non ne avrà tenuto conto per
rinviare la sua decisione. (Interrllzioni rialla
sinistra ).

Oome ho detto, io ritengo ehe non sia a\'vc~
uuto akun caso del genere, ma se ciò non
fosse esiste sempre la possibilità di rinwdia,rc
mediante una revisione dena sentenza.

PRESIDENTl'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
r0vole Lanzetta pel' dirhiarare se è soddisfatto.

LANZETTA. Prima di dichiarare se sono
soddisfatto o meno della risposta data dal
Ministro, debbo dargli due notizie. Innanzi
tutto esistono effettivammte dcgJi sfrattati.
Uno di questi è tale Oonoscitore Giuseppe da
Manfredonia, di cui si è occupato l'altro gior~
no anche il Prefetto di Foggia. Il Prefetto di
Foggia era già al corrente della approvazione

del provvedimento, perchè questa gli era stata
comunicata, evidentemente non dal Ministero
della giustizia, ma dal Ministero dell' agricol~
tura. Quindi esiste questo caso e ne esistono
anche degli altri, che man mano noi segnale~
r.::mo all'onorevole Ministro.

Iuoltre, mentre non è stata pubblicata
nella « Gazzetta Ufficiale» questa legge che pro~
rogava i contratti agrari, legge mgente sulla
quale tutti eravamo d'accordo affinchè non si
verificasse alcuna, solu zione di continu.ità tra
il veochio ed il nuovo ordinamento, un'altra
legge, meuo importante e meno urgente, ri~
guardante il Ministero delle fiuanze, è stata,
di certo per interessamento dell'onorevole Va~
noni, pubblicata nella «Gazzetta Ufficiale» il
giorno 28 giugno pur essendo stata approvata
soltanto il giorno 27. Bravo il Ministro delle
finanze ! Oerchi di dar lumi al Miuistro Guar~
dasigilli sul modo di far pubblicare presto una
legge quando effettivamente 10 si vuole.

Per quanto ho detto, non posso ritenermi
soddisfatto della risposta data mi dal Ministro
guarda sigilli e mi riservo di trasformare in in ~

terpellanza la mia interrogazione.
GRASSI, Ministro di grazia e gi1lstizia. Ono~

rev'ole Lanzetta, il provvedimento da lei eitato
è stato pubblicato così rapidamente perchè il
Ministro Vanoni è stato così diligente da venire
a portarmi personalmente la legge.

LANZETTA. Allora il Ministro guardasi~
gilli doveva essere altrettanto diligente e far
pubblicare la legge, sulla quale esisteva un
impegno preciso per la diramazione di circo~
lari alla periferia, oude evitare che si verificas~
Rero quegli incidenti che uoi avevamo previsto.
N on voglia,mo supporre che il Miuistro gllarda~
sigilli, siccome è lo stesso Grassi di cui si è
parlato a proposito dei contratti agrari, lo
anbia fatto a nena posta. Ritengo però che
Vlcmo lui vi shno individui che non deb~
bono essere completamente scev1'Ì di questi
peccatuccÌ.

GRASSI, MinÙ!tro. di grazia e gi'llstizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI, Ministro di grazia e gill,stizia. Se ei

sono degli inconvenieuti saranno riparati e
se ci Rarà bisogno ricorreremo anche ad una
apposita legge. Posso assicurare che la mas~
sima urgenza è stata fatta, nel caso in questio~
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ne, ai dipendenti del n'do Ministero, riguardo
fI,i limiti di tempo entro cui doveva avvenire
la pubblicazione. D'altra parte debbo dire che
nel caso citato dal senaton Lanzetta fu il Mi~
nistro Vanoni che mise il massimo impegno
per abbreviare i termini affinchè la legge fosse
puhblicata.

Per il centenario della morte

di Goffredo Mameli.

PRESIDENTE. (Si alza in piedi e contem~
poraneamente .'Sialzano i senatori e i membri (lel
Gover-no ).

DI GIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N(' ha facoltà.
DI GIOVANNI. Oggi ricorre il centenario

della morte di Goffredo Mameli, il poeta sol~
dato caro a Garibaldi e a Mazzini ed a tutti gli
italiaui, l'eroe di VilJa Corsini, il difensore
strenuo della Repubblica Romana, il creatore
geniale dell'Inno fatidico, che ha fatto vibrare
per un secolo i cuori delle moltitudini, ed è
oggi l'Inno Nazionale della Repubblica Italiana.
Noi abbiamo attraversato un triste periodo,
durante il quale si è quasi distrmto il tessuto
connettivo della nostra vita spirituale; è bene
che, nena evocazione di uno flei grandi spiriti
assurti all'Olimpo della Patria, si ricostruisca
questo mondo morale, e ci riaccostiamo agli
alti valori Rpirituali ed umani; e nel ricordo
di uno dei nostri Grandi, nobile esempio di sa~
sacrificio alle più alte idealità, noi ci solleviamo
al disopra di tutte le beghe personali, di
tutte le competizioni, piccole o grandi che
siano, nell'unione degli spiriti pcr il supremo
ideale della Patria e della Umanità. (Vivi ap~
pla1l.'iida t1ltti i settori. Grida di: Viva la Rep1tb~
bUca).

GRASSI, Ministro di grazia e gi'ltstizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. 'Ministro di !/razia e gi1lstizia. A

nome del Governo mi ~associo alla patriottica
rievocazione di Goffredo Mameli testè fatta
dal senatore Di Gioyanni e al voto di concordia
degli spiriti da lui così nobilmente espresso.

PRESIDENTE. Sono sicuro di interpretare
l'unanime sentimento dell'Assemblea associan~

domi alle elevate parole di rievocazione del
grande Italiano testè pronUllziate da,] senatore
Di Giovanni.

Rinvio della discussione del disegno di legge
di iniziativa del senatore Battista ed altri:
« Sanatoria delle scritture private relative a
trasferimenti immobiliari nulle in forza della
d,isposizione del decreto-legge 27 settembre
1941, n. 1015» (N. 161).

PRESIDEN'fE. Vordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge d'iniziat,iva
del senatore Battista ed altri: ({ Sanatoria delle

sCTitture private relative a trasferimenti im~
mobiliari nulle in forza della disposizione del
decreto legge 27 settembre 1941, n. 10] 5 ».

AZARA. Domando di parlare per mozione
d'ordine.

PRESIDEN1'E. Ne ha facoltà.
AZARA. La Commissione ha avuto notizia

degli emendamenti presentati dal Governo
soltanto stamattina e non ha avuto la pOF\si~
bilità di esaminarli con dovuosa pondera~
zione. Essa ha perciò deliberato che si chiEda
al Senato una breve F\ospensiva per approfon~
dire lo studio degli emendamenti, tanto più
che ora ne sono sopravvenuti altri. La Com~
missione, peraltro, si ri:mette al Senato per la
decisione.

ZOI.JI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Vorrei osservare che questo (lÌsegno

di legge è stato presentato il IO dicembre 1948.
Credo quindi che la Commissione di giust,izia,
di cui conoscia.mo la solerzia, abbia avuto
il tempo di approfondire l'argomento. Quale
è la ragione della domanda di sospensiva ~
Si dice che sono stati presentati degli em{"nda~
men ti.

AZARA. Si tratta, di emendamtnti pre~
sentati dal Governo.

ZOLI. Ciò è indifferente. N on vi è li( ssuna
maggiore autorità negli emenflaInf,nti pE-ril fat~
to che siano stati presentati (tal GovE-rno piut~
tosto che dai senatori: gli uni e gli altri rich.ie~
dono uguale discussione e ponderazione. Se
noi ammettessimo il principio che, qua.ndo
siano stati proposti degli emf:ndamenti, una
Commissione potesse rivolgersi 301Senato per
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chiedere una sospensiva, non so dove andrem~
mo a finire. D'altra parte è certa la Commis~
sione che, rimandando la discussione ad altra
seduta, dato che questo disegno di legge inte~
ressa i senatori avvocati, che sono molti e
prolifici di idee e di emendamenti, non ci tro~
veremo domani nella stessa situazione ~ Il
Regolamento stabilisce quello cbe è consentito
ad una Oommissione di chiedere, cioè, quando
vengono presentati degli emendamenti in Aula,
la Commissione può chiedere il rinvio al giorno
dopo. Questo è quanto stabilisce il regola~
mento, e io non vorrei che si introducesse una
prassi diversa. Aggiungo che non mi sembra
che questa legge sia tale per cui sia necessario,
di fronte alla presentazione di emendamenti,
introdurre una procedura assolutamente nuo~
va. Si tratta di una legge di due articoli, che
possono diventare tre o, secondo l'emendamen~
to dell'onorevole Bisori, quatMo, ma si tratta
di una legge che non è una legge complessa;
e sulla quale noi possiamo avere delle divergenze
di idee, ma che non presenta difficoltà tec~
niche particolari.

Aggiungo infine che, in attesa di questa
legge, si verificano degli inconvenienti: ci tro~
viamo in uno stato di incertezza di diritto,
per la mancanza di questa legge. Io mi sono
indotto a parlare perchè sono in una situazione
di perfetta purezza: avevo una causa sulla
quale poteva influire questa legge e l'ho trion ~

falmentc perduta; quindi posso parlare libe~
beTamente, ma sta di fatto che ci sono molte
cause le quali si trascinano in' atteRa della
deoisione su quello cIle è il contenuto di queRto
disegno di legge. O'è qualcuno che, avendo
avuto torto, siccome aspetta questa legge, ha
appellato, c'è qualcuno altro che pensa di ri~
correre in Cassazione; (> una situazione che,
secondo me, deve essere eliminata al più presto
e siccome sono sette mesi che la legge pende e
siccome la Commissione di giustizia è compo~
sta di tali uomini che possono benissimo orien~
tarsi anche rapidamente, io credo che al mas~
simo potremmo consentire, con una inter~
pretazione piuttosto larga del Regolamento
(che però non si attagliercbbe a questo caso,
perchè non si tratta, di emendamenti presen~
tati in Aula) che la legge fosse rimandata a,
domani, ma non oltre.

AZARA. È stato presentato in Aub un
emendamento.

ZOLI, Se ci fos~e un emendamento presen~
tato in Aula, onorevole Azara, dovrebbe aver(~
sei firme mentre invece, siccome non è pre~
sentato in Aula, porta un'unica firma. Per tutte
queste ragioni io domando cbe sia respint,a b
domanda di sospensiva e al massimo sia rj~
mandata la discussione a domani.

LA VIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA VIA. Onorevole, Presidente, onorevoli col~

leghi, io già avevo preparato una domanda d.i
sospensiva per ragioni che non collimano per~
fettanent,e con quelle svolte dall'onorevole
Zoli; e proprio per queste ragioni sono con ~

trario al rinvio brevf'. Ritengo che questa legge
non sarà approvata, inquantochè non ha so~
stanza, non ha praticità e non ha utilità.
Porterebbe un disordine nelle aule di giustizia,
dove pendono molte cause, aventi per og~
getto la dichiarazione o meno di nullità di
scritture private. La legge proposta dall'ono~
revole Battista ed altri pretenderebbe, per una
sua virtù medianica, di far rivivere quelle
scritture private che ~ sebbene gih nulle ~ non
hanno la possibilità ancora <l'un tranquiilo
sepolcro, perchè manca un definitivo giudi~
cato. Ora io dico, signori senatori, che noi nOll
possiamo assumere la responsabilità di fare
in fretta questa legge. Questa legge deve essel'e
ponderata in quanto produrrebbe gravissime
conseguenze. Ed allora, senza dire altri argo~
mtmti, che avevo preparato, faccio soltanto
la richiesta esplicita che la sOf\pensiva vf'nga
accordata ma non per un tempo breve, benRì
per un tempo considerevole.

MUSOI~INO. Domando <Ii parlal'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoJt.à.
MUSOLINO. Devo dire all'onoreYole Zoli

che quelle sue eccezioni sollevate oggi avreL~
be dovuto eccepirle nella seduta precedente
quando venne richiesto il rinvio. L'onorevole
Zoli ha taciuto, per cui c'è una certa contrad~
dizione tra l'atteggiamento di oggi e quello
di ieri.

ZOLI. lYIa io non ero presente.
MUSOLINO. Io sono stato il proponente

di questa sospensiva, per due ragioni: una pro~
cedumle perchè proprio queRta mattina la Corn~
missione si è trovMa di fronte a due el116nda~
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menti che apportavano conseguenze econo~
miche serie e l'altra perche'> non aveva tempo,
di fare una nuova r~lazione di maggioranza e
una di minoranza. Per evitare di presentarci al
Senato con la relazione che era stata fatta
precedentemente, abbiamo chiesto una breve
sospensiva per un tempo non inferiore alle 48
ore onde avere il tempo necessario di discutere
e di stendere la nuova relazione.

Bcco perchè mi oppongo a che la Rospen~
Riva sia inferiore a 48 ore.

BO. Domando di parlare.
PRBSIDB:NTB. Ne ha facoltà.

BO. Anche a nome dei colleghi Battista e
Giardina che con me hanno presentato la pro~
posta di legge mi associo alla proposta dcl
senatore Zoli per tutte le ragioni che egli ha
esposto ed anche per la ragione decisiv'a ehe
l'entità degli emendamenti proposti dall'ono~
revole Guarda,sigilli non è tale, per fortuna, da
richiedere un esame troppo lungo da parte
della Commissione.

Chiedo che la sospeD.8iva sia accordata a
condizione che non si vada oltre le 24 ore e
che quindi l'esame della proposta di legge sia
rinviato alla seduta di domani.

PRBSIDEN'rE. Ha facoltà di parlare a
nome della Commissione il senatore Azara.

AZARA. La Commissione non ha difficoltà
ad accogliere la propm;ta ora fatta dal sena~
tore Ho, cioè ehe la discussione di qucRta
legge sia rinviata di 24 ore. In questo tempo
la Commissione si radunerà, per esaminare
gli emendamenti presentati all'ultimo mo~
mento e si troverà in condizione di poter di~
scutere compiuta mente la legge.

ZOLI. Domando di parlare.
PRBSIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI. Non mi sembra che dobbiamo discu~
tere se rimandare di 24 o di 48 ore. Io ho
parlato contro la sospensiva sine die ma se
invece di rimandare la discussione a giovedì
si rimanda a venerdì noi siamo perfettame-nte
d'accordo.

La sospensiva sine die invece voleva dire
rimandare la legge a chissà quando e cioè
anche a settémbre o ottobre. Mi associo per~
tanto alla proposta del senatore MUROlino.

D'INCÀ. Doma,ndo di parlarf\.
PRBSIDENTE. N(, ha faeoltà.

D'INCÀ. 10 propongo che il rinvio, sempre
a termine fisso, sia almeno di otto giorni ed in
questo sono d'accordo anche con un voto di
stamane della maggioranza della Com'missione.

Sono stati presentati dal senatore Bisori
degli emendamenti agli emendamenti del Go~
verno, ciò che pone certamente qualcuno nella
necessit,àJ di presentarne a sua volta degli altri,
specie in relazione a quelli che sono stati i
recenti dettami della giurisprudenza, che non
trovano alcun ri>!contro in questo disegno
di legge. (Commenti).

Il ('ollega Zoli ha prospettato il carattel'C
d'urgenza del disegno di legge che è stato
formulato allo scopo di eliminare l'attuale in-
certf,zza del diritto. Oggi, tale incertezza non

c'è più, perchè ormai, attesa la nota sentenza
delle Sezioni uni~e della Cassazione, con cui si
è interpretata la legge del 1945, negandone
la retroattività, siamo in tema di diritto certo.

Di fronte invece agli emendamenti del Go-
verno, ed avendo mente a giudicati di una
Sezione semplice della Cassazione contra~
stanti il giudicato delle Sezioni unite, proba~
biImente si profilerà la necessità di proporre
u1teriori emendamenti, onde neil'ipotesi per
me dannata, che questa legge dovesse essere
varata, si possano tutelare tutti indistinta~
mente gli interessi dei cittadini senza creare una
nuoV'a disarmonia nelle serie di disarmonie che
hanno già provocato gravi malcontenti. Sic~o~
me si tratta di ricercare questi giudicati ptr
studi3Jrli ed apprezzarli e siccome questa ricerca
noh è opera di un giorno, perchè non tutti sono
stati pubblicati neUe riviste, io penso che sia
meglio fh;sare per la discussione un giorno
deUa settimana ventura. Domando quindi che
siano stabiliti, come termine fisso di rinvio
otto giorni.

PRESIDENTE. Due sono le propost~: una
dal senatore D'Incà di otto giorni di rinvio ed
una del senatore Zoli ed altri tendente a met-
tere il disegno di legge all'ordine del giorno
della seduta di venerdì.

Pongo in votazione la proposta che con-
templa i termini più ampi, cioè quella del
senatore D'Incà.

Chi approva il rinvio di otto giorni per la
discussione di questo disegno di legge è pre-
gato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è approvato).

/
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Chi apprava la prapasta di parre il disegna
di legge all'ardine del giarna di venerdì è
pregata di alzarsi.

(Jj] approvata).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Camnnica al Senato. che è
pervenuta alla Presidenza la seguente inter~
pellanza can carattere di urgenza da parte
dei senatari Basco., Santanastasa, FusCD e
Oasa:

«Al Plr.esident,e del Cansiglio e al Mini"tl'o
(leUa dif.esa per canas-oere glI inteudimenti del
Gov,erna ,sulla sede d,elI'Accademia aeranau~
tica che, per prec.edenti, cone-ordi de1ribefla,ziol1'i,
d,elv,e.es.sere restitluita alla citta di Cas,ert.a.

«Gli int,el'pem:anti chiedono la discussione
can urge:nza, ~attlelso.il legIttimo aUalrm.e .su~
scitato :da notizi-e co.ntl'ruditto,ri-e sugli illt'en~
dimenti del Gaverna».

Prega il Gaverna di dichiarare quando.
intenda rispandere a questa interpellanza.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Mi
riserva di infarmare il Presidente del Cansiglia
della presentaziane di qnesta interpellanza,
perchè si pasRa fissare il giarnn per il sua
Rvalgimenta.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Accettaz,ione ed esecuzione dell' Accordo in-
ternazionale del grano, firmato a Washington
il 23 marzo 1949» (501) (Approvato aalla,

Camera dei deplltati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge «Accetta~
ziane ed esecuziane dell'Accarda internazia~
naIe del grana, firmata a Washingtan il
23 marzo. 1949».

Prega il senatare segretaria di darne lettura.
BORROMEO, segretario, legge lo stampato

n. 501.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discus~

siane generale su questa disegna di legge.
È iscritta a parlare il senatare Spezzano.. Ne
ha facaltà.

SPEZZANO. Onarevali calleghi, a name del
gruppo. camunista e, ha mativa di ritenere,
anche a name di altri co.lleghi \lella oppasi~

ziane, debba dichiarare che nan appraviamo.
il disegna di legge can il quale si davrebbe
dare accettaziane ed esecuziane all'Acearda
intel'llazianale del grano.; eiò facendo. crediamo.
di difendere gli interessi della N a,ziane e del
popala italiano.

Nan abbiamo. patuta studiare a fanda l'Ac~
cardo. e ciò perchè essa ci è stata camunicat,n
stamane; questa ci mette in candiziani di daver
discutere su delle linee generali senza entra.re
nei dettagli dell'Accarda stessa, ma a nai
sembra. che vi siano. delle cansideraziani ge~
nerali di tale impartanza e di tale serietà che
debbano. scansigliare l'appravaziane di talC'
Accardo., a, per la mena, (Jebùana lascia,re
perplessi di frante alla gravità ed alla impnr~
tanza della stessa.

Nai presentiamo. due sale cansiderazio.ni,
ripeta, entrambe di natura generale.

Diciamo. ciaè che è per la mena inappar~
tuna assumere aggi, in quelle che sana le parti~
calari candiziani della praduziane dei eereali
nel campa internazianale, un impegna, per
{!iunta esclusivamente can un sala gruppo. di
praduttari. Questa per nai è un gravissimo
errare che parterà senza dubbia delle came~
guenze dannase. Ma l'errore diventa ancara
più grave se si cansidera che il nastro. im~
pegno. si estende anche sul prezzo.. Gli ana~
re vali calleghi sanno. certamente che nel~
l'Accarda è già stabilito il prezzo che davrà
pagarsi per ben quattro. anni. E pensa che
nessuna, che sia in buana fede, passa dubi~
tare di quel che verrò dicendo.. In base a quali
elementi, in vera, anarevali calleghi, si può
stabilire aggi il prezzo. che si davrà pagare
tra quattro. anni? In base a quali elementi,
si stabilisce, nel 1949, il prezzo. che davrà
essere pagata per il grana alla fine del 1952 a
1953? Pensa il Gaverna, pensano. i calleghi
alla gravità della casa ~ Pensano. che im~
plicitamente, con l'appravazione di questa
Accardo., veniamo. a stabilire che il prezzo del
pane, che pai è quella cui tendano. ad avvici~
narsi i prezzi di tutti gli altri generi, davrebbe
restare immutata per ben quattro. anni?

Ma mi pare che ci sia un fatta ancara più
grave. Il prezzo. che aggi viene stabilita non
è il prezzo. economica, nan è il prezzo. canse~
guenza del cast,a di produziane, ma è un prezzo
artifici aRa, ciaè esclusivamentp eontrat.i;ua]e,
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che non tiene affatto conto del costo di pro~
duzione. Che sia artificioso, onorevoli col~
leghi, lo si ricava dalle seguenti considera~
zioni. Si stabilisce oggi, contrattualmente, un
prezzo che deve valere fino al 1953 e si djmen~
tica il momento speciale nel quale questa
contrattazione avviene. Si dimentica che in
questo periodo vi sono centinaia di milioni
di quintali di grano ammassati negli Stati
Uniti e nel Canadà che non trovano acqui~
l'enti. Si dimentica ~ e la cosa è stata dichia~
rata ufficialmente in questo e nell'altro ramo
del Parlamento ~ che l'ammasso di quest'anno,

in Italia ed altrove, non è più a beneficio
dei consumatori, ma dei produttori. Si dimen~
tica che le notizie pubblicate in vari giornali
ed attinte a varie fonti sono concordi nel
dire che il raccolto di questo anno è ottimo,
il che significa che le centinaia di milioni
di quintali di grano ammassati ed invenduti
aumenteranno. Orbene, così stando le cose,
la conseguenza è chiara ed inevitabile: il
contratto che noi facciamo, l'Accordo che il
nostro ambasciatore ha firmato ha il solo sco~
po, di mantenere elevato il prezzo del grano, e
le conseguenze di questo stato di cose si voglio~
no riversare, come sempre, sulle classi lavora~
trici. È per questo che noi non possiamo non
opporci all'Accordo. I fatti che io denuncio
sono così veri che degli stessi si è preoccu~
pato perfino il Governo degli Stati Uniti. Se
ne è preoccupato al punto di mettere allo
studio provvedimenti per limitare la coltura
granaria. Onorevole Galletto, anzichè fare
gesti di impazienza, mi smentisca; le dico che
centinaia di giornali hanno pubblicato ciò ed
è notizia ufficiale quell~ secondo la quale è
allo studio del Governo degli Stati Uniti
una disposizione per limitare l'area della col~
tura del grano.

Perchè tutto questo se non perchè si vuole
artificiosamente mantenere elevato il prezzo
del grano ~ E noi firmando questo Accordo
che cosa facciamo se non contribuire a man~
tenere alto il prezzo del gl'ano ~ ~

È questo il problema politico economico
che si presenta quando dobbiamo vedere se
deve essere approvato o no l'Accordo per il
grano.

Ma vi è di più: se non si fosse stabilito
l'Accordo, del quale oggi discutiamo, avremmo

di fronte a noi non solo la libertà di rivol~
gerci a qualsiasi produttore per acquistare il
grano, ma anche quella della libera concorrenza
per il prezzo. Oggi a questa libertà noi rinun~
ziamo, perchè con quest'Accordo ci leghiamo
le mani, con quest'Accordo assumiamo im~
pegni precisi di non poter comprare altro
grano, per ben quattro anni, se non da quel
determinato gruppo, se non a quel determi~
nato prezzo, il che significa rinunciare a tutti
i benefici dalla libera scelta del venditore,
a tutti i benefici della libera contrattazione.
Ma vi è un secondo argomento che mi pare
sia non meno decisivo, non meno forte, non
meno grave di quello che ho svolto or ora,
ed è che i contraenti di quest' Accordo, cioè
gli Stati esportatori di grano, che figurano
come venditori nei nostri riguardi, sono Stati
che non hanno assolutamente bisogno dei
nostri prodotti, per cui noi siamo nella dolo~
r.osa condizione, nella triste necessità di do~
vel' pagare direttamente tutto il grano che
noi acquistiamo, e questo è fortemente dan~
noso. Dannoso per l'industria, dannoso per
l'agricoltura italiana, perchè se noi ci fos~
simo preoccupati di mantenere libertà di con~
trattazione su tutti i mercati, ci saremmo
potuti orientare forse verso quegli Stati, verRO
quelle Nazioni, verso quei mercati i quali,
anzichè pretendere da noi il pagamento di~
retto, avrebbero potuto richiedere qualche
prodotto industriale o qualche scambio. In
questo modo, onorevoli colleghi, si sarebbe
migliorata la nostra situazione. N on dico che
sarebbero stati risolti i problemi che affiig~
gono la nostra economia, ma certo questi
problemi avrebbero potuto sentire qualche
beneficio; il problema della disoccupazione,
così vasto in materia di agricoltura, così im~
pressionante in quello della industria proba~
bilmente avrebbero potuto avere delle atte~
nuazioni. Ma tutto questo non è possibile,
perchè, alla libera contrattazione, al libero
mercato, alla libera concorrenza, si è prefe~
rito il contratto con un solo gruppo, un gruppo
che detta e impone la sua volontà, come tra
poco dimostrerò agli onorevoli~ colleghi.

N è ci si venga ad obiettare, così come è
stato, fatto nell'altro ramo del Parlamento, e
nella relazione di maggioranza a firma del
collega Galletto, che in definitiva, l'impegno
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assunto dall'Italia è per circa 11 milioni e che,
essendo il fabbisogno nazionale di circa 20~
21~22 milioni, noi abbiamo libertà di acqui~
stare il resto del nostro fabbisogno su altri
mercati. Quando si dice questo, si afferma
solo parte della verità, ma si nasconde queHo
che è più scottante; si nasconde, per l'appunto,
una norma che è sancita nell'Accordo e che
non può assolutamente essere dimenticata.
Onorevole Galletta, quando lei scrive nella
sua relazione che noi possiamo acquistare
altrove il resto del nostro fabbisogno dimen~
tica una norma dell' Accordo; dimentica pre-
cisamente le condizioni alle quali gli Stati
importatori possono acquistare altro grano
negli altri Stati contraenti e sono condizioni
che ricordano molto da vicino i patti leonini ! !
Le condizioni sono, che si rispetti il prezzo
precedentemente stabilito e che tutte le altre
clausole dell'Accordo siano state già eseguite.
Il che significa, in parole povere, che intanto
noi possiamo acquistare gli altri undici mi-
lioni di quintali di grano in quei determinati
mercati (Stati Uniti, Oanadà e gli altri che
hanno partecipato alla stipulazione di questo
accordo) in quanto assumiamo impegno di
pagare il grano al prezzo fissato, per cui, se si
dovesse verificare (e si verificherà) un tra-
collo nel prezzo del grano in, quegli stessi
mercati noi saremmo esposti a questo assurdo,
che io non oso nemmeno qualificare, di dover
pagare un prezzo artificioso ed esagerato
per quelle merci che gli altri acquirenti che
non hanno l'impegno nostro possono acqui-
stare ad un prezzo sensibilmente inferiore.

Ho de~to in precedenza che non avrei di-
scusso i dettagli dell' Accordo, ma non posso
fare a meno di richiamare la vostra attenzione

, su un'altra norma che mi pare molto grave.
Mi riferisco alla norma, nella quale si stabi-
lisce che tutte le vertenze, tutte le questioni
che possano sorgere tra le parti contraenti
dovranno essere decise da un costituendo
Oonsiglio. Ebbene, se gli onorevoli colleghi
volessero fermare la loro attenzione sul modo
come questo Oonsiglio verrà costituito, sono
certo che più d'uno dei colleghi della maggio-
ranza infrangerebbe quelli che sono i doveri
della disciplina di partito e guidato dalla pro-
pria coscienza, non voterebbe a favore di
questo Accordo. Ed ecco come, onorevoli

colleghi, viene costituito il Oonsiglio. N e
fanno parte tutti i partecipanti all' Accordo.
Il Oonsiglio avrà due mila voti; mille a favore
del gruppo degli esportatori, mille a favore
di quello degli importatori. Nell'interno, cioè
fra importatori ed esportatori, i voti verranno
divisi in proporzione degli interessi. In altri
termini, ognuno degli importatori avrà sui
mille voti un numero di voti in relazione ed
in proporzione al quantitativa di grano che
deve esportare, così come ogni importatore
avrà i voti in proporzione del quantitativa
dei cereali che importerà.

L'Italia avrà 81) voti.
In altri termini, per chiarire e semplificare,

il Oonsiglio avrà una organizzazione che ri-
corda molto da, vicino la struttura delle so-
cietà anonime.

Il Oonsiglio decide a maggioranza.
Ebbene, onorevoli colleghi, vogliamo guar-

dare in faccia la realtà eliminando tutti quegli
orpelli e veli che possono far comodo per
motivi politici. La realtà è che imporrà sempre
la propria volontà non il gruppo degli impor-
tatori, ma quello degli esportatori. Questo in-
vero ha già in partenza il 50 per cento dei
voti, è costituito da 5 persone che saranno
sempre presenti ad ogni votazione ed in ogni
discussione, mentre nell'altro gruppo cOf,titui~
to da ben 37 elementi vi sarà sempre qual-
che assente. Ma non è solo questo! N on
sarà difficile, invero, anzi sarà facile per
gente che è maestra nelle manovre delle so-
cietà anonime, ottenere sempre la maggio-
ranza facendo piegare dalla parte degli espor-
tatori qualcuno del gruppo degli importatori
e basta un solo voto perchè la maggioranza
sia dall'altra parte. Il che significa che l'Ita-
lia in questo accordo ha mani e piedi legati.

E questo che io dico così apertamente, in
forma molto garbata e gentile, ma non per
questo meno preoccupante, è stato detto neHa
stessa relazione dell'onorevole Galletta che non
si è potuto nascondere i pericoli del rischio
come non si è nascosto l'altro grande pericolo
che può derivarci dagli altri impegni che ab~
biamo assunto e verso la Russia e verso
l'Argentina. Il relatore della maggioranza ha
in fine rilevato la rigidità delle disposizioni.

Ebbene, onorevoli colleghi, se il vostro rela-
tore, il relatore della maggioranza, non può
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nascondersi i pericoli e le manchevolezze del~
l'Accordo, è evidente che l'Accordo stesso me~
rita grande attenzione. Nella valutazione del~
l'Accordo, dove il giuoco è di miliardi e miliar~
di, debbono valere più le proprie convinzioni
oneste e serene che le disposizioni di partito.
Uno solo è il fatto positivo che l'Accordo pre~
senta, e cioè l'avere, fin da oggi, assicurato
il 25 per cento del nostro £abbisogno, il 50
per cento dei cereali che dobbiamo importare.
Ma ciò avrebbe avuto grande importanza
tre o quattro anni fa, l'avrebbe avuta magari
l'anno scorso quando il mercato internazio~
naIe, se non era deficitario, non era eerto
sovraecarico come oggi di cereali. Oggi il grano
ci viene offerto da chiunque.

Voce dalla destra. Ce lo regalano.

SPEZZANO. Si è anche detto che ce lo
regalavano, ma lo si diceva in periodo elet~
torale; oggi non se ne parla più.

Dicevo che oggi il grano ci viene offerto da
varie ;parti, per cui l'avere assicurato sin d'ora
il 25 per cento del fabbisogno per quattro
anni non rappresenta una grande conquista.
e comunque, non è tale da potere equivalere
ed annuHare gli effetti negativi che io poco
fa ho esposto.

È per questi motivi che noi voteremo
contro questo Accordo.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di
parlare, do facoltà di parlare al relatore,
onorevole Galletto.

Presidenza

del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

GALLETTO, relatore. Rispondo brevemente
ai rilievi fatti dall'onorevole Spezzano e di~
chiaro che avrei preferito fossero anche pre~
senti l'onorevole Casadei, l'onorevole Reale e
parecchi altri suoi colleghi di gruppo i quali
hanno discusso in sede di Commissione questo
progetto di legge e si erano riservati di fare
alcune obiezioni in seduta pubblica senza pre~
sentare una relazione di minoranza. E com~
prendo anche le inesattezze dell'onorevole
Spezzano per avere preso conoscenza di questo
Accordo all'ultimo momento; cerchiamo di
precisare brevemente i punti essenziali del~
l'Accordo, così come essi sono sta,ti esposti

nella relazione. Primo: partecipano 37 Stati,
dei quaJi fi esportatori e 32 importatori.
È un Accordo al quale in an primo tempo,
onorevole Spezzano, avevano partecipato anche
la Russia e l'Argentina~ che poi abbandonarono
l'idea di stipularlo per il fatto che la Russia
non si accordava sui prezzi e l'Argentina
non si accordava sul quantitativo di grano
con il quale doveva contribuire per la for~
mazione di questo che è stato definito un
« trust» o un cartello ma che non è nè un
« trust» nè un cartello. Quindi l'eccezione sol~
levata dall'onorevole Spezzano sul fatto che
l'Accordo sia stato concluso escludendo un
determinato numero di Stati è infondata;
anche presentemente si stanno svolgendo trat~
tative con Mosca e Buenos Ayres per l'acquisto
di grano su quei mercati.

Quantitativo di grano: l'Italia ha bisogno
di circa 90 milioni di quintali all'anno; ne
produce dai 65 ai 70; ne importa quindi da
20 a 25 milioni di quintali all'anno. L'Accordo
prevede l'importazione di circa 11 milioni di
quintali di grano, quindi neppure la metà,
per cui c'è la possibilità di acquistare l'altra
metà in qualsiasi altro Paese. Nell'Accordo
non c'è nessun vincolo che proibisca di acqui~
stare in altri mercati e cioè in Argentina o
nei Paesi nel Sud America, in Russia, o nei
Paesi Balcanici che un tempo erano larghi
fornitori di grano all'Italia. L'onorevDle Spez~
zano dice che questa convenzione è stata sti~
pulata in un momento molto infelice nel senso
che c'era stata negli anni scorsi, ed anche in

.. quest'anno, una forte produzione granaria per
cui avremmo acquistato a prezzi troppo ele~
vati in un momento di mercato dépresso e
quindi, secondo lui, è stato un errore avere
fatto una convenzione per quattro anni. Co~
minciamo col dire che quando si fa, un con~
tratto si corre un rischio: Je cose possono
andare bene e possono andare male: può darsi
che il prezzo del grano cresca o può darsi che
diminuisca. Un esempio: il non aver stipu~
lato l'anno scorso il patto granario con gli
Stati Uniti ci ha fatto perdere parecchi mi~
liardi perchè abbiamo dovuto poi comprare
il grano a prezzi superiori su altri mercati.

Ma diamo un'occhiata ai prezzi: per i quat~
tro anni si parte da dollari 1,80 per quintale
nel primo anno fino nell'ultimo anno ad arri~
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vare ad 1,40; alla misura, per il così detto
«bushe]», ciò corrisponde ad un prezzo di
3.150 lire per il primo anno e 3.825 lire per il
quarto anno; un prezzo medio di circa 4.000
lire al quintale posto nei porti italiani.

Tenete presente che il Governo ha fissato
il prezzo del grano acquistato nel mercato
interno a 6.250 lire per le regioni dell'Italia
settentrionale e a 6.750 lire per l'Italia meri~
dionale, con una media di 6.500 lire al quin~
tale. Per cui, praticamente, siccome il Governo
deve consegnare circa 40 milioni di quintali
di grano, 15 di produzione interna, 25 milioni di
importazione esterna, e la consegna verrà fat~
ta, sulla base di 6.000 Hre al quintale, lo Stato,
sui 15 milioni di quintali del mercato interno,
perde. 500 lire al quintale, mentre sui 20
milioni di quintali di grano imp'ortati gua~
àagna 2.000 lire al quintale. Ritorneremo sul~
l'argomento discutendone sul bilancio del Mi~
nistero dell'agricoltura. Il problema più grave
da considerare è un altro, per il quale dovremo
discutere e chiarire le cose, cioè vedere quale
proporzione c'è tra il costo del grano e quello
del pane. Vedremo allora che si dovranno
prendere provvedimenti precauzionali in base
ai quali il costo del pane potrà diminuire
fortemente. Mi spiace che l'onorevole Spez~
zano si sia allontanato dall' Aula, perchè se
fosse presente gli direi che per questa nostra
convenzione, avendo acquistato il grano ad
un prezzo così basso, ci troveremo domani
nella possibilità di diminuire anche il prezzo
del pane.

Non è vero, poi, che si pm;sa acqnistare ad
un prezzo minore. Oggi il prezzo del mercato
è quello che è; può darsi che l'anno venturo
continui questa enorme produzione di grano,
ma non è prevedibile. Poi l'osservazione che
faceva l'onorevole Spezzano dell'intervento
americano nei confronti di una diminuzione
nella coltivazione del terreno a grano, è un
argomento che naturalmente potrebbe essere
favorevole alla esposizione da noi fatta, perchè
lo stesso problema ~i presenta anche di fronte
ai coltivatori italiani. Se il prezzo del grano
dovesse ancora ulteriormente diminuire, i col~
tivatori italiani non saranno più indotti a
coltivare grano, perchè il costo di produzione
non sarà più tale da concedere la possibilità
di coltivarlo. Il problema è molto complesso.

Sostanzialmente questo accordo è una specie
di contratto di assicurazione. Il Governo
italiano cosa ha fatto? Ha fatto quello che
l'onorevole Merzagora, in sede di discussione
in Oommissione, ha giustamente rilevato, e
cioè ha operato come un buon padre di fa~
miglia il quale ha una numerosa prole da
mantenere e prevede in tempo quelle che
sono le sue necessità. Il Governo italiano
sapeva e sa che l'Italia aveva bisogno di
un determinato quantitativo di grano per
l'ordinario consumo, e si è preoccupato per Io
meno di assicurarsene una metà, e quindi,
naturalmente, questo contratto ha un carat~
tere di assicurazione non solo :mll'immediato
~uturo, ma anche per un discreto periodo di
tempo: quattro anni.

La convenzione ba earattere strettamente
teenico e non politieo, per i motivi che ho
detto prima. Quando poi si parla del modo di
funzionamento del OonsigHo rilevo che trat~
tasi del funzionamento ordinario di tutti i
ConsigJi di amministrazione. Noi avevamo il
diritto di essere ra,ppresentati in esso. A questo
proposito mi dispiace che non sia presente il
Sottosegretario agli esteri perchè a lui avrei
desiderato rivolgere un invito che ora formulo
al Sottosegretario per l'agricoltura. Si è tanto
parlato qui della possibiHtà di collaborazione
tra Governo e Parlamento su tanti problemi
anche tecnici. In questo Accordo si parla (li
una Oommissione che dovrà regolarne gli atti.
Perchè ricorrere in queste Oommissioni per
l'esame dei rapporti internazionali solo ai
tecnici? Perchè non vogliamo dare al Par~
lamento la possibiHtà di intervenire diretta~
mente? Ma è proprio yero che su 350 Renatori
e 570 deputati non si possono trovare ele~
menti tecnici che possano in queste circo~
stanze intervenire, e con la 10,1'0capacità pro~
fessionale e con la loro responsabilità poli-
tica? È questo un elemento che mi preme
mettere in rilievo e prego il Governo di te~
nerlo presente. Noi non siamo solo rappre~
sentanti di elettori; tra i nostri colleghi sono
uomini di competenza tecnica in tutti i rami
ed è opportuno che si cominci una buona
volta a far partecipare i deputati e i senatori
alle Oommissioni internazionali.

Poche altre cose ho da aggiungere. Ci sono
delle possibilità ~ nella convenzione è chia-
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ramente stabilito ~ di revisione dell' Accordo
e anche di sganciamento, se lo si vuole, specie
negli ultimi tempi. Ma non credo che questo
tornerà vantaggioso.

Altro elemento desidero rilevare e mi di~
spia ce che non sia presente l'onorevole Spez~
zano che ha sostenuto la tesi opposta. Quando
un collega ha interrotto l'onorevole Spezzano
e ha detto che il grano ci è fornito gratuita~
mente, ha esagerato, ma l'affermazione è in
parte vera. Infatti il grano che ci viene dagli
Stati Uniti sarà posto su quell'accantona~
mento dei fondi del piano E.R.P. per cui noi,
almeno parzialmente, non lo pagheremo.

Per tutte le considerazioni esposte e che
dimostrano che l'Accordo rappresenta una
buona e prudente iniziativa del Governo
per risolvere l'importante problema del grano
e iniziativa che, integrata con opportune di~
sposizioni, porterà ad una diminuzione del
prezzo del pane, per queste considerazioni pro~
pongo l'approvazione del disegno di legge.
(Appla1l8i dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Canevari, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e foreste.

CANEV ARI, Sotto8egretario di Stato per
l'agricoltura e fore8te. Ringrazio il senatore Gal~
letto, relatore, della bella e chiara relazione,
della illustrazione che ne ha fatto e della
risposta esauriente che ha dato al] 'intervento
dell'onorevole Spezzano. Vorrei pregare lo
onorevole Spezzano di non introdurre, anche
in questa occasione, dei preconcetti di ordine
politico; mi sembra che anche in questa cir~
costanza si voglia seguire un po' l'atteggia~
mento che si è seguito precedentemente in
ordine al piano Marshall. È vero, il nostro
Governo si è messo nella condizione di un
buon padre di famiglia, il quale, nelle condi~
zioni difficili nelle quali si trova la produ~
zione cerealicola del nostro Paese, per la
crisi che si affaccia nel campo cerealicolo, ha
voluto premunirsi a tempo, partecipando in~
sieme ad altre 36 N azioni importatrici di grano ,
a quelle trattative, per assicurare per quattro
anni consecutivi il grano al nostro Paese,
senza rinunciare a eventuali possibilità di fare
acquisti a migliori condizioni e tali che potes~
sero consentire anche esportazioni di produ~
zione italiana a beneficio delle nostre industrie

e particolarmente a beneficio delle classi lavo~
ratrici, le quali sono purtroppo in parte col~
pite dalla disoccupazione e in parte minac~
ciate dall'ulteriore aggravarsi della disoccu~
pazione stessa. In fondo, di che cosa si tratta ~
N ell'accordo internazionale sono intervenute
cinque N azioni produttrici ed esportatrici, tra
le quali tre grandi Paesi produttori ed espor~
tatori e cioè gli Stati Uniti, il Canadà e l'Au-
stralia, e 37 paesi che per insufficienza di pro-
duzione sono costretti ad importare cereali.
Tra i Paesi esportatori figuravano, fino a poco
tempo fa, la Russia e l'Argentina; ma all'ul~
timo momento questi due Paesi si sono riti~
ratio Il relatore ha fatto present,e, in una parte
della sua relazione, che essi si sono ritirati
perchè, fra l'altro, non erano soddisfa~ti del
prezzo stabilito. Ecco qui dove cade la critica
fatta dall'onorevole Spezzano.

RISTORI. No, si sono ritirati soprattutto
per i quantitativi assegnati!

CANEVARI, Sotto8egretario di Stato per
l'agricoltura e fore8te. L'Accordo generale pre~
vede uno scambio annuo di un determinato
quantitativo di grano, per circa 130 milioni
di quintali a prezzo contenuto tra un massimo
ed un minimo. Si fa l'osservazione: come si fa
ad impegnare il Paese, oggi, per quattro anni,
su determinati prezzi, entro determinate cifre
di massimo e di minimo ~ L'Accordo è inter~
venuto appunto per mettere, da una parte,
i produttori in una certa tranquillità nel pro~
durre, non solo per sè, ma per il mercato inter~
nazionale, e quindi anche, per i mercati dei
Paesi che hanno bisogno di importare e, dal~
l'altra i Paesi importatori, in condizioni di
tranquilJità, peJ'chè sappiano fin d'ora che non
dovranno spendere nei prossimi successivi
quattro anni quello che sono costretti a spen-
dere oggi, in relazione al costo attuale della
produzione cereali cola nostra e dei mercati de~
gli :1ltri Paesi esportatori, ma che gradualmen~
te, in previsione dei minori costi, possano fin
da ora contare su prezzi diminuiti.

Si capisce, c'è un rischio: in tutti i contratti
c'è un rischio, in tutti i contratti e'è il pro e
il contro. Se io concedo, devo, nel medesimo
tempo, richiedere e se Iichiedo, debbo essere
pronto a concedere. Ciò è nella natura di tutti
i contratti. Bisogna adesso giudicare se, nelle
condizioni in cui si trova l'Italia, questo con-



Atti Parlamentari 9023 Senato della Repubblica

6 LUGLIO 19491948~ 49 .. OOXLIl SEDUTA DISOUSSIONI

tratto è utile al nostro Paese. E poichè il
senatore Spezzano ha chiuso il suo discorso
dicendo: «N elJ'interesse dello Stato noi vo~
tiamo contro e invitiamo il Senato ad essere
contrario a questo disegno di legge», noi
concluderemo con l'appello: « Nell'interesse del
Paese invitiamo il Senato a dare sollecita
approvazione al disegno di legge».

Abbiamo sentito il nostro relatore, nella
,sua illustrazione verbale, giustamente ricor~
dare che l'Italia ha degli uomini che stanno
anche in questo momento discutendo in Ar~
gentina nuovi contratti in materia di cereali,
e sono uomini che sono al servizio del nostro
Paese e che per la loro rettitudine, per la loro
capacità e per la loro preparazione tecnica,
onorano il nostro Paese, e sul conto dei quali
noi possiamo fare serio affidamento.

Ebbene, vi citerò un articolo non di oggi nè
di ieri, perchè non è stato pubblicato in vista
di questa discussione; è del9 gennaio, apparso
sul « Giornale dell'agricoltura». Si tratta di
un articolo del prof. Albertario, con una pre~
sentazione dell'Alto Oommissario per l'ali~
mentazione prof. Ronchi, il quale dice: «Nel
pubblicare questo bellissimo articolo (che
tratta appunto di questo Accordo che, per le
vicende a voi tutti note, è stato ritardato ed è
venuto poi in discussione all'ultimo momento
davanti a voi) del prof. Albertario; condi~
vidiamo le sue considerazioni sulla opportu ~

nità, anzi la necessità di salvaguardare gli
interessi della nostra agricoltura e degli scambi
con i Paesi europei e extra europei. Resti però
sempre ben chiara la necessità di aderire
all'Accordo che ci assicurerà l'ingente massa di
10 milioni di quintali di grano provenienti
dai maggiori Paesi esportatori, nostri tradi~
zionali rifornitori. Essi sono sommamente bene~
meriti del triste recentissimo periodo; ora sono
artefici delle provvidenze del Piano Marshall.
Massa di manovra di grande rilievo che per~
metterà ad un'abile politica economica, senza
compromettere gli sviluppi della nostra pro~
duzione, di eliminare i vincoli e di agevolare
la graduale stabilizzazione del costo della
vita, elemento essenziale del nostro defini~
tivo assetto monetario I). Questo, fin dal 9 di
gennaio. Ora, dunque, dicevamo che l'Accordo
prevede lo scambio annuo di un determinato
quantitavivo di grano. calcolato su circa 130

milioni di quintali, a prezzi contenuti tra un
massimo e un minimo, di"cendenti di anno in
anno nel quadriennio considerato per l'Accordo
che avrà inizio dal I o agosto prossimo venturo
e come primo esercizio avrà fine col 31 luglio
dell'anno venturo, perchè l'anno agrario, ai
fini dell'accordo, data dallo agosto al 31luglio
dell'anno successivo. A seguito del ritiro del~
l'Argentina e della Russia, l'Italia, che si era
impegnata in un primo tempo per 20 milioni
di quintali (guardate se noi ci siamo compor~
tati con molto giudizio anche nei rapporti
con la Russia per mantenere eventualmente
aperta la porta e poter fare accordi su basi
simili anche con la Russia e i Paesi esporta~
tori di grano dell'Europa Orientale) inveec
di 20 milioni di quintali si è impegnata, con
queste cinque N azioni esportatrici, per circa.
la metà del nostro fabbisogno, ossia su circa,
11 milioni di quintali. Pertanto, restano sempre
disponibili per la nostra importazione 10, 11 o
12 milioni di quintali che potrebbero servire
come oggetto di scambio con nostri prodotti
industriali con i Paesi dell'Europa Orientale e
con la Russia; pertanto il quantitativo im~
pegnato dall'Accordo rappresenta la metà.
Per l'annata prossima infatti (il relatorl:' grosRo
modo ricorda la cifra che si aggira sui 90
milioni di quintali) ho fatto fare un aceerta~
mento un po' più approssimativo desunto rlai
dati statistici di queste ultime annate. E ri~
sulta potersi ealcolare su una produzione di
circa 63 milioni e 820 mila quintali; una, im~
portazione di 23 milioni 350 mila quintaH; un
consumo globale di quintali 75 milioni e 320
mila, con un «pro capite» di kilogrammi 162,7
a persona, di poco superiore alla media del
consumo del periodo dal 1931 al 1935, ossia
prima della guerra. La differenza di 11 milioni
850 mila quintali andrebbe dunque a coprire
le partite oceorrenti per le semine, per gli
Rcarti, per le perdite e per gli usi industriali.

In materia di prezzi è da rilevare che, mentre
è molto probabile che l'Accordo ci eonsenta
di aequistare gli undid milioni di quintali
ad un prezzo inferiore a quello del mercato
internazionale, è praticamente da escludere,
dato il bassissimo livello dei prezzi per il mi~
nimo (perchè sono due i prezzi; il massimo e
il minimo) la eonvenil:'nza di poter acqui~
stare a prezzi inferiori su mercati interna~
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zionali appunto perchè c'è un minimo che ci
tranquillizza. D'altra parte, mentre l'Accordo
ci lascia una notevole libertà di scelta nei
nostri acquisti, inquantochè, mentre per la
metà del £abbisogno potremo attingere su
mercati eventualmente più convenienti, ci
assicura in ogni circostanza la copertura di
un minimo di fabbisogno per il Paese a prezzi
favorevoli. Ecco raggiunto lo scopo a cui ha
accennato anche il nostro relatore.

A titolo orientativo vi posso comunicare che
gli odierni prezzi internazionali del grano si
aggirano attualmente sui dollari 7 e mezzo;
il prezzo massimo al quintale secondo questo
Accordo, che ha inizio dallo agosto prossimo
venturo, è di 6,60 ed il minimo di 5,50. Ab~
biamo già una diminuzione, confrontando il
prezzo attuale del grano con il massimo prezzo
convenuto eon qllesto Accordo, di quasi un
dollaro in partenza.

Vorrei chiudere con un'ultima osservazione
sul modo come vengono regolati i rapporti e
come viene amministrato questo nuovo Ente.
Mi pare che, senza offesa per il senatore Spez~
zano, le sue osservazioni non possano preoc~
cupare. Egli solleva la questione dei voti; ma
ciò è in relazione a norme comuni a tutte le
soGietà ~nonime. Il punto non è qui, ma è
un altro. Sembra che questo Accordo sia vera~
mente importante, e non dobbiamo lasciarci
mettere le bende agli. occhi da considerazioni
o preconcetti di ordine politico. Si tratta di
assicurare il fabbisogno granario per 4 anni
consecutivi e di dare una tranquillità che ci
permetterà di affrontare in pieno gli altri
problemi risolutivi per il nostro Paese.

N on ho quindi che da unirmi al relatore nel
pregare il Senato di votare favorevolmente.

BUBBIO. Quando si avrà la riduzione del
prezzo del pane ~

OANEV ARI, Sottosegretario di Stato per
l'agrricoltura e foreste. La diminuzione del
prezzo del pane sarà oggetto di esame da parte
del Oomitato interministeriale dei prezzi.

DE GASPERIS. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE GASPERIS. Onorevoli colleghi, ho

potuto leggere la relazione del collega Galletto
solo qualche ora fa e devo dire che l'ho tro~
vata concisa e chiara,.

Io non mi dilungherò se non per dirvi qual~
cosa in relazione a quanto espone il senatore
Galletto e cioè che l'accordo di Washington
ha carattere strettamente tecnico e non poli~
tico.

Non voglio fare la storia della nostra situa~
zione economica in rapporto alla questione
granaria, ma è bene che tutti ricordino la
tragedia italiana allorchè si lottava dalla mat~
tina alla sera per avere quei 200 grammi di
pane in cui tutto c'era meno che il frumento.

Inoltre dobbiamo rammentare i rapporti che
il grano ha con le industrie a cui dà lavoro e
cioè con l'industria molitoria e con l'industria,
della pastificazione. Qualsiasi grano è buono
per fare il pane, ma dobbiamo porre atten~
zione per risollevare l'industria del pastificio,
la quale, a causa della mancanza di grano
« duro)) pregiato, attraversa una seria crisi
di produzione.

A parte ogni critica, noi dobbiamo tendere
a liberarci una volta per sempre dalla nostra
precaria posizione nel campo frumentario. In
Italia esistono oltre mille qualità di grano;
le grandi Nazioni produttrici, come l'Argen~
tina, l'Australia, l'America del Nord ecc. non
hanno che due o trecento qualità di frumento.
Noi ne abbiamo un migli'aio e dobbiamo rac~
comandare ai nostri agricoltori di aumentare
la produzione dei grani duri. Abbiamo bisogno
di grani duri, che ci permettano di fabbricare
paste alimentari di pregio che una volta do~
minavano il merrato mondiale con beneficio
della nostra bilancia commerciale.

GALLETTO, relatore. Oiò potrà essere se
mai discusso in altra sede.

DE GASPERIS. Oon questo Accordo dob~
biamo metterci in grado di importare il fru-
mento che ci occorre, perchè effettivamente,
nell'attuale situazione del commercio estero
frumentario, noi possiamo ottenere l'impor~
tazione di grani duri come 1'«Amber» del
N ord America e simili, di alto peso specifico
che ci occorrono per la produzione della
pasta.

N on possiamo ~ allo stato delle cose ~ con-

tare sulla produzione nazionale e sulle impor-
tazioni di grani teneri, poveri di idrati di car~
bonio. Recentemente l'Argentina ci ha man-
dato frumento che non è risultato rispon~
clente alle caratteristiche necessarie per una
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buona produzione di semolini da pasta: perciò
l'Accordo internazionale di Washington è di
nostro gradimento. Ma voi sapete che la Russia
per gli avvenimenti dal 1917 in poi e per la
recente guerra ha peggiorato la sua produ-
zione cerealicola. Noi constatiamo che eSRa
non è più in grado di mandarci il grano duro
« Taganrod » dell'Ucraina che destina ai propri
bisogni; ci manda grano tenero di modesta
qualità come quello in corso di scarico nei
porti italiani.

Del resto, il prezzo che la Russia ci può fare
non è conveniente. Ed una volta che altre
Nazioni, come l'America, ci possono fornire
grani duri, noi abbiamo interesRe di risoUe-
vare l'industria del pastificio, spe<,ialmente
quella meridionale, che manca di materie prime.

Da qui l'Accordo di Washington, con il
quale abbiamo cercato di colmare la nostra
deficiente produzione di grani duri.

In quale situazione ci saremmo venuti a
trovare senza questo Accordo ~ Saremmo stati
c::Jstretti àd acquistare in

.
tutte le zone,

CDme l'Argentina e la Russia, ad un prezzo
maggiore, ottenendo qualità inferiori.

Dichiaro pertanto che voterò a favore del
disegno di legge perchè esso non ha una base
politica, ma una base tecnica ed economica.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto il senatore Oarboni. N e
ha facoltà.

OARBONI. L'Accordo di cui ci occupiamo
è stato definito un accordo rigido, quindi un
accordo che 'ci vincola, secondo l'onorevole
Spezzano, all'acq1listo per un determinato nu-
mero di anni, di una quantità di grano deter-
minata, ad un prezzo stabilito. Questo è
inesatto perchè l'articolo 10 dell'Accordo pre-
vede la possibilità da parte di tutti gli Stati, di
dichiarare che non possono far fronte ai propri
impegni e di chiedere la revisione dell'Accordo
stesso. È vero che l'onorevole Spezzano ha
detto che siccome sono 32 gli Stati importa-
tori, eRsi si troveranno in minoranza d; fronte

ai 5 Stati esportatori. Ma io dico che finchè le
cifre avranno un loro significato ciò non sarà
possibile, e se noi che siamo degli importatori,
ci lasciamo mettere in minoranza da quelli
che vogliono esportare, allora la colpa sarà
la nostra. Quindi questa elasticità contenuta
nell'articolo 10 permette a noi di fare non
dirò i nostri comodi, ma di far presenti le
nostre necessità, e sarà il Oonsiglio a discu-
tere su questo. E nel Oonsiglio noi Paesi im-
portatori abbiamo 32 voti su 37: questa
elasticità" che è il fondamento di tutti gli
accorùi a lungo termine e che anche il nostro
Oodice civile preveM, fa sì che il pericolo di
essere obbligat,i a importare a tutti i costi,
sia un pericolo inesiRtente. Per qneste ragioni
io voterò a favore.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osser-
vazioni, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Pasl'eremo ora alla discuRRione degJi
articoli cbe riJeggo:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad accettare l'Accordo internazionale del
grano, firmato a Washington il 23 marzo 1949.

(È approvato) .

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo suddetto a decorrere dalla sua entrata
in vigore.

(È approvato).

Art.3.

La presente legge entra in vigore il giorno
succ(>ssivo a quello della sua pubblicazione
ne lla Ga~zetta Ufficìale.

(E approvato).
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ACCORD INTERNATIONAL SUR LE BLÉ

Les Gouvernements parties au pr~sent Accord,
Soucieux de surmonter les sérieux dommages causés aux producteurs et

aux consommateurs par de lourds excédents comme par de graves pénuries
de blé, et

Ayant décidé qu'il est Msirable de conclure à cet effet un accord interna~
tional sur Ie blé,

Sont convenus de ce qui suit:

PREMIÈRE PARTIE ~ GÉNÉRALITÉS

ARTICLE I.

Objet.

Le présent Accord a pour objet d'assurer des approvisionne:ments de blé
aux pays importateurs et des marchés de blé aux pays exportateurs, à des
priz équitables et stables.

ARTICLE II.

Definitions.

1. ~ Pour les besoins du présent Accord:

«Comité Oonsultatif des Équivalenceb de Prh.» désigne Ie Comité créé
en vertu de l'article XV.

«Bushel» équivaut 'à soixante livres avoirdupois.
« Frais de détention» désigne les frais de magasinage, d'intérét et d'assu~

rance du blé en attente d'expédition.
«O. et f.» signifie cout et fret.
(CConseil » désigne Ie Oonseil International du Blé créé par l'article XIII.
«(Année agricole» d~signe la période du le, aoiìt au 31 juillet, à l'excep-

tion de l'article VII, où ce terme désigne, pour l'Australie et l'Uruguay, la
période du leI' décembre au 30 novembre, et, pour leA Etats~Unis, d'Amérique,
la période du 1er juillet au 30 juin.

«Oomité Exécutif» désigne Ie Oomité cr~é par Particle XIV.
«Pays exportateur» désigne, suivant Ie contexte, soit (i) Ie Gouvernement

d'un pays figurant à l'annexe B de Particle III qui a accepté Ie présent Accord
ou y a accédé et ne s'en est pas retié, ou (ii) ce pay~ lui~meme et les territoires
auxquels s'appliquent les droits et obligations de son Gouvernement, confor-
mément aux dispositions de Particle XXIII.

«Faq» signifie qualité moyenne marchande.
«Fob» signifie franco bord navire de mer.
«Quantité garantie » désigne, lorsque cette expression se rapporte à un

. pays importateur, ses achats garantis pour une année agricole donnée, et,
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lorsqu'elle se rapporte ?1un pays exportateur, ses ventes garanties pour une
année agricole donnée.

«Pays importateur» désigne, suivant Ie contexte, soit {ì) Ie Gouverne~
ment d'un pays figurant à l'annexe A de l'article III qui a accepté Ie présent
Accord ou y a accéd€o et ne s'en est pas retiré, ou {ii) ce pays lui~meme et
les territoires auxquels s'appliquent les droits et obligations de son Gouverne~
ment, conformément aux dispositions de l'article XXIII.

«Organisation Internationale du Oommerce » désigne l'Organisatioll pré~
vue dans la Oharte de la Davane en date du 24 mars 1948, ou, en attendant
la création dé:finitive de cette Organisation, la Oommission Intérimaire établie
par une résolution adoptée par la Oonférence du Oommerce et de l'Emploi
des Nations Unies, tenue à La Davane du 21 novembre 1947 au 24 mars
1948.

«Frais de marché» désigne tous les frais usuels d'acquisition, de commer~
cialisation, d'affrètement, ainsi que les frais du transitaire.

« Tonne m~trique» équivaut à 36,74371 «bushels ».
« Blé de l'ancienne récolte» désigne Ie blé récolté plus de deux mois

avant Ie début de l'année agricole en coura par Ie pays exportateur intéressé.
«Territoire », lorsque oette expression se rapporte à un pays exportateur

ou à un pays importateur, comprend tout territoire auquel s'appliquent les
droits et obligations du Gouvernement de ce pays aux termes du présent Accord,
conformément aux disl'ositions de l'article XXIII.

«Transaction » désigne, suivant Ie contexte, une vente pour importation
dans un pays importateur, de blé exporté ou destiné à étre exporté par un
pays exportateur, ou la quantité de ce blé ainsi vendu. Lorqu'il existe dans
Ie présent Accord une référence aux transactions entre un pays exportateur
et un pays importateur, on devra l'interpréter comme désignant non seulement
les transactions entre Ie Gouvernement d'un pays exportateur et Ie Gouverne~
ment d'un pays importateur, mais aussi les transactions entre négociants et
les transactions entre un négociant et Ie gouvernement d'un pays e'K.portateur
ou d'un pays importateur. Dans cette dé:finition, le terme « Gouvernement»
sera considéré comme comprenant Ie Gouvernement de tout territoire auquel
:;;'appliquent les droits et obligations de tout Gouvernement acceptant Ie présent
Accord ou y accédant conformément aux clauses de l'article XXIII.

« Engagement non rempli »désigne la différence entre les quantités inscrites
sur les registres du Oonseil, conformément aux dispositions de l'article IV, au
compte 4'un pays exportateur ou d'un pays importatf'ur, pour une année
agricole donnée, et la quantité garantie de ce pays, pour cette année agricole.

«Blé», sauf à l'article VI, comprend, outre Ie blé en grain, la farine df;\
ble (a).

2. ~ Soixante~douze uuités en poids de farine de blé seront considérées
comme équivalentes à cent unités en poidR de blé en grain, dans tous les calculs
relatifs aux « achats garantiI'> » ou auy « ventes garanties )), à moins que le ron~
seil n'en décide autrement.

(a) «Blé» 81gllJfte «froment.; «fa.rine ùe blé» Blglllfte «fa.rine de frollHmL.
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DEUXIÈME PARTIE ~ DROTTS ET OBLIGATIONS

ARTICLE III.

Achats garantis et ventes garanties.

1. ~ Les quantités de blé figurant à l'annexe A du présent article pour
chaques pays importateur représentent, sous réserve de toute augmentation
ou déduction effectuées conformément aux dispositions de la troisième Partie
du présent Accord, les «achats garantis » de ce pays pour chacune des quattre
année agricoles couvertes par .le présent Accord.

2. ~ Les quantités de blé figurant à l'annexe B du présent article pour
chaque pays exportateur représentent, sous réser've de toute augmentation
ou déduction effectuées comormément aux dispositions de la troisième Partie
~duprésent Accord, les «ventes garanties » de ce pays pour chacune des quatre
années agricoles couvertes par Ie présente Accord.

3. ~ Les « achats garantis» d'un pays importateur représentent la quan~
tité maximum de blé que Ie Conseil, sous réserve de déduction du montant
des transactions inscrites sur ses registres, conformément aux dispositions
de l'article IV, au titre de ses «achats garantis»,

(a) pourra demander à ce pays importateur, conformément à Particle V,
d'acheter aux pays exportateurs à des prix compatibles avee les prix minima
stipulés il, Particle VI ou déterminés en vertu des dispositions dudit article,

(b) ou pourra demander aux pays exportateurs, conformément à Par-
ticle V, de vendre a ce pays importateur à des prix compatibles avec les
prix maxima stipulés à Particle VI ou déterminés en vertu des, disposition3
dudit article.

4. ~ Les «véntes garanties» d'un pays exportateur représentent la quan~
tité maximum de blé que Ie Conseil sous réserve de déduction du montant
des transactions inscrites sur ses registres, conformément à Particle IV, au
titre de ces «ventes garanties»,

(a) pourra demander à ce pays exportateur, conformément à l'article V,
de vendre aux pays importateurs à des prix compatibles avec les prix maxima
stipulés à Particle VI ou déterminés en vertu des dispositions dudit article,

(b) ou pourra demander aux pays importateurs, conformément à Par-
ticle V, d'acheter à ce pays exportateur à des prix compatibles avec les prix
minima stipu1és à Particle VI ou déterminés en vertl1 des dispositions dudit
article.

5. ~ Si un pays importateur éprouve des difficultés à exercer son droit

d'acheter les quantités représentant ses «engagements non remplis» à des
prix compatibles avec les prix maxima stipulés à Particle VI ou déterminés
en vertu des dispositions dudit article, ou bien si un pays exportateur éprouve
des difficu1tés il, exercer son droit de vendre les quantités représentant ses
«engagements non remplis » à des prix compatibles avec les prix minima ainsi
stipulés ou déterminés, il pourra recourir à la procédure prévue par l'article V.

6. ~ Les pays exportateurs ne sont soumis, aux termes du présent Àccord,
à auoune obligation de vendre du blé, à moins qu'ils ne soient requis de Ie faire,
ainsi que Ie prévoit Particle V, à des prix compatibles aveo les prix maxima



Atti Parlamentari ~ 9029 ~ Senato della Repubbltcu

1948---49 ~ OOXLII SEDUTA DISCUSSIONI 6 LUGLIO 1949

stipulés à l'article VI Oli déterminés en vertu des dispositions dudit article.
I.Jespays importateurs ne sont soumis, aux termes du présent Accord, à aucune
obligation d'acheter du blé, à moins qu'ils ne soient requis de Ie faire, ~msi
que Ie prévolt Particle V, à des prix oompatibles avec les prix maxima stipulés
à Particle VI ou déterminés en vertu des dispositions dudit al'ticle.

1. ~ La quantité de farine de blé que fournira, Ie cas échéant, Ie pays
exportateur et qu'acceptera Ie pays importateur, au titre de leurs quantités
garanties respectives, sera, sous réserve des dispositions de Particle V, détf'r~
minée par accord entre Ie vendeur et l'aoheteur, pour chaque transaction.

8. ~ Les pays exportateurs et les pays importateurs seront libres de remplir
leurs engagements au titre de leurs quantités garanties par leg voies du com-
merce priV'é ou autrement. Aucune disposition du présent Accord ne SNa
interprétée comme dispensant un négociant privé de se conformer aux loh.;
ou réglements auxquels n est soumis par ailleurs.



ANNEXE A DE L'ARTICLE III.

Achats garantis.

ANNÉE AGRICOLE ler AO"ÙTAU 31 JUI1,LET Equivalent

PAYS en «bushels»

I

pOUTchaque année
1949~50 1950~51 1951~52 1952~53 agricole

(milliers de tonnes métriques) (a)

Arabie Saoudite . 50 50 50 50 1.837.185

.Autriche 300 300 300 300 11.023.113

Belgique 550 550 550 550 20.209.040

~Bolivie 75 75 75 75 2.755.778

Brésil. 360 360 360 360 13.227.736

Ceylan 80 80 80 80 2.939.497

Chine. 200 200 200 200 7.348.742

Colombie 20 20 20 20 734.874

Cuba. . 202 202~ 202 202 7.422.229

Danemark 44 44 44 44 1.616.723

Egypte . . 190 190 190 190 6.981.305

Equateur . 30 30 30 30 1.102.311

Gréce. . 428 428 428 428 15.726.308

Guatemala. 10 10 10 10 367.437

IndI'I. 1.042 1.042 1.032 1.042 38.286.946

Irlanda . 275 275 275 275 10.104.520

Israèl . 100 100 100 100 3.674.371

Italie . 1.100 1.100 1.100 1.100 40.418.081

Liban 65 65 65 65 2.388.341

Libéf1a l l l l 36.744

Mexique 170 170 170 170 6.246.431

Nicaragua. 8 8 8 8 293.950

Norvège 210 210 210 210 7.716.179

Nouvelle~Zélande 125 125 125 125 4.592.964

Panama 17 17 17 17 624.643

Paraguay . 60 60 60 60 2.204.623

Pays~Bas (b) 700 700 700 700 25.720.597
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(a) A moms que Ie Consed n'en déciue autrement, 72 tormes métnques de farllle de blé seront consldéré€s
comme équivalant à 100 tonneR métriques de blé pour l'établissement du rapport entre les quantltés de farine
de blé et les quantités spéci:fi.ées dans la présente annexe.

(b) La quantité inserite pour les Pays~Bas comprend, pour chaque année agricole 75.000 tonnes métri.
ques, soit 2.755.778 «bushels» pour l'Indonésie.



Pérou 200 200 200 200 7.348.742

Philippines ~196 196 196 196 7.201.767

Portugal ]20 120 120 120 4.409.245

Républiqlle Domimcaine
I

20 20 20 20 734.874

Royame~ Um 4-.8]9 4.819 4.8]9 +.819 ] 77.067.938

Salvador Il Il II Il 404.181

Suède 75 75 75 75 2.755.778

Suisse 175 175 175 175 6.430.149

Union Sud~Africa.me . 300 300 300 300 11.023.113

Venézuela . 90 90 90 90 3.306.934

Totale (37 pays) 12.4] 8 ]2.418 12.418 12.418 456.283.389

2.177 2.177 2.]77 80.000.000

5.527 5.527 5.527 203.069.635

4.574 4.574 : 4.574 168.069.635
I

90 90
I

90 3.306.934

50 50 1)0 L.837.185

12.418 ]2.418 12.4] 8 456.283.389
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Suite ÀNNEXE A DE L'ARTICLE III.

ANN"éE AGRICOLE 1er AOÙT AU 31 JUILLET

1949~50 1950~51
I

1951~52

I

(milliers de tonnes métriques)

Equivalent
en «bushels»

pour chaque année
agricole

PAYS
1952~53

ANNEXE B DE L'ARTICLE III.

Ventes garanties

ANNÉE AGRICOLE ler AOÙT AU 31 JUILLET Equivalen1,
en «bushels»

I

pour chaque amiée
1950~51 1951~52 1952---53 agrieole

(milliNs de tonnes métriques) (a)

PAYS
]949~50

\

Austrabe 2.177

France . 90

Canada . G.527

Etats~Unis d'Amérique (b) 4.574

IJruguay 50

Total . . . 12.418

(a) A moins que Ie Conseil n'en décide autrement, 72 tonnes mét1'lques de farine de blé seront considérées
comme équivalant à 100 tonnes métriques de blé pour l'étabbssement du rapport entre les qnantité de farine
de blé- et les quantités spécifìées dans la présente annexe.

(b) Sienraison d'une récolte insuffisante, les dispositions de l'article X sont lllvoquées, il sera reconnu
que ces «ventes garanties» ne comprennent pas les besoins minima en blé de toute zone occupée de l'approvi-
sionnement de la quelle les États~Unis d'Amérique détiennent ou pourraient assumer la responsabilité, et que
la nécessité de satisfaire à ces besoins constituera l'un des facteurs dont il sera tenu compte pour déterminer
la capacité des États~Unis d'Amérique à livreI' leurs «ventes garanties » aux termes du présellt Accord.
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ARTICI,E IV.

Enregistrement des transactions an titre des qnantités garantt'es.

1. ~ Le Oonseil tiendra, pour chaque année agricole, des registres pour
les transactions et parties de transactions en blé qui font parti.. des quantités
garanties figurant aux annexes A et B de Particle III.

2. ~ Une transaction ou partie de transaction en blé en grain conclue
entre un pays exportateur et un pays importateur sera inserite sur les registres
du Oonseil au titre des quantités garanties de ces pays pour une année agricole:

(a) sous réserve (i) que Ie prix ne soit ni supérieur au maximum ni infé~
rieur au minimum stipulés à Particle VI ou déterminés en vertu des dispositions
dl!-dit article pour cette année agricole, et (ii) que Ie pays exportateur et Ie pays
importateur n'aient pas convenu que cette transaction ne sera pas imputée
sur leurs quantités gara,nties; et

(b) dans la mesure où (i) Ie pays exportateur et Ie pays importateur
intéressés ont Pun et l'autre des «engagements non remplis )) pour cette année
agricole, et où (ii) la période de chargement spécifiée dans la transaction est
comprise das cette._année agricole.

3. ~ Si Ie pays exportateur et Ie pays importateur intéressés en conviennent,
une transaction ou partie de transaction effectuéB en vertu, d'un accord sur
l'achat et la vente du blé et conclue avant l'entr~e en vigueur de la deuxième
Partie du présent Accord sera également, sans que les prh entrent en ligne
de compte mais sous réserve des conditions fixées à l'alinéa (b) du paragraphe 2'
du présent article, inserite sur les registres du Oonseil au titre des quantités
garanties de ces pays.

4. ~ Si un contrat commercial ou un accord gouvernemental sur la vente
et l'achat de farine de blé contient une stipulation, ou si Ie pays exportateur
et Ie pays importateur intéressés informent Ie Oonseil qu'ils sont convenus
que Ie prix de ladite farine de blé est compatible avec les prix stipulés à. Par-
ticle VI ou déterminés en vertu des dispositions dudit article; l'équivalent en
blé en grain de cette farine de blé sera, sous réserve des conditions prescrites
aux alinéas (a) (ii) et (b) du paragraphe 2 du présent articel, inscrit sur leg
registres du Oonsei! au titre des quantités garanties de ces pays. Si Ie contrat
commercial ou l'Accord gouvernemental ne contient pas de stipulation de cette
nature, et si le pays exportateur et le pays importateur intéressés ne reconnais~
sent pas que Ie prix de la farine de blé est compatible avec les prix stipulés
à Particle VI ou déterminés en vertu des dispositions dudit article, Pun ou

.

l'autre de ces pays ponrra, à moins qu'ils ne soient convenus que l'équivalent
en blé en grain de cette farine de blé ne sera pas inscrit sur les registres du Oonseil
au titre de leurs quantités garanties, prier Ie Conseil de trancheI' la question.
Si Ie Oonseil, après avoir examiné cette requete, décide, que Ie prix de ladite
farine de blé est compatible avec les prix stipuléb à Particle VI ou déterminés
en vertu des dispositions dudit ar,ticle, l'équivalent en blé en grain de ladite
farine de blé sera inscrit au titre des quantités garanties des pays exportateurs
et. des pays importateurs intéressés, sous réserve des conditions fixées à l'ali-
néa (b) du paragraphe 2 du présent article. Si le Oonseil, après avoir examiné
cette requete, décide que Ie prix de ladite farine de blé est incompatible avec
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les prix stipulés à l'article VI, ou déterminés en vertu des dispositions dudit
article, l'équivalent en b1é en grain de la farine de blé ne sera pas ainsi
enregistré.

5. ~ Le Conseil établira un règlement intérieur, conformément aux dispo-
sitions qui suivent, s'appliquant à la notification et à l'enregistrement des
transactions qui font partie des quantités garanties:

(a) Toute transaction ou partie de transaction, entre un pays ex-porta-
teur et un pays importateur, réunissant les conditions prescrites aux para-
graphes 2, 3 ou 4 du présent article pour faire paTtie des quantités garanties
de ces pays sera notifiée au Conseil, ainsi que Ie Consei! en aura décidé dans
son règlement intérieur, dans les délais et avec les renseignements prévus, et
par un seul ou par Pun et l'autre de ces deux pays.

(b) Toute transaction ou partie de transaction notifiée conformément
aux dispositions de l'alinéa (a) sera inserite sur les registres du Conseil au titre
des quantités garanties du pays exportateur et du pays importateur entre
lesquels cette transaction est condue.

(o) L'ordre dans lequelles transactions et parties de transactions seront
inscrites sur les registres du Oonsei! au titre des quantités garanties sera fixé
par Ie Oonseil dans son règlement intérieur.

d) Le Conseil, dans un délai qui devra etre pref;erit dans son règlemmt
intérieur, notifiera, à. chaque pays exportateur ct à chaquc pays importateur
l'inscription sur ses r.Jgistres de toute tra,maction ou partie dc transaction au
titredes qllantités garantics de ce pays.

(e) Si, dans un délai que prescrira Ie Conseil dans son règlement intérieur,
Ie pays importatcur ou Ie pays oxportateur intéressé présente, pour une raison
quelconque, une objection au sujet de l'inscription d'une transaction sur leR
registres du Conseil au titre de ses quantités garanties, Ie Conseil procédera à
un nouvel examen de la question et, s'il décide que l'obiection est fondée, rec~
tifiera ses registres en conséquence.

(f) Si un pays, qu'il soit exportat0ur ou importateur, estime que la quan~
tité totale de blé déjà inserite sur les registrcR du Conscil au titre do ses quan~
tités garanties pour l'année agricole ('11cours, ne sera probablement pas charO'ée. ~
dam Ie cours de cette année agricole, ce pays peut dema,nder au Conseil d'ap-
porter des réduction appropriées aux montantH inscrits sur ses registres. Le
Conseil examinera la question l't, s'il décide que la rèqUete est justifiée, recti-
fiera ses registres en conséquence.

(g) Toute qu,antité de blé achetée par un pays importateur à un paYR
exportateur et revendue à un autre pays importateur pourra, par voie d'accord
entre les pays importateurs intéréssés, etre inserite au titre de la partie non cou-
verte des «achats garantis » du pays importateur auguf\l ce blé est finalement
revendu, à condition qu'une réduction cOlTespondante soit apportée au mon-
tant inserit au titre des «achats garantis» du premier pays importateur.

(h) Le ConReil adressera à tous les pays exportat€urH et importateurs
chaque semaine, ou à tout autr<3 intervalle qu'il pourra prescrire dans son. rè~
glement intérieurs, un relevé des montants inscrits sur ses registref> au titre
des quan.tités garanties.

(i) Le Conseil adr<Jssera notification immédiate à tous les pays exporta~
teurs et importateurs lorsque les engagements r"latifs à la quantité garantie
d'un pays exportateur ou d'un pays importateur, pour une année agricole don~
née, auront été remplis.
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6. ~ Chaque pays exportateur et chaque pays importateur pourra bénéficier,
dans l'accomplissement de ses engagements, au titre des quantités garanties
d'une marge de tolérance que Ie Conseil déterminera pour ce pays, en prenant
pour base Ie volume de ses quantités garaties et les autres facteurs en jeu.

ARTICLE V.

Exeroioe des d1'oits.

1. ~ (a) Tout pays importateur qui éprouve des difficultés à acheter les
quantités représentant ({ ses engagements non remplis » pour une année agri~

cole donnée, it,des prix compatibles avec les prix maxima stipulés à Particle VI
011.déterminés en vertu dudit article, peut demander au Conseil de l'aider a
effectuer les achats désirés.

(b) Dans les 'trois jours qui suivent la réception d'une requ~te formulée
en vertu de l'alinéa (a), Ie Secrétaire du Oonseil notifie à ceux des pays exporta~
teurs qui ont des «engagements non remplis » pour l'année agricole en question
Ie montant des quantités représenta,nt les ({ engagements non r€Jmplis» du

pays importateur qui a demandé l'aide du Oonseil, et les invite à offrir Ie blé
it,des prix compatibles avec les prix maxima stipulés it,Particle VI ou détermi~
nés en vertu. des dispositions dudit article.

(o) Si, dans If's quatorze jours de la notification effectuée par Ie Secré~
taire du Oonseil en vertu de l'alinéa (b), Ie total des ({engagements non rem~
plis » du pays importateur intéressé, 011.telle part de ce total que Ie Conseil
estimera raisonnable au moment où la demande en a été faite, n'a pas été
mis en vente, Ie Oonseil, tenant compte de toutes les circonstances que les
pays exportateurs et les pays importateurs desireraient soumettre à son exa~
mea, et en particulier des programmes de développement industriel de tout
pays, ainsi que du volume traditionnel et normal et du pourcentage des impor~
tations de farine de blé et de blé en grain effectu.ées par Ie pays importateur
intére-ssé, décide, dans les sept jours, les quantités, ainsi que, s'il est prié de Ie
faire, la qualité et Ie type commercial du blé en grain 011.de la farine de blé
(011.du bré en grain et de farine de blé) dont il convient que chacun 011.Pun
des pays exportateurs effectue la vente it,ce pays importateur,'et dont Ie char-
gement doit a'Voir lieu au cours de l'année agricole en cause.

(d) Tout pays exportateur qui est requis, sur décision du Conseil prise
en 'Vertu de l'alinéa (o), de proposer it,un pays importateur la vente de quan~
tités de blé en grain 011.de farine de blé (ou de blé en grain et de farine de
blé) doit, dans les trente jours de cette décision, offrir de 'Vendre à ce pays
importateur ces quantités, qui doivent 8tre chargées au cours de l'année agri~
cole en cause, à des prix compatible avec les prix maxima stipulés à l'arti~
cle VI 011.déterminés en vertu des dispositions dudit article, et, à moin que ces
pays n'en décident autrement, aux conditions généralement pratiquées par
eux à cette époque, pour Ie choix de la devise it, utiliser pour Ie règlement.
S'il n'y a pas eu jusq'alors de relations commerciales entre Ie pays exportateur
et le pays importateur intéressés, et si ces pays ne parviennent pas à se mettre
d'accord sur la devise à utiliser pour Ie règlement, Ie Conseil tranche Ie différend.

(e) En cas de désa,ccord entre un pays exportateur et un pays impor~
tateur sur la quantité de farine de blé qui doiMtre comprise dans une tran~
saction donnée, négociée en exécution de la décision prise par Ie Oonseil en
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vertu de l'a,linéa (c), ou sur la relation en.tre Ie prix de ladite farine de hlé av(c
les prix maxima du òlé en grain stipulés à Particle VI ou déterminés en vertu
des dispositions dudit article, ou sur les conditions auxquelles Ie bJé en grain
ou la farine de blé (ou le blé en grains et la farine de b]é) doivent etre achetés
et vendus, la question est déférée au Oonsdl pour décision.

2. ~ (a) Tout pays exportateur qui éprouve des difficultés à vendre les quan~
tités représentant ses «engagements non remplis» pour une année agricole
donnée, à des prix compatibles avec les prix minima stipulés à Particle VI ou
déterminés en vertu, des dispositions dudit article, peut demander au Oonseil
de l'aider à effectuer les ventes désirées.

(b) Dans les trois jours qui suivent la réception d'une requete formu,lée
en v'el'tu de l'alinéa (a), Ie Secrétaire du Conseil notifie à ceux des pays impor~
tateurs qui ont des «engagements non remplis » pour l'année agricole en que~
stion Ie montant des quantités représentant les «engagements non remplis »
du pays exportateur qui a demandé l'aide du Oonseil, et les invite à acheter Ie
blé à des prix compatibles avec les prix minima stipulés à Particle VI ou
déterminés en vertu des dispositions dudit article.

(c) Si, dans les quatorze jours de la notification effectuée par Ie Secré~
taire du Oonseil en vertu de l'alinéa (b), Ie total des engagements non remplis
dn pays exportateur intéressé, ou telle part .de ce total que Ie Oonseil estime
raisonnable au moment où la demande en a été faite, n'a pas été acheté, Ie
Ie Oonseil, tenant compte de toutes les circonstances que les pays exportateurs
et les pays importateurs désireraient soumettre à son examen, et en particulier
des programmes de développement industriel de tout pays, ainsi que du volume
traditionnel et normal et du pourcentage des importations de farine de blé
et de blé en grain, effectuées par Ie pays importateur en question, décide, dans
les sept jours, les quantités, ainsi que, s'il est prié de Ie faire, la quaJité et Ie
type commercial du blé en grain ou de la farine de blé (ou du blé en grain et
de la farine de blé) dont il convient que chacun ou l'un des pays importateurs
cffectu,e l'achat à ce pays exportateur, et dont Ie chargement doit avoir lieu
au cours de l'année agricole en cause.

(d) Tout pays importateur qui est requis, sur décision du Oonseil prise
en vertu de l'alinéa (c), de proposer à un pays exportateur l'achat de quantités
de blé en grain ou, de farine de blé (ou de blé et de farine de blé) doit, dans
les trente jour de cette décision, demander d'achoter à ce pays exportateur
ces quantités, qui doivent etre chargées au cours de l'année agricole en cause,
à des prix compatibles avec les prix minima stipulés à Particle VI ou détermi~
nés en vertu des disposi!iions dudit article, et, à moins que ces pays n'en déci~
dent autrement, aux conditions généralement pratiqué€'s par eux à cette époque,
pour Ie choix de la devise à utili seI' pour Ie règolement. S'il n 'y a pas eu jusqu 'alors
de r.alations commerciales entre Ie pays exportateur et Ie pays importateur
intéressés, et s'ils ne parviennent pas à se mettre d'accord sur ]a devise à uti~
liscI' pour Ie règlement, Ie Consei] tranche Ie différend.

(e) En cas de désaccord entre un pays exportateur et un pays impor~
tateur sur la quantité de farine de blé qui doit etre comprise dans une tran~
saction donnée, négociée en exécution de la décision prise par Ie Conseil en
vertu de ]'alinéa (c), ou sur la relation entI'''' Ie prix de ladite farine de b]é avec
les prix minima, du blé en grain, stipulés à l'article VI ou déterminés en vertu
des dispositions dudit article, ou sur les conditions auxquelles Ie blé en grain
ou la farine de blé (ou le blé en grain ct la farine de blé) doivent etre achetés
ou vendu,s, la question est déférée au Conseil pour décision.
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ARTICLE VI.

Prim.

1. ~ Pendant la durée du présent Accord, les prix de base minima et
maxima seront:

en dollars canadiens, par «bushel», à la parité du dollar canadien, détermi~
née pour les besoins du Fond Monétaire International à la date du 1er mars
1949, pour Ie blé Manitoba Northern No.1 en vrac en magasin Fort William~
Port Arthur. Les pri-x: de base minima et maxima, et leurs équivalents men-
tionnés ci~après, ne comprendront pas les frais de détention et de marché
que l'acheteur et Ie vendeur seraient convenus de fì;x:er.

2. ~ Les prix maxima équivalents du blé en vrac:
{a) pour Ie blé Manitoba Northern No.1 en magasin Vancouver, seront

les prix maxima du blé Manitoba Northern No.1 en vrac en magasin Fort
William~Port Arthur stipulés au paragraphe 1 du présent article;

{b) pour Ie blé daq» fob Australie, pour Ie blé de France, échantillon
{poids spécifique minimum soixante.--seize kilogrammes pa,r hectolitre; teneur
minimum en protéine: dix pour cent; maximum d'impuretés et d'humidité:
deux pour cent et quinze pour cent respective:m.ent), fob ports français, et
pour Ie blé ((faq »qualité supérieure, fob Uruguay, seront les plus bas des suivants:

(i) les prix maxima du blé Manitoba Northern No.1 en magasin Fort
William~Port Arthur stipulés au paragraphe 1 du présent article, convertis:
en devise australienne, française ou uruguayenne, selon Ie cas, au cours du
change en vigueur; ou

{ii) les prh fob Australie, France ou Uruguay, selon Ie cas, équivalents
aux: prix « c. et f. ,) pays de destination des prix maxima du blé Manitoba
Northern No.1 en vrac en magasin Fort Wi1liam~Port Arthur stipulés au
paragraphe 1 du présent article, et calculés. en utilis'ant les frais de transport
et les taux de change en vigueur, et en operant, dans ceux des pays iÌnporta~

~

teurs où sont reconnues des di:fférences de qualité, les ajustements de prix
correspondant aux di:fférences de qualité qui pourraient etre' acceptés d'un
commun accord entre Ie pays exportateur et Ie pays importateur interessés;

(c) pour Ie blé Hard Winter No.1 fob ports des États~Unis d'.Amé~
rique Gt>lfe~ote Atlantique, seront les prix équivalents des prix (( c. et f. »
pays de destination des prix maxima pour Ie blé Manitoba Northern No.1
en vrac en magasin Fort WiUiam~Port Arthur stipulés au paragl'aphe 1 dupré~
sent article, et calculés en utilisant les frais de transport et les taux de change
en vigueI', et en opérant les ajustements de prh correspondant aux différences
de qualité qui pourraient etre acceptés d'un commun accord entre Ie pays
exportateur et Ie pays importateur intéressés; et

(d) pour Ie blé Soft White ou pour Ie blé Hard Winter No.1 en magasin
ports de la cote Pacifique des États~Unis d'.Amérique, seront les prix maxima
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au blé Manitoba Northern No.1 en vrac en magasin Fort William~Port Arthur
stipu]és au paragraphe 1 du présent article, calculés en utilisant Ie taux de
change en vigueur, et en opérant les ajustements de prix correspondant aux
différences de qualité qui pourraient étre acceptés d'un commun accord entre
Ie pays exportateur et Ie pays importateur intéressés.

3. ~ Les prix minima équivalents du blé en wac:
(a) pour Ie blé Manitoba Northern No.1 en magasin fob Vancouver,
(b) pour Ie blé «fac J) fob Australie,
(c) pour Ie blé de France, échantillon (poids spécifique minimum:

soixante~eize kilogrammes par hectolitre; teneur minimum en protéine: dix
pour cent; maximum d'impuretés et d'humidité: deux pour cent et quinze
pour cent respectivement), fob ports français,

(d) pour Ie blé «faq» qualité supérieure, fob Uruguay,
(e) pour Ie blé Hard Winter No.1 fob ports des Etats~Unis d'Amé-

rique Golfe~cote Atlantique, et,
(f) pour Ie blé Soft White ou pour Ie blé Hard Winter No.1 fob ports

de la cote du Pacifique des «:mtats~Unis d'Amérique,
seront respectivement:

les prix fob Vancouver, Australie, France, Uruguay, ports des Etats~
Unis d'Amérique Go]fe~cote Atlantique et ports de la cote du Pacifique des
États~Unis d'Amérique, équivalents aux prix « c. et f. » dans Ie Royaume~
Uni de Grande~Bretagne et d'Irlande du Nord des prix minim a du blé Mani.
toba Northern No.1 en wac en magasin Fort Wmiam~Port Arthur stipulés
au paragraphe 1 du présent article, calculés en utilisant les frais de transport
et les taux de change en vigueur, et en opérant, dans ceux des pays importa.
teurs où sont reconnues des différences de qualité, les ajustments de prix
correspondant aux diffétences de qualité qui pourraient étre acceptés d'un com-
mun accord entre Ie pays exportateur et Ie pays importateur intéressés.

4. ~ Le Oomité Exécutif peut, en consultation avec Ie Oomité Oommltatif
des Equivalences de Prh.., recoJlnaitre, à toute date postérieure au leI' aoùt
1949, toute formule de définition de blé autre que celles mentionnées aux para.
graphes 2 et 3 ci~dessus, et en déterminer les prix minima et maxima équiva-
lents, étaJlt entendu que, pour toute nouvelle formule de défi.nition de blé dont
les prix équivalents n'ont pas encore été déterminés, les prix minima et maxima
seront provisoirement détermines d'a,près les prix minima et maxima de la
formule de définition de blé spécifiée au présent article, ou reconnue ultérieu-
rement par Ie Oomité Exécutif en consultation avec Ie Oomité OOJlsultatif des
Équivalences de Prix, qui se rapproche Ie plus de la dite nouvelle définition,
par l'addition d'une prime appropriée ou par la déduction d'un escompte
approprié. '

5. ~ Si un pays exportateur ou un pays importateur fait remarquer au
Oomité Exécutif qu'un prix équivalent établi conformément aux dispositions
des paragraphes 2, 3 ou 4 du présent article n'est plus, à la lumière des tarifs
de transport, des taux de change, des primes ou des escomptes en vigueur,
un prix équitable, Ie Oomité Exécutif examinera la question et pourra, en con.
sultation avec Ie Oomité Oonsultatif des Équivalences de Prix, opérer tel aju~.
tement qu'il jugera souhaitable.

6. ~ En cas de contestation sur Ie choix de la prime ou de l'escompte
approprié pour l'application des dispositions des paragraphes 4 et 5 du présent
article, eJl ce qui concerne toute formule de définition de blé spécifiée au-x:para-
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graphes 2 ou 3, ou reconnue en vertu du paragraphe 4 du présent article, Ie
Oomité Exécutif, en consultation avec Ie Oomité Oonsultatif des Équivalences
de Prix, tranchera Ie différend à la demande du pays exportateur ou du pays
importateur intéressé.

7. ~ Toutes les décisions du Comité Exécutif prises en vertu des disposi~
tions des paragraphes 4, 5 et 6 du présent article lieront tous les pays expor~
tateurs et tous les pays importateurs, étant entendu que tout pays qui se con~
sidérera désanvantagé par quelqu'une de ces décisions pourra demander qu'une
session du Oonseil soit convoquée pour en reprendre l'exa:men.

8. ~ Afin d'encourager et d'accélérer, entre eux, la conclusion de transac~
tions sur Ie blé à des prix mutuellement acceptables à la lumière de toutes les
conditions du moment, les pays exportateurs et les pays importateurs, tout
en se réservant une complète liberté d'action dans la fixation et l'application
de leur politique intérieure en matière d'agriculture et de prix, s'efforceront
de ne pas faire usage de cette politique, en ce qui concerne les transactions
sur Ie blé que les pays exportateurs et les pays importateurs sont disposés
à effectuer, de telle façon que Ie libre jeu des prix entre Ie prh: maximum et
Ie prix minimum en soit entravé. Si un pays exportateur ou un pays importa-
teur estime qu'il est lésé dans ses intél'ets par suite d'une telle politique, il pourra
porter Ie cas à l'attention du Oonseil, qui procédera à une enquete et établira
un rapport sur la plainte dont il est saisi.

ARTICLE VII.

Stocks.

1. ~ Mn d'assurer des fournitures de b1é aux pays importateurs, chaque
pays exportateur s'efforcera à la fin de son année agricole, de maintenir les
stocks de blé de l'ancienne récolte, à la fin de l'année agricole, à un niveau
suffisant pour assurer qu'il e1Cooutera, au cours de chaque année agricole, ses
engagements au titre des ventes garanties aux termes du présent Accord.

2. ~.Au cas où un pays exportateur aurait fait une récolte insuffisante, Ie
Conseil devra consacrer une attention particulière aux effort déployés par
ce pays exportateur pour maintenir des stocks suffisants, ainsi qu'il est prévu
au paragraphe 1 du présent article, avant de relever ce pays de l'une des obli~
gations que lui impose l'art,icle X.

3. ~ Afin d'éviter, au début et à la fin d'une année agricole, des achats di~
sproportionnés de blé, qui pourraient porter préjudice à la stabilisation des
prix visée par Ie présent Accord et rendre difficile l'accomplissement des obli~
gations de tous les pays exportateurs et de tous les pays importateurs, les pays
importateurs s'efforceront d'assurer Ie maintien, à toute époque, des stocks
suffisants.

4. ~ Au cas où un pays importateur ferait appel en vertu de l'article XII,
Ie Conseil devra consacrer une attention particulière au"X.efforts déployés par
ce pays importateur pour maintenir des stock suffisants ainsi qu'il est prévu
au paragraphe 3 du présent article, avant de se prononcer favorablement sur
ce recours.
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ARTICLE VIII.

Information à fournir au Oonseil.

Les pays exportateurs et les pays importateurs notifieront au Conseil,
dans les délai que celui~ci aura prescrits, telle information qu'i1 pourra deman-
der pour les besoins de l'administration du présent Accord.

TROISIÈME PARTIE ~ AJUSTEMENT DES QUANTIT:BJS GARANTIES

ARTICLE IX.

Ajustement dans le cas de non pa'rticipation ou de retrait de certains pays.

1. ~ S'il résulte une différence quelconque entre le total des «achats ga-
rantis » figurant à Pannexe A de l'article III et Ie total des «ventes garanties »)
figurant à l'annexe B de Particle III, du fait qu'un ou plusieurs pays figurant
à Fannese A ou à l'annexe B, (a) n'auront pas signé l'Accord, ou (b) n'auront
pas dèposé un instrument d'acceptation, ou (c) se seront retirés du présent
Accord en vertu des dispositions des paragraphes 5, 6 ou 7 de l'article XXII,
ou (d) auront été exclus du présent Accord, en vertu de l'article XIX, ou (e)
auront été déclarés par Ie Oonseil, selon les dispositions de l'article XIX, en
défaut pour tout ou partie de leur quantités garanties aux termes du présent
Accord, Ie Oonseil, sans préjudice du droit reconnu à tout pays, par Ie para-
graphe 6 de l'article XXII, de se retirer du présent Accord, ajustera les quan-
tités garanties restantes de façon que Ie total d'une annexe soit égal à celui de
l'autre annexe.

2. ~ A moins que Ie Conseil n'en décide autrement à la majorité des deux,
tiers des voix exprimées par les pays, exportateurs et des deux tiers des voix
exprimées par les pays importateurs, l'ajustement prévu par Ie présent article
sera effectué par la réduction, au pro rata des quantités garanties à l'annexe A
ou à l'annexe B, selon Ie cas, du montant nécessaire pour que Ie total d'une
annexe soit égal à celui de l'autre annexe.

3. ~ En opérant l'ajustement prévu par Ie présent article, Ie Conseil ne de-
vra pas perdre de vue que, d'une manière générale, il est désirable de mainte-
nir Ie total des « achats garantis »)et Ie total des «ventes garanties» à un ni-
veau aussi élevé que possible.

ARTICLE X.

Ajustement en cas de récolte ìnsuffisante ou de nécessité de sauvegarder la balance
des paiements ou les réserves monétaires.

1. ~ Tout pays exportateur ou tout pays importateur craignant qu'une
récolte insuffisante, dans Ie cas d'un pays exportateur, ou que la néèessité de
sauvegarder sa balance des paiements ou ses réserves monétaires, dans Ie cas
~d'un pays importateur, l'empeche d'exécuter ses obligations en vertu du présent
Accord, pour une année agricole donnée, en référera au Conseil.
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2. ~ Si la question déférée au Oonseil porte sur la balance des paiements ou
les réserves monétaires, Ie Conseil s'enquerra et tiendra compte, en meme temps
que de tous les éléments qu'il jugera afférents à la situation, de l'avis du Fond
Monétaire International, dans la mesure où la question intéresse un pays mem-
bre du fond, quant à l'existence et à l'étendue de la nécessité à laqueUe se réfère
Ie paragraphe 1 du présent article.

3. ~ Le Conseil discutera avec Ie pays en cause la question qui lui est dé-
férée en vertu du paragraphe 1 du présent article, et décidera si la requete de
ce pays est fondée. S'i] estime que cette requete est fondée, il décidera si, et
dans queUe mesure et à queUes conditions, Ie pays qui lui en a référé pourra
etre dispensé d'exécuter intégralement les engagements pris au titre de se quan-
tités garanties pour l'annèe agricole en question. Le Conseil informera de sa
décision Ie pays qui lui en aura référé.

4. ~ Si Ie Conseil décide que Ie pays qui lui en a référé doit etre e"Kempté de
tout ou partie de ses quantités garanties pour l'année agricole en question,
la procédure suivante sera appliquée:

{a) Le Oonseil invitera, ,si le pays qui lui en a référé est un pays impor-
tateur, les autres pays importateurs, ou, si Ie pays qui lui en a référé
est un pays exportateur, les autres pày~ exporteurs, à augmenter leurs
quantités garanties pour l'année agricole en question jusqu'a concurrence
du montant de la quantité dont aura été exempté Ie pays qui en aura référé
au Oonsell; toutefois, une augmentation des quantités garanties d'un pays expor-
tateur nécessitera l'approbation du Conseil, à la majorité des deux tiers des
voix exprimées par les pays exportateurs et des demc tiers des voix exprimées
par les pays importateurs, si un pays importateur, dans tel délai que Ie Conseil
prescrira, formule des objections à l'égard de cette augmentation, en se fondant
sur Ie fait qu'eUe aurait pour rèsultat d'aggraver les problèmes de balance des
paiements de ce pays importateur.

(b) Si le montant de la quantité dont a été exempté le pays importateur
ne peut etre complètement compensé suivant la procedure prévue à l'alinéa
(a) du présent paragraphe, Ie Conseil invitera les pays e"Kportateurs, si Ie pays
qui lui en a référé est un pays ìmportateur, ou les pays importateurs, si Ie pays
qui lui en a référé est un pays exportateur, à accepter une réduction de leurs
quantités garanties pour l'année agricole en question, à concurrence de la quan-
tité garantie dorit est exempté Ie pays qui en a référé, compte tenu de tous ajus-
tements opérés en vertu de l'alin~a (a) du présent paragraphe.

{c) Si Ie total des offres reçues par Ie Conseil de la parte des pays e"Kporta-
teurs et importateurs, à l'effet soit d'augmenter leurs quantités garanties en
vertu de l'alinéa (a) du présent paragraphe, soit de réduire leurs quantités ga-
ranties en vertu de l'alinéa (b) du présent paragraphe, dépasse Ie montant de
la quantité garantie dont est exempté Ie pays qui en a référé au Oonseil, leurs
quantités garanties seront, à moins que Ie Oonseil n'en décide autrement, aug-
mentées ou réduites, selon Ie cas, au prorata, pourvu que l'augmentation ou la
réduction de la quantité garantie d'un de ces pays ne dépasse pas son offre.

(d) Si le montant de la quantité garantie dont est exempté le pays qui
en a référé au Conseil ne peut etre compléte;ment compensé de la façon prevue
aux alinéas {a) et {b) du présent paragraphe, le Conseil réduira les quantités ga-
ranties pour l'année agricole en question, figurant à l'annexe A de l'article III,
si Ie pays qui lui en a référé est un pays exportateur, ou à l'annexe B de l'arti-
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cle Ill, si Ie pays qui lui en a référé est un pays importateur, du montant
nécessaire pour que Ie total d'une annexe soit égal à celui de l'autre annexe.
A moins que Ie pays exportateurs, en cas de réduction à l'annexe B, ou les
pays importateurs, en cas de réduction à, l'annexe A, n'en décident autrement,
la réduction sera effectuée au prorata compte tenu de tonte rédllctioll déjiJ.
effectuée en vertu de l'alinéa (b) du présent paragraphe.

ARTICLE XI.

Augmentation pat. consentement mutuel des quantités garanties.

Le Oonseil peut, à tout moment, à la demande d'un pays exportateur ou
d'un pays importateur, approuver une augmentation des chiffres figurant à
l'une des annexes, pour Ie reste de la période couverte par Ie présent Ac~
cord, si une augmentation égale est apportée à l'autre annexe pour la rneme
période, sous réserve de l'accord des pays exportatenrs t't importateUl'R flont
lf\S chiffres seraient modifiés de ce fait.

AR1'ICLE XII.

Achats s1~pplémentaires en cas de besoins critiques.

En vue de subvenir à des besoins critiques qui se manifestent ou menacent
de se faire sentir sur son tel!itoire, un pays importateur peut faire appel au
Oonseil pour lui demander de l'aider à obtenir des approvisionnements de blé
en supplément de ses «achatR garantis ». Après examen de cette demande, Ie
Oonseil, à condition qu'il reconnaisse qu'une te11e crise ne peut etre résolue d'au
tre manière, pourra réduire au prorata les quantités garanties des autres pays
importateurs, afin de fournir la quantité de blé qu'il jugera nécessaire pour ré~
médier à la situation critique créée par cette pénurie. La majorité des deux
tiers des voix exprimées par les pays exportateurs et des deu"'&:tiers des voiA:
exprimées par les pays importateurs sera nécessaire pour décider toute rédue~
tion des «achats garantis», effectuée en vertu du présent paragraphe.

QUATRIÈME PARTIE ~ ADMINISTRATION

A.RTICLE XIII.

Le Oonseil.

A) Acte constitutif.

l. ~ Il est créé par les présentes un Oonseil International du Blé pour ad~
ministrer Ie présent Accord.

2. ~ Chaque pays exportateur et chaque pays importateur est membre
votant du Oonseil et peut etre représenté au"'&:réunions par un d{>légué,un sup~
pléant et des conseillers.

3. ~ Tout pays reconnu par Ie Conseil comme n'exportant pas regulière~
IDent ou n'important pas regulièrement du blé pent devenir membre du Oon~
seil sans droit de vote, pourvu qu'il accepte les obligations imposées par l'arti~
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cle VIII et consente à payer la cotisation fixée par Ie Consei!. Tout pays mem~
bre du Consei! sans droit de vote est autorisé à envoyer un représentant aux
réunions.

4. ~ L'Organisation pour l'Alimentation et l'Agriculture des Nations Unies,
1'Organisation Internationale du Oommerce, Ie Oomité Intérimaire de Ooordi~
nation des Ententes Internationales sur les Produits et, sur décision du Oonseil,
toute autre organisation intergouvernementale, peuvent chacune déléguer un
représentant n'ayant pas Ie droit de vote aux réunions du Oonsei!.

5. ~ Pour chaque année agricole, le Consei! élit un Président et un Vice~
Président.

B) Pouvoirs et tonctions du Oonseil.

6. ~ Le Oonsei! établit son règlement intérieur.

7. ~ Le Oonseil tient les registres nécessaires à l'application des dispositions
du préscnt Accord et peut réunir toute autre documentation qu'i! juge souhai-
table.

8. ~ Le Oonsei! publie un rapport annuel et peut publier toute autre infor-
mation relative à des questions relevant du présent Accord.

9. ~ Le Conseil, après consultation avec la Oommission Oonsultive du Blé
créée en vertu du Memorandum d'Accord approuvé en juin 1942 et amendé en
juin 1946, pourra reprendre les archives, l'actif et Ie passif de cet organisme.

IO. ~ Le Oonsei! a tous autres pouvoirs et exerce toutes autres fonctions
qu'il peut estimer nécessaires pour assurer l'exécution des dispositions du pré-
sent Accord.

11. ~ Le Oonsei! peut, à la majorité des deux tiers des voix exprimées
par les pays exportateurs et des deux tiers des voix exprimées par les pays
importateurs, déléguer l'exercice de n'importe lesquels de ses pouvoirs on
fonctions. Le Oonsei! peut, à tout moment, révoquer une telle délégation de
pouvoirs à la majorité des voix e:x:primées. Toute décision prise en vertu de
tous pouvoirs ou fonctions délégues par Ie Oonsei!, conformément aux disposi-
tions du présent paragraphe, sera sujette à révision de la part du Oonseil, sur
la demande qui en aura été présentée par tout pays exportateur ou tout pays
importateur, dans les délais que Ie Oonseil prescrira. Toute décision au sujet
de laquelle aucune demande de révision n'aura été présentée dans les délais
prescrits liera tous les pays exportateurs et tous les pays importateurs.

O) Vote.

12. ~ Les pays importateurs détiennent 1.000 voix, qui sont réparties
~ntre dans Ie rapport entre leurs « achats garantis» respectifs pour l'année
agricole en cours et Ie total des «achats garantis » pour cette année agricole.
Les pays exportateurs détiennent également 1.000 voix, qui sont réparties,
entre eux dans Ie rapport entre leurs «ventes garanties » respetives pour l'année
agricole en cours et Ie total des « ventes garanties » pour cette année agricole.
Tout pays exportateur ou pays importateur dispose d'au moins une voix: il
n'y pas de fraction de voix..

13. ~ Ohaque fois qu'une modification se produit dans les «achats garan-
tis » ou les «ventes garanties » pour l'année agricole en cours, Ie Conseil redi~
stribue les voix, conformément aux. dispositions du paragraphe 12 du present
article.
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14. ~ Si un pays ex-portateur ou un pays importateur est déchu de son
droit de vote en vertu des dispositions du paragraphe 5 de l'article XVII, ou
en cas de suspension de son droit de vote en vertu des dispositions du paragra~
phe 3 de l'article XIX, Ie Oonseil procède à une nouvelle répartition des voix-,
comme si ledit pays n'avait aucune quantité garantie pour l'année agricole
en cours.

15. ~ Sauf disposition contraire du présent Accord, les décisions du Oonseil
sont prises à la majorité des voix: t'xprimées.

16. ~ Tout pays exportateur peut autoriser un autre pays exportateur,
et tout pays importateur peut autoriser un autre pays importateur à repré~
senter ses intéréts et à exerct'r son droit de vote à une ou à toutes les réunions
du Conseil. Une preuve de cette autorisation acceptable par Ie Oonseil doit
étre soumise au Oonseil.

D) Sessions.

17. ~ Le Oonseil se réunit au moins une fois par semestre au COUl'Sde
chaque année agricole et à toute date que le Président peut fix-er.

18. ~ Le Président convoque une session du Oonseil à la demande (a) dt'
einq délégués de pays ex-portateurs et pays importateurs 'ou (b) du délégué
ou des déléguès de tout pays exportateur ou pays importateur ou de tous pays
e~portateurs ou pays importateurs détenant au moins dix pour cent du total
de voix-, ou (c) du Oomité Exécutif.

R) QUQrum.

19. ~ A toute réunion du Oonseil, la présence des délégués possédant la
majorité des vois dètenues par les pays ex-portateurs et la majorité des voix
détenues par les pays importateurs est nècessaire pour c0n.stituer Ie quorum.

F) Siège.

20. ~ Le Oonseil choisira, en juillet 1949, Ie lieu dè son siège pl'ovisoil'e.
Le Oonseil choisira, dès qu'ille jugera opportun, Ie lieu de son siège permanent,
après consultation avec les organismes appropriées et les institutions spécia~
lisées des Nations Unies.

G) Oapacité juridiqll,e.

21. -~ Le Oonseil a, sur Ie territoire de chaque pays exportateur et ùe
chaque pays importateur, la eapacité juridique nécessaire à l'exercice des
fonetions que lui confére Ie présent Accord.

H) Décisions.

22. ~ Ohaque pays ex-portateur et chaque pays importateur s'engage à
se considérer comme lié par toutes les décisions prises par Ie Conseil en vertu
des dispositions du présent Accord.
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ARTICLE XIV.

Le Oomité ewécutit.

1. ~ Le Conseil créera un Oomité exécutif. OeOomité exécutif sera composé
de trois pays exportateurs, élus chaque année par les pays exportateurs, et de
sept pays importateurs au plus, élus chaque année par les pays importateurs.
Le Oonseil nommera le Président du Oomité exécutif et pourra nommer un
Vice~Président.

2. ~ Le Oomité exécutif sera responsable devant le Conseil et fonctionnera
sous la direction générale du ConseiI. Il aura tels pouvoirs et fonctions qui lui
sont expressément assignés par Ie présent Accord, et tels autres pouvoirs et
fonctions que Ie Oonseil pourra lui déléguer en vertu du paragraphe 11 de l'ar~
ticle XIII.

3. ~ Les pays exportateurs siégeant au Oomité e '{écutif auront Ie meme
nombre total de voix que les pays importateurs. Les voix des pays exportateurs
seront réparties entre eU;K,ainsi qu'ils Ie décideront, pourvu qu'aucun pays
e"Kportateur ne détienne plus de quarante pour cent du total des voix des pays
exportateurs. Les voix des pays importateurs seront réparties entre eux, ainsi
qu'ils Ie décideront, pourvu qu'aucun pays importateur ne détiennf' plus de
quarante pour cent du total des voix des pays importateurs.

4. ~ Le Oonseil prescrira le règlement intérieur relatif à la procédure de
vote du Oomité exécutif, et pourra prescrire telles autres clauses qu'il jugera
appropriées pour le règlement intérieur du Oomité e~écutif. Une décision du
Oomité exécutif devra etre prise à la meme majorité de voix que celle que Ie
présent Accord exige du Oonseil lorsque celui~i prend une décision sur une
question semblable.

5. ~ Tout pays exportateur ou tout pays importateur qui n'est pas mem~
bre du Comité exécutif peut parti ciper, sans droit de vote, à la discussion de
toute question dont est saisi Ie Oomité exécutif, chaque fois que celui~ci consi~
dère que les intérets de ce pays sont en cause.

ARTICLE XV.

Le Oomité Oonsultat~t des Equivalences de Pri(JJ,

Le Conseil créera un Oomité Oonsultatif des ÉquivaIences de Prix: composé
de représentants de trois pays exportateurs et de trois pays importateurs.

IJe Oomité donnera son avis au Oonseil et au Oomité E"Kécutif sur les
questions visées aux paragraphes 4, 5 et 6 de Particle VI et sur telles autres
questions que le Oonseil ou le Oomité Exécutif pourront lui référer. Le Président
du Oomité sera nommé par Ie OonseiI.

ARTIOLE XVI.

Le Secrétariat.

1. ~ Le Oonseil dispose d'un Secrétariat composé d'un Secrétaire et du
personnel que pourront nécessiter les travaux <lu Oonseil et de ses comités.

2. ~ Le Oonseil nommera le Secrétaire et déterminera ses attributions.
3. ~ Le personnel sera nommé par Ie Secrétaire, conformément au règle-

ment établi par Ie OonseiI.
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ARTICLE XVII.

Di8PQ8~tiQn8 financières.

1. ~ Les dépenses des Délégation au Oonseil, des représentants au Comité
Exécutif et des représentants au Comité Consultatif des Équivalences de Prix
seront couverts par les Gouvernements représentés. Les autres dépenses
entraìnées par l'administration du présent Accord, y compris celles du Secré~
tariat et toute rémunération que Ie Oonseil pourra décider de verser à son
Président ou à son Vice~Président, seront couvertes par voie de cotisation
annuelle des pays exportateurs et des pays importateurs. La cotisation de
chacun de ces pays pour chaque année agricole sera proportionnelle au
nombre de voix qu'il détiendra au moment où est arrété Ie budget de
ladite année agricole.

2. ~ Au cours de sa première session, Ie Oonseil votera son budget pour
la période se terminant le 31 juillet 1950 et fixera la cotisation mise à la charge
de chaque pays exportateur et de chaque pays importateur.

3. ~ Le Oonseil, lors de sa première session pendant Ie second semestre
de chaque année agricole, votera son budget pour l'année agricole suivante
et fixera la cotisation de chaque pays exportateur et de chaque pays importa~
teur pour ladite année agricole.

4. ~ La cotisation initiale de tout pays exportateur ou de tout pays im~
portateur accédant au présent Accord conformément aux dispositions de
Particle XXI sera fixée par Ie Oonseil, sur la base du nombre de voix que dé~
tiendra ce pays et de la période restant à courir dans l'année agricole en cours;,
toutefois, les cotisations fixées pour les autres pays exportateurs et pour les
autres pays importateurs au titre de l'année agricole en cours ne seront pas
modifiées.

5. ~ Les cotisations sont exigibles dès leur fixation. Tout pays exportateur
ou tout pays importateur qui omettra de régler Ie montant de sa cotisation
dans l'année qui en suivra la fixation perdra son droit de vote jusqu'à ce qu'il
se soit acquitté de ladite cotisation, mais il ne sera ni privé des autres droits
que lui confère Ie présent Accord, ni relevé des obligations que celui~ci lui
impose. Si un pays exportateur ou un pays importateur perd son droit de
vote aux termes du présent paragraphe, les voix seront redistribuées confor-
mément aux dispositions du paragraphe 14 de Particle XIII.

6. ~ Le Oonseil publiera, au cours de chaque année agricole, une situation
certifiée de ses recettes encaissées et de ses dépenses engagées au cours de l'an-
née agricole précédente.

7. ~ Le Gouvernement du pays où est situé Ie siège temporaire ou perma-
nent du Oonseil accordera une exemption d'impots sur les appointements
versés par Ie OonseH à son personnel; toutefois, cette exemption ne s'appliquera
pas aux ressortissants de ce pays.

8 ~ Le Oonseil devra, avant sa dissolution, prendre toutes dispositions
en vue du règlement de son passif et de l'affectation de son actif et de ses archi-
ves7 au moment où Ie présent Accord cessera d'étre en vigueur.
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ARTICLE XVIII. 
Cooperation avec d'autres Organisations mtergouvernementales. 

1. - Le Oonseil prendra toutes dispositions utiles pour assurer Péchange 
d'informations et la cooperation nécessaires avec les organismes appropriés 
des Nations Unies et leurs institutions spécialisées, ainsi qu'avec d'autres 
organisarions mtergouvernementales. 

2. - Si le Oonseil constate que certaines dispositions du present Accord 
sont matériellement incompatibles, avec telles obligations que les Nations 
Unies, leurs organismes compótents et leurs institutions spécialisées pourraient 
établir en matière d'accords intergouvernementaux sur les produits, cette 
incompatibilité sera considérée comme une circonstance nuisant au fonction-
nement du present Accord, et la procedure presente par les paragraphes 3, 4 
et 5 de Particle XXI I sera appliquée. 

ARTICLE XTX. 

Contestations et reclamations. 

1. - Tout diflérend relatif à l'interprétation ou à l'application du present 
Accord qui n'aura pas été réglé par voie de négociation, et toute plainte for-
mulée contre un pays exportateur ou un pays importateur qui n'aura pas 
reinpli les obligations qui lui sont imposées par le present Accord, seront, sur 
la domande de tout pays exportateur ou de tout pays importateur partie au 
différend ou auteur de la plainte, déférés au Oonseil, qui prendra une decision 
en la matière. 

2. - Aucun pays exportateur ou pays importateur ne pourra ètre declare 
avoir enfreint le present Accord qu'à la majorité des voix détenues par les 
pays exportateurs et à la majorité des voix détenues par les pays importatemi. 
Toute constatation qu'un pays exportateur ou un pays importateur a enfreint 
le present Accord devra specifier la nature de I'infraction, et, si cette infraction 
comporte une défaillance de ce pays à l'égard de ses quantités garanties, elle 
devra specifier l'étendue de cette défaillance. 

3. - Si le Oonseil constate qu'un pays exportateur ou un pays importateur 
a enfreint le present Accord, il peut, à la majorité des voix détenues par les 
pays exportateurs et à la majorité des voix détenues par les pays importateurs, 
soit priver le pays en question de son droit de vote jusqu'à ce qu'il se soit 
acquitté de ses obligations, soit l'exclure de 1'Accord. 

4. - Si un pays exportateur ou un pays importateur est déchu de son 
droit de vote en vertu du present article, ses voix seront redistribuées selon les 
dispositions du paragraphe 14 de Particle XIII . Si un pays exportateur ou un 
pays importateur a été declare en détaut pour tout ou partie de ses « quantités 
garanties », ou est exclu du present Accord, les quantités restantes seront 
ajustées selon les dispositions de Particle IX. 

OINQUIÈME PAETIE - DISPOSITIONS FINALES 

ARTICLE XX. 

Signature, acceptation et entrée en vigueur. 
1. - Le present Accord sera ouvert jusqu'au 15 avril 1949 à la signature 

des Gouvernements des pays figurant aux annexes A et B de Particle I I I , 
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2. - Le present Accord devra faire Pobjet de Pacceptation des GouVerne-
ments signataires conformément à leurs procedures constitutionnelles respec-
tives. Sous reserve des dispositions du paragraphe 4 du present article, les 
instruments d'acceptation devront ètre deposes auprés du Gouvernement des 
États-Unis d'Amérique au plus tard le le i juillet 1949. 

3. - A condition que les Gouvernements des pays figurant à Pannexe A 
de Particle ITI et responsables d'au moins 70 pour cent des « achats garantis », 
et que les Gouvernements des pays figurant a Pannexe B de Particle I I I el 
responsables d'au moins 80 pour cent des «ventes garanties», aient acceptó 
le present Accord entreront en vigueur au le i juillet 1949 entre les Gouvene-
ments qui Pauront accepté. Le Conseil fixera une date, qui ne devra pas dé-
passer le le i septembre 1949, à laquelle la deuxième Partie du present Accord 
entrerà en vigueur entre les Gou^ernemetns qui Pauront accepté. 

4. - Tout Gouvernement signataire qui n'aura pas accepté le present 
Acrfbrd a la date du ler juillet 1949 pourra, après cette date, obtenir du Conseil 
une prolongation du délai de dépòt de son instrument d'acceptation. Les pre
mière, troisième, quatrième et cinquième Parties du present Accord entreront 
en vigueur, pour ce Gouvernement, à la date de dépòt de son instrument d'accep
tation, et la deuxième Partie du present Accord entrerà en viguaur, pour ce 
Gouvernement, a la date fixée en vertu du paragraphs 3 du present article 
pour l'entrée en vigueur de cette Partie. 

5. - Le Gouvernement des États-Unis d'Amérique notifìera à tous les 
Gouvernements signataires chaque signature et chaque acceptation du present 
Accord. 

ARTICLE XXI . 

Accession. 

Le Conseil pourra, à la majorité des deux tiers des voix exprimées par les 
pays exportateurs et des deux tiers des voix exprimées par les pays importa-
teurs, approuver Paccession au present Accord de tout Gouvernement qui n'en 
fait pas déjà partie, et fixer les conditions de cette accession. Cette accession 
sera réalisée par le dépòt d'un instrument d'accession auprès du Gouvernement 
des États-Unis d'Amérique, qui notifiera chacune de ces accessions a tous les 
Gouvernements signataires et à tous les Gouvernements accédants, 

ARTICLE XXII . 
Dvrée, amendement, retrait, aclièvement. 

1. - Le present Accord resterà en vigueur jusqu'au 31 juillet 1953. 
2. - Le Conseil adressera aux pays exportateurs et aux pays importateurs, 

au plus tard le 31 juillet 1952, ses recommandations concernant le renouvelle-
ment du present Accord. 

3. - Si des circonstances se produisent qui, de l'avis du Conseil, nuisent 
ou menacent de nuire au fonctionnement du present Accord, le Conseil pourra, 
à la majorité des voix détenues par les pays exportateurs et à la majorité des 
voix détenues par les pays importateurs, recommander aux pays exportateurs 
et aux pays importateurs un amendement au present Accord. 

4. - Le Conseil pourra fixer un delai dans lequel chaque pays exportateur 
et chaque pays importateur devra notifier au Gouvernement des États-Unis 
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d'Amérique son acceptation 011,son refrrs de l'amendement. L'amendement
prendra effet dès son acceptation par les pays exportateurs détenant les deux
tiers des votes des pays exportateurs et par les pays importateurR détenant
les deux tiers des votes des pays importateurs.

5. ~ Tout pays exportateur 011,tout pays importateur qui n'aura pas
notifié au Gouvernement de"S États~Unis d'Amérique son acceptation d'Wl
amendement il. la date à laquelle celui ----cprendra effet pourra, après avoir
donné par écrit au Gouvernement des États~Unis d'Amérique Ie préavis de
retrait que Ie Oonseil pourra exiger-dans chaque cas, se retireI' du présent Accord
à la fin de l'année agrjcJole en cours, mais ne sera de ce fait relevé d'aucune
des obligations résultant du présent Accord, et non exécutées avant la fin de
la meme année agricole.

6. ~ Tout pays exportateur qui considère que ses intérets sont gravement
compromis par la non participation au présent Accord 011,par Ie retrait d'un
pays figurant il. l'annexe A 011,il. l'annexe B de l'article III et responsable de
plus de cinq pour cent des quantités garanties de cette annexe, 011,tout pays
importateur qui considère que ses intérets sont gravement compromis par la,
non participation au présent Accord 011,par Ie retrait d'un pays figu:rant à l'an~
nexe B de l'articI e III et responsable de plus de cinq pour cent des quantités
garanties de cette annexe, pourra se retireI' du présent Accord, en donnant par
écrit un préavis de retrait au 'Gouvernement des États~Unis d'Amérique avant
Ie 1er septembre 1949 011,il.telle date plus rapprochée que pourra fixer~le Oonseil
il. la majorité des deux tiers des vois émises par les pays exportateurs et des
deux tiers des voix émises par les pays importateuI's.

7. ~ Tout pays exportateur 011,tout pays importateur qui considère sa,

écurité nationale comme mise en danger par l'ouverture d'host.ilités peut se
retireI' du présent Accord, en donnant par écrit un préaV'is de retrait de trente
jours au Gouvernement des États~Unis d'Amérique.

8. ~ Le Gouvernement des États~Unis d'Amérique portera il. la connais~
sance de tous les Gouvernements signataires et accédaflts chaque notification
et, chaque préavis reçus aux termes du présent article.

ARTICLE XXIII.

Application territoriale.

1. ~ Tout Gouvern~ment peut, au moment où il donne sa signature, son
acceptation 011,son accession au présent Accord, déclarer que ses droits et obliga-
tions aux termes du présent Accord ne s'appliquent pas il. tout 011,partie des
territoires d 'Outre~mer dont les relations extérieures sont placées sous Ra re-
sponsabilité.

2. ~ A l'exception des territoires au sujet desquels une déclaration a été
faite en V'ertu des dispositions du paragraphe 1 du présen,t article, les droits
et obligations créés il. tout Gouvernement par Ie présent Accord s'appliquent
il.tous les territoires dont les relations extérieures sont placOOs sous la responsa-
bilité dudit Gouvernement.

3. ~ Après son acceptation 011,son accession au présent Accord, tout
Gouvernement peut, il.tout moment, déclarer, par voir de notification au Gou-
vernement des États~Unis d'Amérique, que ses dI'oits et obligations aux termes
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du présent Accord s'appliquent à tout ou partie des territoires au sujet desquels
il a fait une déclaration, en vertu des dispositions du paragraphe 1 du présellt
article.

4. ~ Par notification de retrait donnée au Gouvernement des États~Unis
d'Amérique, tout Gouvernement peut, en ce qui concerne tout ou partie des
territoires d'Outre~mer dont les relati(!ns extérieures sont placées sous sa respon~
sabilité, procéder à un retrait séparé du présent Accord.

5. ~ Le Gouvernement des États~Unis d'Amérique portera à la connais~
sance de tous les Gouvernements signataires et de tout les Gouvernements
accedants toute déclaration ou notification faites en vertu du présent article.

EN FOI DE QUOI,les soussign.és, diìment autorisés pàr leurs Gouvern.ements
rBspectifs, ont sign.é Ie présent Accord aux dates figllrant en. regard de leurs
signatures.

FAIT à Washington., Ie vin.gt~trois mars 1949, en langue an.glaise et en
lan.gue française, l'un.e et l'autre faisant également foi, l'origin.al devant etre
déposé aux archives du Gouvern.ement des États~Un.is d'Amérique, qui en
transmettra des copies certifiées conform~'s à chaque Gouvern.ement sign.ataire
et à chaqlle Gouvernement accédant.

Ponr l'A1~stralie:
EDWlNG Mc CARTHY

P01tr l' A 1~triohe:
L. KLEINWAECHTER

Pour la Belgique:
SIL VERORUYS

ponr la Bolivie:
R. MARTINEZ VARGAR

P01~r le Brésil:
WALDER IAlMA SARMANHO

POWI" le Oanada:
CHARLES F. WILSON

P01~r Oeylan:
G. C. S. COREA

Ponr la Ohine:
V. K. WELLINGTON Koo

POM la OolQmbie:
E. GALLEGO

P01~r 01~ba:
R. SARABASA

Ponr le Danemark:
A. F. K:~UDSEN

Ponr la Rép'ltbliq1~e Dominioaine:
JOAQUIN E. SALAZAR

POU1' l'Equateur:
A. Dn..LON

Pour l'Egypte:
A. HASSAN

Pour le Salvador:
SALVADOR JAUREGUI

Pour la France:
H. BONNET

PO~tr la G'rèce:
. COSTAS P. CARANICAS

Pour le Guatemala:
T. GONZALES AREVALO

Pour l'I nde:

N. G. ABI(YANKAR
R. R. SAKSENA

Pour l'Irlande:
TIMOTHY O' CONNEL

Pour Israèl:
1. SAMUEL
ARTHURO. A. ~ LIVERHANT

Pour l'Italie:
ALBERTO TARCHIANI

Po~~r le Liban:
EMILE MATTAR
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Pour la Liberia:
W. R. TOLBERT

P01tr le Mexiq1te:
O. M. OmTA

P01tr les p(Jys~Ba8:
J. B. RITZEMA VAN lKEMA

Pour la N01tvelle----ZéZande:
R. W. MARSHALL

Ponr le N ioa'rag1ta:
ALFREDO J. SACASA

Pour la Norvège:
WILHELM MUNTHE MORGENSTIERNE

Pour le Panama:
O. A. V ALLARINO

PQ1f,r le Pér01t (Subject to the~ reservation
that the guaranteed purchases in the
case of Peru, specified in Annex A to
article III, shall changed from 200.000
to 150.000 metric tons):

O. DONAYRE

Ponr la Répnblique des Philippines:
EMILIO ABELLO

URBANO A. ZAFRA

JUSTIANO D. QUillINO

POM le Port1tgal:
ANTONIO FERREillA D'ALMEIDA

P01tr l'Arabie Sao1tdite:
AHMED ARDUL J ABBAR

P01tr la S1t'ède:
A.. ÀMINOFF

P01tr la S1dsse:
WERNER FUCHSS

Ponr l'Union S1td~Atricaine:
W. A. HORROCKS

P01tr le Roya1tme Uni de Grande~Bretagn e
et d' Lrlande d1('Nord;.

F. S. ANDERSON

Ponr les États~Unis d'Amérique:
OHARLES F. BRANNAN,
ALBERT J. LOVELAND

P01tr l' U1'nguay:
JUAN FELIPE YRIART

Pour le Venezuela:
SANT E. VERA

Pongo in votazione il disegno di legge ne] suo comple~so. Ohi lo. applOva è pregato di
alzarsi.

(E approvato).
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Discussione d,el disegno di legge: « Utilizzazione
dei fondi E.R.P. in attività interessant,i la lotta
antimalarica in Sardegna» (432) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Utilizza~
zione dei fondi E.R.P. in attività interessanti
la lotta antimalarica in Sardegna ».

Prego il senatore segretario di darne lettura.
OERMENATI, segretario, legge lo stampato

n. 432.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~

sione generale su questo disegno di legge.
OARBONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OARBONI. Onorevoli senatori, l'argomento

che tratta la legge che è presentata alla nostra
approvazione è di tale importanza per la mia
Isola, che io sento il bisogno di dire brevi
parole sull'argomento. Dirò subito che questo
progetto di legge costituisce un atto di politica
economica tra i più importanti per la nostra
Sardegna, e affermo che è un atto di politica
economica perchè il relatore non è di questa
opinione. Egli dice che non è un atto di poli-
tica ma di solidarietà umana; ora noi demo-
cratici cristiani riteniamo che tutti gli atti
di politica devono essere atti di solidarietà
umana. Fra i due termini non vi è antite-
si, per noi che crediamo nel fondamento
morale e etico di ogni atto giuridico dell'atti~
vità dello Stato in quanto tale, e riteniamo
che la solidarietà umana debba essere a base
di ogni atto politico; che questo sia atto po-
litico lo dimostra il fatto che la politica eco-
nomica ~ come è definita dalla dottrina più
recente ~ è quell'attività dello Stato la quale
cerca di influire sui fatti economici, perchè sia
8timolata la produzione e perchè ne sia equa~
mente ripartito il frutto; essa considera ap~
punto la politica rivolta ad aumentare la
popolazione, a permettere ad essa un più
alto livello di vita, ad assicurarle uno sviluppo
fisico e morale come un atto di politica
economica. Anzi, secondo alcuni autori, pro-
prio l'intervento dello Stato nella politica de-
mocratica rappresenta uno degli atti di poli-
tica economica più vecchi e più giusti. Soprat~
tutto per noi democristiani che teniamo l'uomo
in tale considerazione da porlo al centro di

tutto lo Stato, questo atto è un atto di poli-
tica economica che ha il più grande significato.

Per quel che riguarda l'importanza che ha
per la Sardegna questo atto, nella relazione
del senatore Oavallera, ed anche in quella pre-
sentata dal Governo, ci sono dei dati che ci
debbono far riflettere. Noi abbiamo avuto in
Sardegna nel 1946, circa 75 mila casi di ma~
laria; nel 1945 abbiamo avuto 246 morti,
nel 1946, 167. Questi dati, che sono di per sè
molto eloquenti, non ci dicono la verità della
vita in Sardegna, perchè io vi posso dire che
tutti i comuni situati ad un livello più basso
di 600 metri sul mare erano colpiti da malaria.
Ohi vi parla appartiene ad un collegio nel
quale solo due comuni, tra i tanti che lo com~
pongono, erano esenti dalla malaria. Io vengo
da una terra dove la malaria era così grave ed
infieriva in una forma così terribile, che nes-
suno ne era immune, perchè era impossibile
liberarsi da essa.

L'ho avuta io, l'hanno avuta le persone a
me più care, ed è purtroppo in noi una tradi~
zione dolorosa, che soltanto in questo mo~
mento riusciamo felicemente a spezzare. Quindi
la malaria era una malattia che colpiva tutta
la Sardegna; e vi posso dire che sopra tutto le
regioni più fertili: i campidani di Oristano e di
Oagliari, la Marmilla e la Trexenta, regioni tra
le più granifere della nostra isola, erano quelle
più colpite, in esse la malaria costituiva un
assillo, nel senso vero del termine. Ci senti-
vamo come braccati da una malattia da cui
non ci si riusciva a difendere. La piccola
implacabile zanzara ci dava un morbo terribi-
le, e ci colpiva in momenti in cui era richiesto
un maggiore sforzo fisico, cioè durante il perio~
do della raccolta e della trebbiatura. Noi tutti
in quel momento venivamo assaliti da questo
male, sicchè si è avuto questo fenomeno tristis-
simo: che le classi che hanno potuto, si sono
allontana~e dalle campagne, e queste mostrano
oggi quell'aspetto desolato e triste che il sena-
tore Spallicci ha descritto con tanta poesia
e tanta verità.

Nel 1946 si iniziava questa campagna che
venne svolta in forma perfetta. A me non
interessa ~ perchè è stato largamente esposto

~

di quali mezzi economici, finanziari, chimici
essa si sia potuta giovare, a me interessa solo
mettere in luce lo spirito che l'ha animata.
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Noi abbiamo visto tecnici di tre diverse na~
zioni ~ italiani, inglesi e americani ~ uniti tutti
in uno sforzo tenace contro questo flagello
biblico della Sardegna. Io debbo sottolineare
questo lato. Di fronte ad un male come questo
non ci debbono essere divisioni di razza, di
stirpe, ma tutti debbono sentirsi uniti dal
sentimento profondo di difesa dell'uomo.

Quali i risultati raggiunti? Molto consolanti,
direi quasi che costituiscono un miracolo. Noi
stessi non ci crediamo ancora, ci pare impossi~
bile che in quelle case in cui vivevamo come
asserragliati dietro le reti metalliche, febbri~
citanti, possiamo oggi tranquillamente svolgere
la nostra attività. Oggi vediamo i lavoratori
più sereni, tranquilli perchè liberi ormai dal
tremendo malanno. Nel 1948 non vi è stato
in Sardegna nessun nuovo caso di malaria.

Sarebbe a me facile far qui della retorica,
~invocare le tradizioni della Sardegna, dire il
perchè e il per come, noi abbiamo diritto a
questo aiuto. Ma non voglio farlo. Tutti gli
onorevoli colleghi, di qualunque settore, por~
tano, io penso, alla mia terra lo stesso amore
che porto io, perchè la considero una parte
integrante dell'Italia e vedo tra essa e il
Continente un vincolo così profondo che l'au~
tonomia non potrà affievolire o spezzare, ma
consoliderà.

Però faccio delle domande precise al Governo.
Gradirei anzitutto che la lotta continuasse
fino alla completa vittoria sul male. So che la
lotta continuerà fino al 1950 e spero che entro
quell'anno non si possa più parlare di malaria
in Sardegna. Ma gradirei che questo E.R.
L.A.A.S. continuasRe la sua attività, non più
per estirpare un male, che non dovrebbe più.
esistere, ma per sorvegliare che non riapparisca.
N on è mio compito indicare gli accorgimenti
tecnici e organizzativi che dovranno presie~
dere a questa attività, ma ritengo indispen-
sabile l'esistenza di un ente di sorveglianza
che possa in ogni momento vedere come e
dove nasce il male, e possa tempestivamente
provvedere a stroncarlo fin dall'inizio.

Gradirei che l'ente conservasse la sua auto~
nomia, cioè che non diventasse un orgal!-0
dello Stato, perchè solo conservando la forma
autonoma dell'ente noi possiamo ottenere la col~
laborazione di nazioni diverse, possiamo fondere
queste volontà differenti e operanti; solo la~

sciando che l'E.R.L.A.A.S. viva come Ente noi
possiamo assicurargli una vita utile e feconda.
L'articolo 5 deHa legge che ci vien sottoposta
aumenta i poteri dell'Alto Commissario sulla

. sorveglianza; noi non abbiamo nulla in con-
trario; gradiremmo però che questa sorve~
glianza venisse esercitata sentita la Regione
che oggi è nata e che su questo campo può
e' deve dire la sua parola, anche perchè,
secondo lo statuto speciale della Sardegna, essa
ha la competenza di fare ciò.

Desidero inoltre essere assicurato su questo
punto: esiste (io non la conosco) una legge
sull'azione sanitaria che permetta di difen~
derci dalla importazione, parola inesatta ma
espressiva, di questo male? Gradiremmo che
gli aerei, che le navi che toccano la nostra
isola fossero obbligati a sottoporsi ad un severo
controllo sanitario, perchè non avvenga a noi
quel che è avvenuto al Brasile, dove la malaria
è giunta sulle ali, ma non sulle sue ali, bensì
sulle ali di un aeroplano. Vorremmo quindi
che gli aerei e le navi ~ come già avviene per
tanta altra parte deH'attività sanitaria ~ fos~
sero control1ati in fC!rza di una precisa norma
di legge.

Detto questo debbo esprimere il mio rin-
graziamento come sardo per questa attività
governativa,. e questo lo faccio, non per com~
piere un dovere, ma per soddisfare un senti~
mento vivo e profondo dell'animo mio e del~
l'animo dei miei conterranei. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Berlinguer, il quale nel corso del suo
intervento svolgerà anche il seguente ordine
del giorno: « Il Senato approva il disegno di
legge e fa voti perchè nella assegnazioné dei
terreni bonificati si tengano presenti le coo~
perative di lavoratori agricoli».

Il senatore Berlinguer, ha facoltà di parlare.
BERLINGUER.Non è senza significato che

la relazione a questo disegno di legge, rela~
zione insieme serena e appassionata, sia stata
stesa dal venerando decano dei senatori sardi,
da colui che tutta la Sardegna, da cinquanta
anni a questa parte, riconosce come un apo~
stolo del socialismo, il collega Cavallera. La
posizione politica dell'onorevole CavaUera di~
spensa me, il mio gruppo e tutta la minoranza
del Senato dal dichiarare che noi voteremo
il disegno di legge. E le poche mie considera~
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zioni son fatte appunto a nome della mino~
ranza e particolarmente dei senatori sardi di
questi banchi, fra cui anche il collega Og~
giano che me ne, ha dato anch'egli incarico.
Oonsiderazioni brevissime. Prima: dinanzi a
certe teorie di rapido ripopolamento dell'Isola
che hanno forse avuto soltanto un valore contin~
gente in periodo elettorale, noi consideriamo
questo disegno di legge come un fatto concreto,
degno di incondizionato plauso.

GENOO. Finalmente l'onorevole Berlinguer
è soddisfatto!

BERLINGUER. Lei è in grave errore: noi
siamo sempre sereni e credo che queste dichia~
razioni ne diano la riprova.

Secondo punto: L'E.R.L.A.A.S. e special~
mente la fondazione Rockefeller hanno acqui~
stato grandi benemerenze in questa lotta
condotta in Sardegna. E quando io parlo di
lotta ne parlo anche in senso proprio perchè
questa campagna per debellare il flageHo seco~
lare della nostra Isola ha avuto anche i suoi
caduti ai qllali è giusto che il Senato tributi
il suo omaggio. È qllesta una lotta non circo~
scritta nell'ambito della Sardegna, ma, come
ha già accennato il collega Oarboni, una lotta
che assume valore anche sul piano nazionale.

Ecco perchè noi approveremo questo di~
segno di legge, il qllale risponde ad una esi~
genza

.
assoluta ed indilazionabile, quella di

proseguire questa lotta per debellare una piaga
della mia Isola fino a raggiungere la vittoria
definitiva.

A queste considerazioni brevissime aggiun~
gerò due parole per ilJustrare il mio ordine
del giorno. L'ho formulato in forma generica
di semplice raccomandazione, come pura espres~
sione di un voto, proprio perchè esso potesse
avere anche il consenso di tutto il Senato ed
essere accettato dal Governo. Il voto consiste
in questo, che nell'assegnazione dei terreni
che potranno esser bonificati da questa cam~
pagna antimalarica si tengano presenti le
cooperative di lavoratori agricoli. Penso che
il Senato possa accogliere unanime questo
ordine del giorno il quale parte dalla espli~
cita premessa dell'approvazione del disegno
di legge. Noi confermiamo perciò di voler
dare il nostro voto favorevole a questa legge
veramente provvida e sentiamo di poter dfre

ciò come socialisti, come sardi e come italiani.
(Vivi, generali applausi. Oongratulazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussio.ne gene~
rale.

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Oavallera.

OAVALLERA, relatore. Onorevoli senatori,
permettetemi che anzi tutto ringrazi i compo-
nenti della 11a Oommissione che mi hanno
nominato relatore di questo disegno di legge,
tenendo conto della mia duplice q aalità di
medico e di sardo di elezione. Essi hanno
così permesso di ehiudere in bellezza la mia
modesta carriera di medico, la quale è comin~
ciata presentando per la tesi di laurea il tema:
« La malaria e la sua profilassi» nel lontano
novembre 1887 e si conclude oggi con la rela~
zione che ho avuto l'onore di presentarvi e
con questo bre"e intervento. Mi è di suprema
gioia constatare che la fisionomia della Sarde~
gna dal punto di vista malal'iologico in questi
52 anni si è andata capovolgendo di sana
pianta. Dai 1200 morti in media all'anno
nel quinquennio 1895~1900 si arriva adagio
adagio agli 872, media dei morti di malaria
in Sardegna nel decennio 1903~1912, e ciò
per effetto di un lento lavoro di bonifica ter~
riera ed umana, quest'u~tima conseguita da
una somministrazione più larga e razionale dei
sali di chinino in seguito ai provvedimenti
legislativi circa il chinino di Stato. Ma la
situazione è sempre gravissima. La percen~
tuale dei morti per malaria in Sardegna su
10 mila abitanti nel 19]3 è sempre del 10,25,
mentre nel resto d'Italia varia dal 7,46 per
la Basilicata, all'l,53 per il compartimento di
Roma, al 0,09 per il Piemonte, al 0,13 per la
Lombardia e al 3,80 in media per la Sicilia
e la Oalabria. Sui 256 Oomuni della provincia
di Oagliari nel 1913 tutti i 256 sono malarici;
sui 107 Oomuni della provincia di Sassari,
106 sono malarici. L'unico non malarico è
La Maddalena posto su un isolotto quarzoso
sufficientemente lontano dall'isola madre. Oirca
i due terzi dell'intera popolazione sarda sono
o sono stati colpiti dalle febbri malariche.
Specialmente nelle campagne la situazione era
triste e dolorosa. Ovunque migliaia di stim~
mat,e della malaria: sono bambini macilenti,
scheletriti, dalle occhiaie profonde, dallo
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sguardo spento, daUa pelle itterica, dal grosso
ventre tumido. I più piccoli invano si attac~
cano ai vuoti seni, giallastri e penduli, della
povera madre febbricitante che a 25 anni
appare come una povera vecchia disfatta;
gli uomini sono sfiniti, la zappa casca loro di
mano, non hanno forza nè fisica nè psichica,
rassegnat~ al male che li travaglia e che poi
inesorabilmente li finisce con morte precoce.
Tutt'attorno squallore di terre abbandonate,
di miseria nera, masserizie lercie, cenci luridi
di paria senza. speranze e senza desideri,
capanne e tuguri, in cui il tracoma e la tul':ier~
colosi trovano il loro naturale alimento. I
villaggi sono' radi e tristi, le stesse città, salvo
Oagliari, Sassari e Nuoro, hanno aspetto me~
lanconico e non accogliente. Oristano, si~
tuata al centro di una delle regioni che potreb~
bero essere fertilissime, è chiamata la tomba dei
forestieri. Davanti a tanta rovina uomini ge~
nerosi ed eminenti si commuovono e dedi~
cano la loro vita per porvi riparo. Nell'Uni~
versità di Pavia il professor Golgi, in quella
di Roma Marchiafava, Grassi, Oelli e Baccelli
e diecine di altri studiano indefessamente,
scoprono l'essenza della malaria, il modo
con cui l'uomo viene contagiato e fissano in
poche specie di zanzare anofeli il nemico da
combattere. Il ciclo è scoperto: l'anofele punge
e succhia il sangue infetto dell'uomo amma~
lato e poi punge il sano e gJi inocula il germe
della malattia.

Se non c'è malarico la zanzara è innocua,
se non c'è la zanzara l'uomo non può essere
infestato. Per combattere e far scomparire
la malaria occorre dunque o guarire contem~
poraneamente tutti i malarici difendendoli in
pari tempo dalle punture delle zanzare o di~
struggere le zanzare malariche.

Oomincia così la grande battaglia: i me~
dici intensificano la cura dei malarici, gli
ingegneri agrari bonificano terreni limitando
in tal modo 10 sviluppo larvale delle zanzare.
Si ottengono buoni effetti, ma insufficienti: la
malaria non si distrugge.

Intanto maturano i tempi, si scopre il
D.D.T., la sostanza chimica sterminatrice
degli insetti e innocua per gli altri animali,
la si perfeziona, la si fabbrica a migliaia di
tonnellate e si adopera su vasta scala durante
la guerra con soddisfazione generale. Appli-

cata in Sardegna può compiere il miracolo
della smalarizzazione. Ci sono già esempi della
completa eradicazione delle zanzare malari~
gene in Egitto e in Brasile.

L'audace progetto viene studiato dai fun~
zionari della Fondazione Rockfeller unita~
mente al nostro Alto Oommissario dell'igiene
e della sanità pubbJica. Quello offre il perso~
naIe dirigente, i primi fondi e l'attrezzatura
iniziale, e si fanno i primi esperimenti.

Il 12 aprile 1946 viene emanato il decreto
luogotenenziale n. 174 con il quale si costi~
tuisce l'Ente Regionale per la lotta antiano-
felica in Sardegna, (E.R.L.A.A.S.) con sede a
Oagliari con un finanziamento di 300 milioni
da prelevarsi sul fondo assistenza e ricostru~
zione dell'UNRRA. L'opera grandiosa della
eradicazione della zanzara dalla Sardegna viene
condotta con grande accortezza e tenacia e
prosegue per oltre due anni inesorabilmente.
Oentinaia, migliaia di tonnellate di D.D.T.
sono state sparse dovunque con vero criterio
scientifico. Le zanzare sono scovate in ogni
angolo più remoto, anzi si avvelena il luogo
dove esse un dì p:t:'obabilmente andranno a
posarsi. Le loro larve depositate nelle acque
tiepide e tranquille degli stagni, delle pozzan~
ghere e delle paludi, sono anch'esse scovate
ed irrorate con 10 spruzzo mortale.

Nel pieno della campagna antianofelica
sono ben 25 mila gli addetti a questa minu~
ziosa ed implacabile lotta. Lavora il Oentro di
Miscelazione, lavorano gli aeroplani spruz~
zatori. lavorano i manovali per le bonifiche e
il drenaggio. La Sardegna negli anni 1947 e
1948 è tutta un vero campo di battaglia.
Tanta armonia di lavoro e tanta tenacia hanno
ottenuto effetti che superarono le più rosee
aspettative. Basti dire che nel 1948 per la
prima volta da millenni non vi è stato alcun
caso di malaria primitiva.

Questa grande battaglia e questi splendidi
risultati sono costati molto denaro. La fonda~
zione Rockfeller ha dato generosamente, oltre
che un numero sufficiente di valenti tecnici e
medici già esperti per la lotta antianofelica,
combattuta in Brasile e in Egitto, un contri~
buto di 335 mila dollari e gli amministratori
del fondo lire U.N.R.R.A. d'accordo con l'Alto
Commissario per l'igiene e la sanità appro~
varono il progetto per il finanziamento E.R.P.
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con le seguenti assegnazioni: per il 1946~4 7,
300 milioni, per il 1948, un miliardo 79 milioni
396.350 lire e, per il 1949 lire 214.994.375,
aumentate poi di un altro miliardo per nuo ve
necessità.

Ora siamo alla fine, occorre consolidare e
assicurare per sempre i frutti preziosi di tanto
lavoro. Guai se per gretta economia si do~
vesse rinunciare all'ultimo controllo, all'ir~
rorazione supplementare! Si potrebbe com~
promettere tutto e veder rinnovarsi in breve
tempo la deprecata situazione precedente.
Basterebbe che pochi nuclei di zanzare o di
larve sopravvivessero e tutto sarebbe per~
duto. Bisogna dunque avere i mezzi per assi~
curarci il buon esito assoluto. Oosti quel he
costi, direbbe un autorevole parlamentare, e
qui avrebbe perfettamente ragione.

L'Alto Oommissario per l'igiene e sanità,
che ha la responsabilità di fronte al Parla~
mento della perfetta esecuzione della lotta
antianofelica in Sardegna, domanda al Par~
lamento lo stanziamento di lire 3.376.485.545
Iml fondo E.R.P., diviso in tre annualità cioè
fino all'esercizio 1950~51. Tale somma va spesa
in grandissima parte per gli oneri al perso~
naIe, impegnato nei molteplici lavori della
gigantesca opera. Sui 2 miliardi e 25 milioni
richiesti per il corrente esercizio 1948~49 le
spese per la mano d'opera in genere sono di
lire 1 miliardo e 389 milioni, nel 1949~50,
su 1 miliardo e 200 milioni, le spese per il
personale sono di 825 milioni, restando ap~
pena lire 365 milioni per tutte le altre spese.
Infine lire 165 milioni richieste per il 1950~
1951 sono tutte per il personale. Da che si
vede che, mentre si combatte la lotta antia~
nofelica, si porta pure un grande contributo
contro la disoccupazione. Il Senato è invitato
dunque ad approvare unanimamente questa
legge, che se è un atto di solidarietà nazionale
è anche un atto di riparazione all'abbandono,
in cui è stata tenuta per tanti anni la Sar~
degna. Essa è anche un grande contributo
per la rinascita del Mezzogiorno; mentre la
redenzione della Sardegna dalla malaria avrà
una eco internazionale e darà prestigio al
nostro Paese.

Una raccomandazione desidero fare all'ono~
revole Segni d'accordo con quella che ha fatto
l'amico Berlinguer. Siccome molti terreni prima

ahbandonati diverranno coltivabili e fertili,
dovranno essere quotizzati ed affidati a pic~
coli proprietari o, meglio ancora, a coope~
rative fra contadini, tanto più che questi
terreni dovranno essere coltivati immediata~
mente per contribuire al miglior esito della
lotta. In più, oggi potrà essere consigliata e
favorita l'immigrazione di contadini in Sar~
degna, cosa che fino a ieri era impossibile a
causa del pericolo mortale della malaria.

Onorevoli colleghi, ho davanti ai miei occhi
una grande visione. A me pare di vedere ~

~ e mi commuovo allo spettacolo solenne io,
che non credo nell'al di là ~ a me pare di vedere
i sardi, ricchi e poveri, colti e analfabeti. conta~
dini e pastori, minatori e pescatori, radunati
nelle chiese, nelle case, nei campi, con austera
esultanza, alzare le mani al Cielo ed esclamare:
«Signore, sii lodato, tu finalmente hai esaudito
la preghiera millenaria dei nostri padri e no~
stra: a malaria libera nos Domine ). (Applausi
vivissimi). Ringraziamo anche gli Americani ed
il Parlamento. La nostra mortale nemica, la
malaria, è vinta, è scomparsa. La Sardegna
è salva. I nostri campi liberi e fecondi ora
daranno pane, non solo a noi, ma a milioni
di italiani. Viva la Repubblica! (Applausi vi~
vissimi e generali; molte congratulazioni).

BUONOOORE. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.
BUONOOORE. Onorevoli colleghi, con la

approvazione di questo disegno di legge il
Parlamento d'Italia dà prova della sua solida~
rietà alla valorosa Isola dei Sardi, la quale
nella guerra di liberazione del 1915~18 non
ebbe un solo disertore. Noi dell'Ha Oommis~
sione volemmo indicare quale relatore l'ono~
revole collega Oavallera, in omaggio appunto
ai sentimenti dai quali ci sentiamo legati alla
nobile Sardegna altrice di forti ingegni e di
eroiche tempre. Ho sentito che siamo sulla
buona via per la totale distruzione del flagello
della malaria. La notizia ci riempie di gioia
perchè siamo certi che per effetto di tale totale
distruzione la Sardegna rivivrà una nuova
vita. Scomparirà del tutto il triste fenomeno
dell'urbanesimo e sorgeranno i villaggi ru~
rali dove i contadini in case igieniche, vivranno
accanto alla loro terra, ai loro armenti, al~
l'ombra del campanile della propria chiesetta
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rustica. Di fronte alla importanza ed alla
no biltà dei fini io sono certo che il Senato darà
al disegno di legge, unanime e con entusiasmo,
il s'uo suffragio. (Applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Spal1icci, Alto Oommissario aggiunto
per l'igiene e la sanità pubblica.

SP ALLIOOI, Alto CMnmissario aggiunto per
l'igiene e la sanità pubblica. L'entusiasmo che
ha vibrato nelle parole del relatore e degli
altri senatori Oarboni, Berlinguer e Buonocore,
si ripercuote con vivo 'consenso nei nostri
cuori.

La prima volta che andai in Sardegna e vidi
al lavoro l'E.R.L.A.A.S., ebbi una tal sensazio~
ne che si espresse poi in vari articoli che scrissi
in giornali o in riviste, per i quali qualcuno
mi rinfacciò un eccessivo liri<;mo. Oonfesso
che fui preso allora da una viva commozione
vedendo in atto il lavoro di redenzione del~
l'isola. Se noi ci commoviamo di fronte ad un
preparato che può ài~truggere l'umanità, come
non dovremmo sentire questo impeto di esal~
tazione di fronte ad un altro preparato, quale
è il D.D.T. e l'Oktaclor che ci libera da quella
millenaria maledizione che infesta l'Isola qual'è
la malaria? Giungendo in quei luoghi, dicevo,
avevo notato come il problema non potesse
essere ristretto nei limiti angusti nè della
E.R.L.A.A.S., cioè della fondazione per la
lotta antianoielica, nè tanto meno oggi in
un disegno di legge. Il finanziamento che il
Senato è chiamato a fare non è esclusiva~
mente nè per l'Alto Oommissariato di Igiene
e Sanità, nè per l'E.R.L.A.A.S., nè per un
esclusivo problema igienico e sanitario, ma tra~
scende, come hanno accennato gli oratori prece~
denti, tutto ciò. È .tutto un avvenire che si apre
all'Isola per l'agricoltura, per l'industria; quin~
di non si creda che stanziando quei 3 miliardi
e 386 milioni si debba esclusivamente pensare
ad un problema di carattere igienico~sanitario.
Vi sono ancora lacune e ostacoli da superare.
Tra gli altri, per esempio, vi è il mancato coor~
dinamento della lotta in Sardegna colla lotta
che il Governo francese ha appena abbozzato
in Oorsica. Io mi sono preoccupato di quel
fatto ed andando a Parigi avevo invitato il
Ministro della Sanità pubblica francese a visi~
tare insieme i luoghi in questione. Della cosa
abbiamo riparlato a Roma, in occasione del

Oongresso mondiale della sanità, ma degli
impegni sopravvenuti hanno impedito al Mi~
nistro francese di fare questa visita che ab~
biamo rimandato a settembre. In ogni modo
è necessario che il coordinamento ci sia perchè
la Francia ha rivolto le sue attenzioni solo
ad una parte dell'Isola. È indubbio che la
configurazione geografica della Oorsica non è
da paragonarsi a quella della Sardegna. La
Oorsica è più montuosa e più piccola e la di~
stribuzione dell'anofele non è identica nella
parte settentrionale e in quella meridionale.

Oggi noi dobbiamo insistere nella quaran-
tena, come ha sostenuto il senatore Oarboni.
Dobbiamo avere la garanzia che i navigli e
gli aerei che vengono in Sardegna non portino
a noi quelle za-r:tzare che abbiamo distrutto
nelle terre di Sardegna. Posso garantire che
il servizio di quarantena è iniziato. Nell'ul-
timo bollettino dell' E.R.L.A.A.S., si dice:
« Il giorno 5 aprile ultimo scorso ha avuto
inizio nel porto di Oagliari il lavoro di qua~
rantena consistente nel trattamento di D.D.T.
(e di altri insetticidi) di tutti i natanti in ar~
rivo d'oltre mare. Successivamente il lavoro
si è esteso ai porti di Santa Teresa di Gal-
lura, La Maddalena, Alghero e Olbia ».

Però dobbiamo considerare che c'è anche
il traffico di piccolo cabotaggio. e di contrab~
bando che può sfuggire al controllo regolare
e dobbiamo intensificare la vigilanza. Non
solo i natanti o i piroscafi che vengono d'oltre
mare, ma anche il piccolo contrabbando tra
le due isole ci può portare qualche ospite
sgradito.

Ma quello che è confortevole è che le infe-
zioni primarie non si notano quasi più nel~
l'isola sarda. Gli ultimi tre caRi che erano
stati segnalati telegraficamente, sono infatti
risultati non di malaria. In uno si trattava di
broncopolmonite, in un altro di malaria
recidiva ed il terzo era una febbre di cui il
paziente è subito guarito prima che il tele-
gramma giungesse a destinazione. Facendo
gli strisci sanguigni dei casi denunciati come
sospetti, si vide in conclusione che non si
trattava di malaria.

Gli inconvenienti cui accennavo sono
dati dalle distruzioni totali di insetti causati
dalle irrorazioni dei disinfestanti. N on solo
le zanzare e le mosche sono rimaste uccise,
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ma anche le api. Perciò gli apicultori si sono
lamentati della strage dei loro alveari. Tutto
questo è stato fatto in un primo tempo. D'al~
tra parte valeva la pena di uccidere delle api
per salvare gli uomini. Gli apicultori hanno
ragioni da far valere ed hanno intentato pro~
cessi allo Stato. Altrettanto vorfebbero fale
gli itticultori, ma in Sardegna realmente,
una grande abbondanza di pe:,;ce negli stagni

non sembra ci sia mai stata. D'altra p&rte gli
esperimenti fatti hanno dimostrato che in
conclusione la specie che può essere distrutta
dalla irrorazione del D.D.T in fondo non è

neanche molto redditizia. Bisogna poi ricor~
dare che se la specie viene distrutta in un
periodo di tempo non lungo, in un secondo
tempo quando le cause della distruzione ven~
gono a cessare, rieRce a moltiplicarsi in una
maniera prodigiosa. Vediamo per esempio ehe
le vespe che attorniavano i grappoli (li U'7ft
nei nostri vigneti Ri Rono moltiplicate da qUf~n~

do abbiamo distrutto le mosche e le zanzare
per l'assenza di nemici, di concorrenti nella
gara della voracità. Dunque una ragione di
più per accogliere quello che è stato il consiglio

del senatore Oarboni, dl continuare cioè nel~
l'opera di ùisinfestazione. Non Rpavp,ntatevi,
onorevoli colleghi, perchè non è la stesRa wmma

che ehiederemo per la continuazione di Itlwsta,
,opera. Ma Re è vero che avremo hiHogno di:'!
Rolfato di rame, per combattere aù ogni Rta~

gione la }wronospi\I'a, avremo hiHogno del
D.D.T. lla irrorare nei tuguri della povera
gente Rarda, nelle case e nei covili, perchè è

lì che si annida la anofele dopo aver punto
l'uomo; quindi le irl'ori~zioni le facciamo esclu~
sivamente nelle case. In q ueRto periodo ronti~

nueremo a fUire la lotta anti~larvale; dopo
avere UCCiROle alate biROgnerà eliminare le
larve che producono le zanzare. E Re questo
esperimento riuscirà sarà tanto di guadagnato,

altrimenti continueremo all irrorare ROpra tut~
to Je caRe, ,gli aòituri, i posti dove Rtazionano
gli armenti, che purtroppo sono bradi in Sar~

degna. Anche questo è uno dei problemi ehe
si risolveranno nel domani; l'armento brado
non porta alla Rtabilizzazione, alla concima~
zionè, alla fertiliZL;a\~ione del] a teÌ'ra, quindi
nella vita di domani clovremmo tenere conto
della possihilità che, il contadino viva sulla

terra ed abbia il suo armento come avviene
in tutte le regioni d'Italia.

Quanto 8J senatore Berlinguer, alle Rueparole
mi aRRocio Ria per la lode che ha tributato al
nostro CavaHera, che è stato un pioniere
come medico condotto nella Sardegna, sia per
l'omaggio riverente ad un aviatore caduto nel~
l'adempimento del suo dovere. Oo,;tui con un
piccolo aeroplano è precipitato vicino ad uno
stagno RUcui doveva irroral'e il disinfettante,
poco lontano da Ca,gliari, nei pressi di Mura~
vera. Per un impeto di vento è andato a coz~
zare contro un roccione e l'urto è stato fatale.

Qui è stato espresso il voto di affidare il
latifondo sardo o a l'operative, o a singoli
lavoratori can(lidati alla piecola proprietà (vi
ha accennato lo stesso relatore onorevole Ca~
vallera); noi lo accettiamo come tale e lo
tra;;mettiamo al Ministero dell'Agricoltura. Per
parte nostra metteremo tutto il fervore perchè
questo voto sia esaudito.

Vorrei inoltre aggiungere qualche cosa per~
chè nell'accorata descrizione dell'onorevole Ca~
yallera, le condi~ioni igieniche e sanitarie del~
l'isola appaiono a tinte cos1 foscbe cbe possono
avere induhhiamente spaventato ed attristato

l' As~emblf'a. N Ol Riamo eonvinti che il carat~
tere stesRO dell~Lrazza sarùa cambierà domani
con una nuova possibilità di vita. N on ve~
dremo più quei visi ma(~ilenti ed anche quei
colori Ruhitteriei che confp,risce la malaria. E
il giov~~mento non sarà limitato ai redenti
della malaria, ma lo vedremo anche per altre
malattie. Indubbiamente anche i malati cli
~ubercolosi se ne avvantaggeranno. Avremo
una razza migliore e avremo ragioni di più per
vedere ed augurare una razza che adeguerà
alla Rtatura fisica l'altezza morale che abbiamo
sempre ammirato nel passato. Vedremo gli
agricoltori sardi pari ai ROldati Rardi della
brigata Sassari che ammirammo sul Carso
accanto ai nostri battaglioni, e potremo dav~
vero aprire una èra nuova alla Sardegna. Sarà
rinnovata l'agricoltura, uguaglia,ta, a quella
piccola oaRi di Arhorea in cui i nostri corre~
gionali sono andati con criteri nuovi ad aprire
vie nuove all'agricoltura Rarda. La densità
dfJlla popolazione e il tono di vita aumente~
ranno notevolmente, così attraversando quella
magnifica isola, tanto piena di Ruggestione, non
ci sentiremo più 'stringer il cuore ved~ndo chilo~
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metri e chilometri di terre quasi deserte. Sarà
esaudito quel voto che io ho sentito formulare
un giorno a Nuoro di erigere sulla vetta più
alta del Gennargentu un ricordo marmoreo,
una specie di piramide che dica: la terra sarda
è stata redenta dalla malaria. In quel giorno,
sentiremo (li avere sciolto il debito di ricono~
scenza verso i nostri fratelli r.;ardi e vedremo
le ombre di Sehastiano Satta e di Grazia De~
ledda accanto ai pastori ed ai contadini al~
zare le mani e benedire la nuova èra che si
apre per la Sardegna, per la nostra dimenti~
cata e bella Sardegna che deve essere uguale
a tutte le altre regioni d'Italia in seno aHa
grande famiglia (lella Repubblica Italianar.
(V'ivi, generali applau8i).

AZARA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE N e ha facoltà.
AZARA. Farò una semplice dichiarazionI", di

voto, ma vorrei chiedere alla bontà del Presi~
dente che mi consentisRe di dire prima una
parola di ringraziamento. Sono d'accordo col
senatore Mazzoni, che si debb!1idire: «Abbasso
la malaria, abbasso la retorica )),ma non posso

astenermi senza retorica dal ringraziare viva~
mente, anche a nome di tutti i colleghi sardi,
l'onorevole Oavallera, l'onorevole Buonocore e
l'onorevole Spallicci per le nobilissime e bene~
vole parole che hanno detto per la Sardegna.
Dichiaro che voto a favore della legge e del~
l'ordine del giorno Berlinguer e voto non solo
come sardo che vede fiI1almente, con questa
provvida legge, splendere un raggio di riOle
benefico sulla terra amata; ma voto anche
come uomo, che ama il suo prossimo come se
stesso e che assiste, con infinita commozione,
alla approvazione di una legge che porta reden~
zione in una plaga rattristata da un terribile
male; e voto soprattutto come italiano, che
formula fervido il voto che questa sia la prima
di una serie di leggi, che portino non solo in
Sardegna ma anche in Basilicata, anche in
Oalabria ed in Sicilia, dovunque (vivi applau8i),
dovunque in Italia la malaria ha recato ro~
vina e lutti, leggi che rechino invece salute,
benessere e felicità. (Vivi gent-Tali applaU8't e
congratulazioni). ,

ALBERTI GIUSEPPE. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBER'l'I GIUSEPPE. Parlo per dichia~
razione di voto, specialmente come tecnico,
perchè in seno all'l1 a Oommissione, della

quale ho l'onore di far parte, già ho manife~
stato il mio plauso generico al collega Caval~
lera. Vorrei aggiungere che pur torcendo il
coUo aUa retorica, Renatore Mazzoni, pORRiamo

l'i vendicare un certo diritto di. prelazione nel
fal' occupare ~ specialmente attraveJ so coo:
perative di coltivatori ~ quelle terre sottratte
al regno della malaria ai nostri contadini
sardi, che hanno pagato per migliaia (lì anni
il loro contributo di morti alla loro terra no~
verca. Questo diritto eli prelazione noi lo
caldeggiamo e lo sostenia,mo perchè mille volte
si è denegata la cosirldetta malaria~ infortunio,
tristissima realtà dell'Italia dell '800.

E faccio un ::LItro voto: si prenda sul serio
la ricerca scientifica anche quando non Remhra
approdare a risultati pratici immediati. La
scoperta del D.D.T. è stata opera di un ses~
santennio di studi e certo non si pensava in
principio che quegli studi tOOlÌ0issimi avreh~
bel'o portato a lluesti risultati.

Faccio poi l'augurio che questo sia il
primo passo verso la redenzione totale della
Sardegna dalle altre miserie sociali che Pilippo
Turati diceva che il socialismo supererà fi~
nalmente e per sempre. (Vivi applau8i).

CIASCA. Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIASOA. Dichiaro che voto con entusiasmo
la legge per la lotta antimalarica, anche perchè
la Sardegna, dopo la mia terra natia, è la re~
gione d'Italia alla quale mi lega tanta onda di
ricordi e di vita da me passata laggiù, da
insegnante e studioso. Voto questo prov~
vedimento invocandone uno uguale anche
per la mia Basilicata, dove la lotta anti~
malarica deve essere condotta con inten~
sità, con tutti i mezzi, costi quel che costi,
cQme ha detto poco fa il relatore, perchè la
vittoria sulla malaria costituirà, anche per
la Basilicata, come per tanta parte dell'Italia
meridionale ed insulare, la premessa fonda~
mentale per qualunque riforma e trasforma~
zione fondiaria ed agraria e pel risorgimento
sociale e civile del Mezzogiorno. Eliminare la
malaria significa debellare quel male secolare
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ed ignoto che ha fatto e fa (lella Basi]icata
la cenerentola dell'Italia.

In nome della giustizia umana e divina, io
vi chiedo, o Renatori, quel provvedimento che
(lebelli finalmente il flagello della malaria in
Basilieata e nella rimanente Italia del Mezzo~
giorno. Solo a questo patto, su quelle terre
ora sacre all'abbandono, alla solitudine e aHa
morte potrà tornare a pulsare la vita, e con
e<;lm i] fecondo lavoro umano, premessa (d
R,rra, di risurrezione e di redenzione. (Vivi
(l,pplattsì).

PRESIDENTE. Domando all'Alto Commis~
s3Jrio per l'igiene e la sanità pubblica se accetta

l'm'dine de] giorno Berlinguer.
SP ALLICCI, Alto Commissario aggiunto per

l'igiene e lr~ sanità pnbblica. L'accetto poiehè
si tratta di nna raccoman<lazione.

BERLINGUER. Chiedo che il mio ordine
(le] giorno sia messo ai voti.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del
giorno del senatore Berlinguer.

Chi l'approva è pregato di alzal'i'Ji.

(È approvato).

Passiamo ora all'esame degli articoli ehe
rileggo:

Art. 1.

Per il completamento del programma di
eradicazione degli anofeH malarigeni da tutto
i1 territorio della Sardegna è autorizzata la
spesa di lire 3.386.500.000 da inscriversi
nello stato di previsi one del Ministero del
tesoro (Presidenza del Consig;io dei Ministri ~

Alto commissariato per l'igiene e la sanità puh~
blica) in ragione di lirt] 2.023.500.000 nell 'e~
fJercizio 1948~49, di lire 1.~00.000.000 nell'eser~
cizio 1949~50 e di lire 163.000.000 nelI 'e~
sercizio 1950~51.

Alla spesa di cui wpra viene fatto fronte con
JH'elievo dal fondo speùÌale di cui a]]a lt>gg('
4- agosto 1948, n. 1108.

(E (Jp prova,to ).

Art. ~.

Le somme di col al precedente articolo 1 sa~
l'annO i'tanziate, nei limiti dei fondI che a:ffiui~
l'annO in ognuno dei suindicati esercizi, al bi~

lancio dell 'entrata col prelievo dal fondo spe~
ciale, indi<Jato al precedente articolo 1.

(E approvato).

Art.3.

L'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica è autorizzato ad assumere impegni
in relazione agli stanzia.menti che verranno
di volta in volta disposti in conto delle somme
di cui al ripetuto articolo 1.

(È approvato).

Art.4.

"
Il programma di cui all'articolo 1 sarà svolto

con la direzione dell 'Ente regionale per la lotta
antianofelica in Sardegna, istituito col decreto
legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946,
n. 174, e sotto la vigilanza dell'Alto commis~
sariato per l'igiene e la sanità pubblica.

(E approvato).

Art. 5.

L'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica ha la facoltà ed i poteri:

a) di disporre ~ ai sensi dell 'articolo 12 del
decreto~legislativo Juogotenenziale 12 aprile
1946, n. 114 ~ un organico ed assiduo controllo
sulla attività amministrativa e sanitaria del~
l'Ente regionale per la lotta antimalarica in
Sardegna;

b) di controllare il programma per la cam~
pagna antimalarica in Sardegna, promuoven~
done e contenendone l'attuazione in aderenza
agli obiettivI fJanitari e nei limiti delle dispo~
nibì1ità finanziarie;

c) di ~disporre la restituzione delle som~
ministrazioni godute, temporaneamente erogate
dall 'Amministrazione degli aiuti internazionali
(gestione fondo lire U.N.R.R.A.) per l'esecu~
zione delle opere di cui an 'articolo 1 della pre~
sente legge, in base aJle dichiarazioni rilasciate
dal sovraintendente del predetto Ente at~
te stanti la ricezione delle somministrazioni
stesse.

(E approvato).
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Art. 6.

È data facoltà al Ministro del Tesoro di ap~
portare con propri decreti Leoccorrenti varia~
zioni di bilancio.

(1JJ approvato).

Pongo in votazione il dÙ,egno di legge nel
suo complesso. Chi lo approva (\ pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si grida: Viva la Sardegna! Viva l'Italia!
(Vivi e p'i'ol1,(,ngatiapplausi da tutti i settori).

Seguito della discussione del diseglu) di legge:
(( Stato di previsione della sp('sa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario 1949-
1950)) (296).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del bilancio del Mini~
stero dei trasporti per l'esercizio finanziario
1949~50.

È iscritto a parlare il senatore Oonci. N e ha,
facoltà.

OONOI. Onorevoli senatori, onorevole Mi~
nistro, non intendo punto parlare delle cifre
del bilancio, nè dei princìpi direttivi della
politica dei trasporti nei cui riguardi noi ab~
biamo piena e completa fiducia nell'onorevole
Ministro Oorbellini. Intendo limitarmi a bre~
vi parole su una semplice modesta linea tram~
viaria, linea però meritevole di pa1'ticolare
considerazione e di particolare interessa~
mento da parte del Senato e dell'onorevole
Ministro.

Verso la fine del secolo XIX, quando non
pochi dei colleghi non erano ancora nati, io
tenevo nella Oamera dei deputati di Vienna il
mio primo discorso che vi si chiamava " Iung~
ferrede " e che era inteso a cercare di ottenere
l'appoggio da parte del Parlamento e del
Ministro delle ferrovie austriache di quella
epoca, Vitek, per l'attuazione del programma
tramviario della città di Trento, COmp1'ell~
dente in particolare la linea Trento~Malè di
congiunzione del capoluogo con la Valle del
Noce, con l'Anaunia.

Oerto allora non a,vrei pensato ehe un giorno,
dopo più di un cinquantennio, mi toccasse

di riprendere sullo stesso a1'gomento la parola
nel Senato elettivo della Repubblica italiana!
Ma è passato, egregi colleghi, nel frattempo il
rullo della storia inesorabilmente travolgendo
e schiacciando imperi, dinastie, regimi, isti~
tuzioni !

Se oggi noi, rappresentanti politici del
Trentino, domanrliamo al Governo la ricostÌ'u~
zione della infortunata linea Trento~Malè, lo
facciamo in base a titoli concreti e precisi.
Vario tempo dopo il preaccennato mio di~
scorso alla Oamera, il Ministro Vitek con~
vocava nel suo Gabinetto il rappresentante
della città di Trento e me, quale deputato - al
Parlamento per la Anaunia, Anaunia che an-
cora oggi ho l'onore di rappresentare in que~
st'Aula e che, sia detto tra parentesi, è sem~
pre Htata fieramente italiana, giustamente
orgoglioRa di possedere nella così detta ( Ta~
vola cleRiana» un antico prezioso documento
eli sua cittadinanza romana!

Il Ministro ci faceva la comunicazione uffi~
ciale essere il Governo austriaco intenzionato
di promuovere l'esecuzione del progetto della
linea Trento~Malè, ponendo però l'esplicita
condizione che costruzione ed esercizio della
stessa fossero riservati allo Stato. Questi
« Staats bau » e «Staats betrieb)) erano i precisi
termini, molto significativi, usati dal Ministro.
Noi a quella condizione abbiamo aderito e
da]]a nORtra accettazione è risultato un ac~
cordo bilaterale, in base al quale lo Stato
aUl'\triaco, cui per nostra fortuna è poi suben~
trato lo Stato italiano, assumeva l'impegno
di provvedere alla regolare conservazione della
linea, premessa e condizione questa indispen-
sabile per poter attuare il pattuito esercizio
statale. Ecco perchè, se in seguito agli eventi
bellici e per effetto anche della trascurata
manutenzione della linea da parte di una
società privata di speculazione, alla quale il
Governo fascista ne aveva imprudentemente
affidato l'esercizio, la linea stessa oggi è peri~
colo sa e solo parzialmente efficiente, incombe
manifestamente allo Stato l'obbligo di effet-
tuare tutti i lavori necessari per rendere la
linea sicura e pienamente efficiente. La rico~
l'Jtruzione della linea Trento~Malè ci è del
resto stata espresl'Jamente, vorrei dire solen~
nemente, promessa in oceasione del dibattito
sullo statuto speciale della regione Trentino~
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Alto~Adige, svolto si nell'Assemblea Oosti~
tuente. La promessa fu anche rinnovata in
varie formali assicurazioni di rappresentanti
del Governo. Mi sia a questo proposito con~
sentito di ricordare che l'onorevole Terracini,
in un pubblico comizio elettorale da lui tenuto
a Trento, ammoniva i trentini di non pre~
stare fede alla promesse del Governo relative
alla ricostruzione della nostra linea. Il Governo,
egli diceva, è facile a promettere in periodo
elettorale, affatto dimentico, ad elezioni avve~
nute, degli impegni assunti. Io sono grato
all'onorevole ex presidente deJla Costituente
di avere, col parlarne, messo anche da parte
sua in rilievo la importanza di quel nostro
problema tramviario, per quanto il nostro
apprezzamento riguardo al valore e all'atten~
dibilità delle dichiarazioni governative sia dia~
metralmente opposto a quello da lui espresso.
Chè noi siamo pienamente sicuri della perfetta
lealtà del Governo, siamo sicuri che le accen~
nate affermazioni dell'onorevole Terracini tro~
veranno nei fatti recisa, netta smentita. Io
vorrei di-rvi, onorevoli colleghi: venite a visi ~

tare la nostra terra, ne rimarrete indubbia~
mente contenti; una persona molto seria, che
rivestiva la carica di sindaco di unl1 delle più
importanti città dell' Alta Italia e che aveva
preso parte ad una spedizione per il giro del
mondo durato eirca nn triennio, mi diceva
non avere mai visto nel suo viaggio una valle
così bella e attraente come l'Anaunia. Se voi
la visiterete, vi troverete una popolazione
intelligente, industre, largamente ospitale.
Voi ne riporterete il preciso e sicuro convinci~
mento essere IRJ ricostruzione tramvi9Jria da
noi domandata, assolutamente e Rtrettamente
doverosa ed urgente. Ma io mi riprometto
non essere lontano il giorno in cui i miei con ~

valligiani e i cittadini di Trenta, oggi trepidi e
preoccupati, guarderanno all'onorevole Mini~
stro Corbellini con compiacenza, con soddi~
sfazione, con gratitudine, mentre saremo alla
sua opera debitori, se finalmente ci sar~J dato,
con piena tramquil1ità e sicurezza e con (,ol1Ri~
derevole beneficio economico, di fruire di una
linea tramviaria di importanza vitale, di aSRO~
Iuta necessità per la nostra popolazione.
(Vivi applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
!latore Di Giovanni il quale nel corso del suo

intervento illustrerà il segupnte ordine del
giorno.

// Il Senruto della Repubbhca. c-onslderato che

11 problema ,della deviazione d€Ha linea fer~
raviaria Catalli,a~Sirf\,cusa nel suo ultimo
tratto (Scala Greca~Sltaziol1e Cenltrale), nel
finA di eJiminare la barriera p-he rlivide m due
la cIttà, bloccando i tr!affiCl negli insufficienU
passaggI a livello S. Lu6a e via Catania ed
interrompendo "continuamente le comunica~
zioni fra ba veòchi,a ci'ttà ed i suoi popolosi
quartieri, è degno deHa maggIOre consider(t~
zione e cosltihlis1ce un obiettivo di fondamen~
tale importanza per la città di Siracusa emi"
l1entemente turistica;

p.ol1Jsiderlato .che esso è legato all'altro pro~
blema della elettrificazione di tutta la linea fer"
rO'Vi,aria della Sicilia orientale, da Messina a
Sir3Jcusa, e che con la progettata deviaziolll'.
labbreviandosi il pel"corso di oLtre cinque .chi~

lometri, lo Stato verrà. a risparmiare nÙ't,evol~
mente sulla spesa occorrente per la coSlÌ'rll"
z'Ìone e suc.cesc;ivamente su quella di oonsumo
dell'energia e dell'impiego di personale e ma~
teriale, e pe~ùal1to il minor costo di eserciz:o
potrà affI'ancare in un breve periodo di anni
la spesa occorrente per il nuovo traCicia.to;

considerato che alla spesa oC'corrente bi~
sog;nla provvedere con stanziamenti nel bilan~
cio del Ministro Idei trasporti in sU'c,c.essivi
esercizi, OVE'non possono preferibilmente uti~
lìzzarsÌ i fondi. E.H.P.;

accoglie la proposta del sena.tore Di Gio~
,,'anni ed altri perchè nello struto di previlsioD'3
della ,spesa del Mini.stero t~a,sporti per l'eser~
cizio finanziario 1949~50. e nei successivi, sia
S'ùanzi,ata una prima assegnazione di fondi
per la deviazione della linea ferroviaria Cata~
nia~Siracu8'a, nel suo ultimo tratto~.

Hà facoltà di parlare il Sf'natore Di Giovanni.
DI GIOVANNI. Onorevoli senatori, breve

sarà il mio intervento, come è mio eostume,
quasi per una norma che mi sono imposta in
questa Aula, perchè penso che spesso quanto
si guadagna in estensione si perde in intensità.
Oon ciò, non intendo disconoscere la neces~
sità dej lunghi e congrui interventi, quando
si tratti di svolgere una tesi programmata,
o quando si tratti di dimostrare documental~
mente la bontà di una critica. Ma io non ho
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nessuna critica da fare sull'argomento; chè
anzi vorrei cogliere l'occasione per un OneR1jo
riconoscimento: fra tutte le amministmzioni
dello Stato, quella dei Tmsporti è Rtata la
prima ad espletare un lavoro grandioso ed
intenso, che ha potuto rimettere in efficienza
la vasta rete ferroviaria del Paese. Questo
riconoscimento è dovuto personalmente al
Ministro e a tutti i suoi collaboratori, fino al ~

l'ultimo agente del personale ferroviario, per~
chè tutti si sono prodigati !Jer rimettere in
piena efficienza il servizio ferroviario.

Non sembri questo riconoscimento una in~
teressata adulazione diretta a propiziarmi la
benevolenza del Ministro; chè, se la maliziosa
interpretazione dovesse a questo pervenire,
potrei sempre dire che non è un interesse
subiettivo quello che mi spinge, ma l'interesse
per il bene della mia Isola e particolarmente
della mia città.

E vengo subito all'argomento, attenendoml
a quel monito che mccomanda, nel tempo in
cui l'elettrico domina, di ritener superflue le
due parole quando una basti; ed è solo queNta
parola che intendo dire al Ministro.

Mi riferisco all'argomento che fu già oggetto
di una mia interrogazione prima e di una mia
interpellanza poi, il problema di Siracusa
strozzata da un anello ferroviario che la cinge,
che la divide in due, perchè stacca la vecchia
città, Ortigia, dai nuovi popolosi quartieri, e
che interrompe continuamente il suo traffico.
Siracusa, città eminentemente turistica, anche
per questo merita una particolare consi(lem~
zione. E non vorrò staneare il Senato con una
eleneazione di tutti gli apporti della Htampa
locale, insulare, continentale su qucRto pro~
blema che è di attualità puJr.;ante. nen'inte~
reS8e di SiracUi'Ja; vorrei Holo me1Jtere ill eyi~
denza un aspetto particolare di queRto pro~
blema. Si (lovrà provvedere alla elettrifica~
zione della linea per la Sicilia orientale, dieo
per l( Sieì1ia orientale, perehè è tutta la rete
da Messina a SiracUHa ehe va elettrificata.
Ora, quando si pensi ehe con la variante da
me proposta, già controHata dagli Rtudi dei
tecnici del Ministero dei trasporti, si abbrc~
vierebbe la linea di oltre sei chilometri (perchè
ad un percorso di circa 11 chilometri, quale è
attualmente quello dell'ultimo tratto della
linea da Catania a Siracusa, si sostituirebbe

un percorso di appena tre chilometri e mezzo
o quattro) è evidente che questa economia
di sviluppo della linea, il giorno in cui si dovrà
provvedere alla elettrificazione (e non è lon-
tano' auguriamo celo ) apporterà un notevole
risparmio di spesa d'impianto (palificazione,
fili metallici, ecc.) e di spese d'esercizio
(carbumnti, energia elettrica, materiale, per-
sonale ecc. ). Tutto questo fa prevedere da
un canto la necessità attuale dell'opera,
perchè o si provvede ora o non si prov~
vederà più a questa deviazione quando si
sarà elettrificata la linea; e dall'altro canto,
l'utilità del provvedimento che abbiamo in~
vocato, per la economia nella spesa di costru-
zione e successivamente delle spese di eRerci~
zio. Pochi anni basteranno per affmncare la
spesa che occorre per attuare la deviazione.
Ed io prego l'onorevole Ministro di rendersi
conto che non bisogna fare solamente que-
stione di spesa quando c'è di fronte la possi~
bilità di risolvere un problema angoscioso
per una città come Siracusa, che, ripeto, ha
un RUOradioso avvenire (e non parlo del suo
paRsato, della sua storia millenaria, delle sue
bellezze artistiche e naturali) per tutto ciò
che cORtituisce attrazione artistica e sviluppo
culturale ed economico e quindi ne fa un centro
turistico della maggiore importanza. N on si
può trascurare la Roluzione di questo pro~
blema quando esso Ri presenta su un piano
di possibile realizzazione e quando non costi-
tuiRce per il bilancio un aggmvio finanziario
insopportabile. Eceo perchè mi sono permesso
di concretare questa nostra aspimzione in
un orfline dpl giorno, che è firmato da me c
da molti altri colleghi, invocando che nello
Nt~~todi previsione dena speRa per l'eRercizio
1949~1950 e nei succeFJsivi, rateizzando l'onere
(~ome Rarà possibile per le esigenze del Te~
Horo, Ri provveda all'impostazione della spefia
occorrente, ove non si pensi di poterla, tutta
allocare nelht utilizzazione dei fondi E.R.P.,
ehe pure sono destinati al miglioramento delle
linee ferroviarie in Sicilia; e questo mi Rembra
appunto uno di quei miglioramenti ehe è det~
tato dalla necessità poichè si riferisce agli
intereNsi di una grande città.

E con questo credo dI avere esaurito nel-
l'argomento le miemodeste osservazioni. Un'al~
tra osservazione mi permetto di fare poichè
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ho la parola, sul tema deHe ferrovie Recon~

darie.
Traggo conforto dalla relazione dell'onore~

vale Genco, il quale riferendosi alla posBibilità
di riesaminare il problema delle ferrovie se~
condarie ed affermando il concetto che il hi~
nomio strada~rotaia debba eamminare (li pari
pasRO, elenea le nece~sit:\ pJle <1:lfl.li l'd è drwuto

provvedere per le ferrovie secondarie del Me~
diterraneo, C~tlabro~Luc:),lw, e flUggeriNc'pla
l)Ossibilità del riscatto.

C'è una ferrovia secondaria in provincia <li
Siracusa (ed anche su questo argomento ho
avuto l'onore di intrattenere il Senato alcuni
mesi or sono) la Siracul.;a~Vizzini, che serve
tre provincie e che è l'unica ferrovia secon~
daria che esista nella provincia di Siracusa,
ferrovia che ha servito egregiamente e che ha
funzioni turistiche, perchè serve all'accesso
alla importantissima zona aì'cheologica di Pan~
tàlica dove altrimenti non si andrebbe. La
ferrovia percorre tutta la ubertosa vallata
dell'Anapo, risale fino a Vizzini e lega la fer~
rovia Rtatale alla ferrovia secondaria attraverso
la stazione di Vizzini. Attualmente si è adot~
tata una soluzione di compromesso: la ferrovia
si è mantenuta fino a Buscemi~Palazzolo e
per il resto si è sospeso l'esercizio, per seguire
i :::"isultati di questo esperimento temporaneo e
contingente, e provvedere successivamente se~
condo convenienza.

Ma io invoco il ripristino nella sua totalità
della linea ferroviaria. Noi abbiamo così poche
linee ferroviarie in Sicilia che sentiamo la neees~
sità di accrescerle, non di sopprimerle. Si
pensa inveee di sopprimere la sola ehe abbiamo
nella provineia di Siraeusa; dieo sopprimere,
perehè la soluzione di un parziale esereizio
può preludere ad una futura soppressione.

Penso ehe sia da eonservare l'intera linea
riattivandola, migliorandola e potenziandola.
Ebbi allora assieurazione ehe si sarebbe prov~
veduto alla eostruzione di automotrici adatte
per la linea seeondari~ a seartamento ridotto,
la quale è però in condizione di poter essere
benissimo adattata 9Jla trazione delle auto~
motrici. Quindi mi auguro che possa provve~
vedersi alla riattivazione dell'intera linea e
che si possano trovare nelle pieghe del bilancio
i fondi occorrenti. Verrebbe attuata in tal
modo una veechia aspirazione" che è anche

accennata nella relazione: aSi;orbire queste

fel'l'ovie seeondarie, considel'ando ehe lo Stato
non solo deve corrispondere il sussidio ehilo~
metrieo stabilito con il eontratto di conceR~
Mione, ma deve colmare i deficit annuali dei
bilanci delle Rocietà concessionarie. Ed allora
perchè non devolvere addirittura aHo Stato
tali linee, regolalldole, llligliorandole, poten~
ziandole, secolldo le esigenze più moderne~
Questa è una raccomandazione che io faccio
al Ministro; mentre per la prima parte la mia
in vocazione si riassume nella presentazione
l[e]1'ordine del giorno che io passerò alla Pre~
sidenza, perehè 1m di eHSOsia richiesto Il voto
del Senato.

PBESIDENTE. È iscritto ~t parlare il sena~
tore Tommasini. N e ha facoltà.

TOMMASIN L Onorevoli colleghi, onore~
vole Ministro, la discussione del bilancio dei
trasporti potrebbe sembrare incompleta se non
pl'endesse la parola un ferroviere. Ecco la
ragione per la quale io intervengo in questa
discussione. Mi riferirò a particolari piut~
tosto amministrativi che tecnici, lasciando alla
competenza specifica dei eolleghi tecnici la
trattazione di questi ultimi. L'onorevole Mi~
nistro avrà la bontà di ascoltarmi e se qual~
cosa dirò di critica contro o nei riguardi del ~

l'amministrazione della quale mi onoro di
aver fatto parte per oltre 40 anni, egli, come
credo non ebbe discara la mia collaborazione
nell'attività dI servizio, così penso che avrà
cara la mia parola di fraterna collaborazione
da questo seggio.

Mi dispiace di non veder qui presente l'il ~

lustre collega ingegner Ferrari, il cui discorso
indiscutibilmente è' apparso serio, importante
per le sue considerazioni, ed intonato a quello
spirito di obbiettività al quale sempre, per
dire il vero, si informano la parola e le consi~
derazioni del collega Ferrari. Ciò vediamo in
Oommissione e ciò vediamo in Senato. Delle
sue considerazioni dovranno tenere il debito
conto e il relatore e il Ministro. Io, peraltro,
aRcoltandolo, ho sentito ehe egli ha toccato
qualche settore nel quale e per il quale credo
di avere tlualche eosa da dir(:', anzi qualcosa
che avrà dei rapporti di solidarietà eon questo
cavalleresco oppoRitore e ll<,,110steRso tempo
qualcosa clu-\ tcnda a Vl'~.eisar{'([ueJli ehè sono
i fatti e le cÌl'eostanze.
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L'onorevole Ferrari ha accen.n.ato, tra l'altro,
ai contrattisti ed ha perfettamente ragione
quando parla di questa categoria di varie mi~
gliaia di agenti ferroviari, sui quali abbiamo
fatta ricadere la responsabilità dell'esercizio
durante la guerra, e che, nonostante abbiano
dalla loro, da due anni, una legge che provvi-
damente li sistema a ruolo, pur tuttavia questa
sistemazione ancora attendono e, ~ l'onorevole
Ferrari dice bene ~ l'attendono in parecchi.
Quello che è più grave è il fatto che la sistema-
zione di questi agenti ha luogo con effetto
da quando viene deliberata e quindi io prendo
occasione da questo dibattito per pregare il
Ministro di studiare la maniera affinchè il ri-
tardo, non dovuto certo a colpa o a negligenza
degli interessati, sia riparato, mante,nendo per
lo meno a tutti una decorrenza che non sia
troppo posteriore al decreto ministeriale 1778
che li riguarda.

Premesso tutto questo, onorevoli colleghi,
debbo dire che se è vero che, nella maggior
parte, gli agenti contrattisti aspettano sempre
l'invocata sistemazione, noli. è men vero che
questa sistemazione, diciamo così, ha comin-
ciato a funziona;re. Ho avanti a me alcuni
bollettini delle Ferrovie dello Stato, e preci-
samente il bollettino n. 6 in data 31 marzo,
il quale, a pagina 169 e seguenti della parte pri-
ma, porta la sistemazione a ruolo del personalé
contrattista e precisamente la graduatoria degli
alunni d'ordine degli uffici, che sono ben 729;
dei segretari che sono 255; dei conduttori chù
sono 72; dei sorveglianti lavori che sono 191;
degli aiutanti disegnatori che sono 117. Questi
sono dati positivi che non~ possono essere di-
menticati. Nel bollettino n. 7, in data 15 aprile,
troviamo a pagina 189 e seguenti la pubblica-
zione della graduatoria dei disegnatori, 71 posti;
la sistemazione a ruolo dei capi-tecnici di
terza classe, 87 posti; la sist,e!llazione a ruolo
della categoria di sotto capi delle stazioni fino
alla cifra di 362. Mancano tutti gli alunni delle
stazioni, mancano quindi migliaia e migliaia,
di agenti. Questo alla data del15 aprile e debbo
lamentare che da allora non sia più avvenuta
pubblicazione alcuna.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Il
30 giugno ho tenuto un'ultima seduta proprio
~llo scopo di sistemare altri 300 di questi
agenti.

!.rOMMASINI. Questo ritardo è dovuto forse
a quella benedetta forma burocratica. Buro-
cratica ho detto e non- ho detto certo per
sbaglio; a questa forma, che dobbiamo dire
invece democratica della elezione delle varie
commissioni paritetiche, i cui lavori spesso
durano così a lungo perchè spesso i loro com-
ponenti vengono avvicendati e sostituiti o per-
chè penaionati o perchè traslocati, e quindi la
nomina dei successori implica una quantità
di decreti ministeriali. Oomunque io vorrei che
fosse accelerato questo provvedimento, questa
sistemazione, anche preoccupato del fatt(), ch~
il signor Ministro certamente non ignora, che
mentre questa gente attt,nde la propria sistema-
zione, può accadere loro un incidente comune
di esercizio, può accadere loro un incidente
per una causa disciplinare qualunque, per la
quale, se fossero a ruolo, sarebbero passibili
di una punizione pari a l O~12 giorni di sospen-
sione, mentre il fatto di non essere a ruolo
può implicare per essi la perdita del POl'to,
il licenziamento, mentre la loro posizione
attuale risulta virtualmente stabile.

Quindi, chiarHe così le cose e chiarito come
il movimento sia già avviato, io sono d'accordo
su questo acceleramento e prendo atto e rin-
grazio il signor Ministro della assicurazione
che pochi restano ancora da sistemare.

CORBELLINI, Ministro 4ei trasporti. Pochi
no!

TOMMASINI. Indiscutibilmente sono d'ac-
cordo con il senatore Ferrari ~ questo l'ho

detto anche l'anno scorso nella posizione di
relatore ~ sulla neceRsità di aumentare il
fondo per sURsidi. Guardate, onorevoli col-
leghi, noi abbiamo il trattamento economico
dei ferrovieri che è quello che è, ma, la neces-
sità ili elargire sussidi si fa ognora più pres-
sante. L'ho detto l'anno scorso e lo dico que-
st'anno, e il Ministro lo deve s:1pere meglio di
me essendo al vertice della scala gerarchica; i
casi di mmeria delle categorie di tutti i lavo-
ratori oggi, e quindi a~che e Hopratutto dei
ferrovieri, sono invero numerosissimi e pie-
tosissimi, e vi garantisco, onorevoli colleghi,
come difficile sia per quel disgraziato di su-
periore che deve elargire un sussidio, quanto
amara e tremendamente delicata sia la compi-
lazione di una graduatoria della miserabilità,
per essere poi costrett() su (.lento miserie a
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fiollevarne, alleviarne con qualche migliaio di
lire solo una, due, tre, cinque per comparti~
mento o per fiezione. Quindi sono d'accordo
(\on il senatore Ferrari llel chiedere aJl'ammi~
nistrazione di aumentare il fondo per i fiUfi~
fiidi.

Anche sugli assuntori è d'uopo che io dica
una pa,rola a completam6nto del quadro fatto
apparire dal senatore Ftrrari. Egli sostiùn€ da
lungo tempo la tesi del passaggio a ruolo di
questi assuntori; ma debbo dire che il mio
convincimento è che fie gli assuntori avessero
avuto la pratica applicazione della legge che
li riguarda, e cioè l'app]icazione del tratta~
mento economico che è stato approvato fin
dal febbraio del corrente anno (la legge porta
infatti la data del 14 febbraio 1949 e pre~
vede un miglioramento economico per 12.000
persone circa, il quale miglioramento econo~
mico porta un onere allo Stato non indiffe~
rI:Jnte, riconoscendo a questi assuntori il diritto,
per ese'mpio, alla 13a mensilità con effetto
retroattivo da 9-iversi anni) se gli assuntori,
dicevo, avessero avuto l'appIieazione di tale
legge, allora, caro Ferrari ~ mi dispiace che
non sia qui a sentirmi ~ credo che la lamentela
degli assuntori sarebbe assolutamente supérata.
Quindi io alle pressioni verbali ehe ho fatto in
seùe amministrativa e cioè al direttore gene~
l'aIe ed anche, in altra occasione, all'onorevole
Ministro, accogliendo anche una parola del~
l'onorevole Azara, aggiungo un nuovo sollecito,
nel senso che la emana,zione di queste norme
esecutive non sia ulteriormente ritardata, per~
chè non è giusto che dal 4 febbraio una, legge,
che ha effetto anche rctroattivo, non sia ancora
applicata. Si faccia in modo cbe questa catego~
ria ùi agenti sia compensata eome si deve.
L'abbiamo paragonata economicamente al per~
sonale di ruolo, ma ~ ecco dove sono in disac~
cordo con l'onorevole Ferrari ~ passarla a
ruolo sarebbe pericoloso, considerata soprat~
tutto la finalità per la quale gli assuntori
furono creati, e considerata la possibilità che
possono sostituirsi con personale di ruolo
senza bisogno di nuove assunzioni. Niente
passaggio a ruolo anche per un'altra conside~
razione, come ho avuto occasione di dire a
diversi assuntori: troppo intima è la paren~
tela tra assuntori delle stazioni ferroviarie e

ricevitori postali, perchè si possa affrontare il
problema del passaggio a ruolo degli assun~
tori. Oiò fiignificherebhe sollevare analogo (leSl~
derio da parte dei rieevitori postall. Voi che
COllm4cete il pericolo che (leriverehbe per Il
hilancio dal passaggio a ruolo dpi ricevitori
postali, potete considerare anche il perie'olo
del passaggio a ruolo degli assuntori. Io so~
stengo quindi che si debba solo regolariz~
zare la loro posizione economica e con qne,fito
avremo soddisfatto una categoria (li agenti
indis('utibilmente benemerita.

Ho qui il resoconto sommario (li quel che ha
fletto l'onorevole Ferrari a proposito (Ielle
ferrovie COllcesse alla industria privata. Pin
dallo scorso ottobre nella nostra relazione noi
dicevamo: « Nè possiamo non richiamarc l'in~
teresr,;amento del Ministro per quanto ha rifr~
rimento ai Hussidi integrativi per l'esercizio di
ferrovif\ e tramvie affidate a private imprer,;c.
Si può a questo proposito far nostro il p{\n~
siero del relatore alla Oamera dei deputati,
il quale a conclusione della sua critica ravvifia
la necessità che le aziende concessionarie trag~
gano, nella maggiore misura possibile, dal1i:'
loro linee i mezzi per la prosecuzione dell'esel'~
cizio». In ogni modo alla tutela dell'interessf:>
pubblico sia nei confronti del servizio, come
nei confronti dell'erario bene corrisponderà la
auspicata costituzione del Consiglio supe~
riore dei trasporti ii.

La costituzione di questo Consiglio suple-riore
dei trasporti è stata sollbcitatft ftnche dal sena-
tore Ferrari e lo stesso ono1"<.;voloMinistro ha
detto che ha pronto uno schema di progetto da,
sottoporre al Oonsiglio dei Ministri. È certo che
questo Oonsiglio superiore dei trasporti darà
risultati indiscutibilmente tangi'!1ili, perchè è
troppo evidente la necessità di un organo che
disciplini tutta la matlell'ia dei trasporti.

Ora però devo dire subito il mio pensiero,
tanto più che è anche presente il segretario
generale del sindacato dei ferrovieri, onorevole
Massini. È bene che parliamo chiaro a propo~
sito del riscatto delle ferrovie Hecondarie, per~
chè avevo quasi un dubbio sul pensiero del-
l'onorevole Ferrari, ma il resoconto sommario
dice: « A suo avviso la tesi della decadenza
delle concessioni è perfettamente giusta, Nl il
Governo, per a,ttuarla, potrel)br richia,nw,l'sì
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sia all'articolo 43 della Costituzione, che parla
di espropriazione di determinate imprese inte~
ressanti servizi pubblici, sia al testo unico
del 1912 che, regolando la materia, prevede
la fine delle concessioni con la decadenza, la
scadenza ed il riscatto. Ritiene che oggi il
momento sarebbe particolarmente propizio,
date le condizioni dei salari sul mercato e date
le richieste di ulteriori sussidi integrativi da
parte delle società concessionarie». Ma io che
ho fatto più di 40 anni di servizio, ed ho assi~
stito a diversi riscatti di ferrovie, vorrei porre
al senatore Ferrari questa domanda: che cosa
intendiamo per riscatti ~ Tenete conto di quello
che abbiamo osservato tante volte, che cioè
il personale delle ferrovie secondarie è meglio
retribuito di quello che non sia il personale
delle Ferrovie dello Stato ~ Noi dunque non
possiamo assorbire una categoria di 77 mila
ferrovieri (quanti sono quelli delle linee in con~
cessione a industrie private) nelle ferrovie dello
Stato, per dare loro uno stipendio inferiore,
perchè voi vi ribellereste ed a ragione acchè
avessero una decurtazione di stipendio. Noi
non possiamo mettere il deviatore, o qualsiasi
a,ltro agente impiegato nelle Ferrovie dello
Stato, in una stazione come Mestre o Roma
COnuno stipendio minore: sarebbe un contrasto
stridente che noi non possiamo tollerare.
D'altra parte noi ci preoccupiamo della ecce~
denza del personale (di cui parleremo dopo) e,
supposto che noi potessbno assorbire le ferro~
vie senza assorbire i ferrovieri, ciò servirebbe
ad aumentare le brigate, le divisioni, i corpi
di armata e le armate dei disoccupati. Io sono
contrario al riscatto; però, in occaFdone deU'esa~
me di una legge, recentemente portata dinanzi
al Senato, ebbi un'altra discussione con l'amico
Ferl'ari proprio perchè lo trovai in una €,vidente
contraddizione. E una contraddizione vi è
nel discorso di ieri, che ho seguito nel resoconto
sommario. Infatti, mentre l'onorevole Ferrari
invooa dal Ministro il riscatto delle ferrovie
che vanno male (e vorrei che fossero presenti i
colleghi Ziino, Ricci ed altri che hanno parlato
di tagliare i rami secchi anzichè f:uli ali~
mentare dall'I.R.I., che rappresenta l'apporto
(li tutti i contribuenti); poi cambia imme-
(liatamente opinione e dice al Ministro: non
(late ult~riori RURsidi integ-ra,tivi alle ferrovie

private, riscattate le ferrovie che vanno male.
CosÌ pure a proposito di un'altra legge, rìp(,to,
egli non voleva il controllo deno Stato per le
amministrazioni muniçipalizzate, in quanto
diceva che ciò sonava sfiducia nelle amministra~
zioni municipali, nelle amministrazioni 1H:;rle
quali noi riconosciamo il sussidio integrativo
per la ricostruzione del materiale rotabile e
del materiale fisso rovinato dalla guerra. Dopo
aver inV'ocato il riscatto e la non concessione
di sussidi integrativi alle Aziende private, egli
ha richiarmato t(l'attenzione del Ministro sulla
graV'e situazione di molte Aziende municipaliz~
zate le quali, private delle integrazioni stataJri
hanno bilanci fortemente passivi. Raccomanda,
che si renda efficace un decreto dell'aprile
1948 che garantiva alle aziende municipaliz~
zate un concorso dello Stato fino alla concor-
renza di 8 miliardi, e sottolinea la necessità
che il Ministro dei trasporti e il Ministro del
tesoro obblighino taluni enti a concedere a
d8tte aziende i mutui necessari a che il citato
decreto divenga operante i). Onorevoli colleghi,
a me sembra addirittura paradossale tutto ciò;
come consigliere comunale di Venezia, ho
sott'occhio continuamentJfj la gestione ammi~
nistrativa della Compagnia della navigazione
lagunare interna di Venezia. Conosco le sue
oondizioni finanziarie, che sono disastrose. Ho
anche letto una relazione di una inchiesta che
stabilisce le ragioni per le quali questa ammi-
nistrazione è fortemente passiva, inchiest.a
alla quale io volli che partecipassero due egr<.,gi
ingegneri ferroviari, e vi garantisco che pen-
sare che i concetti amministrativi di una azien~
da municipalizzata, in confronto ai concetti
amministrativi di una azienda privata, siano
più saggi è per lo meno azzardoso, nè io posso
ammetter lo.

State pur sicuri che le aziende municipalì.z~
zate (e l'ho visto) naturalmente, prima di tutto,
immettono forti quantitativi di personale e
ingigantiscono la loro amministrazione.

Ecco, quindi, dove non posso essere d'accordo
con l'onorevole Ferrari, su l criterio cioè di
togliere i sURsidi integrativi alle aziende pri~
vat,e, e di darlì, inV'ece, alle aziende municipa~
lìzzate. Io dico, viceversa, che le aziende vanno
risanate e riaffermo quello che affermavo
l'anno scorso, con le parole che vi ho letto.
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Quindi, sotto questo punto di vista, SIa ben
ehifl,ro fluD,1i SOIlO le nostre idee.

Ma vengo br",vemente al capitolo del bi~
lancio che più mi interessa, e cioè vengo a
parlare del personale. Onorevole Ministro, alla
dolente nota dei contrattisti, di eui tanto si
lamenta la ritardata sistemazione, io un'altra
nota debbo far seguire, non dirò triste, ma
perlomeno preoccupante. E mi riferisco agli
esonerati politici. Degli esonerati politici par~
lammo anche ~ l'onorevole Massini è uno di
essi ~ nel bilancio 1948~49 e degli e:-;onerati
po]itiei parliamo tuttora. Anche qui siamo
di fronte a diverse migliaia di agenti I quali
aspettano il perfezionamento della loro posi~
zione. N on parlo di quelli che sono fuori, i
quali possono preoccuparci fino a un certo
punto, cioè dal lato morale, ma mi nfenseo
alla terribilc condizione di incertezza in cui
vengono a trovarsi coloro che sono in servizio,
onorevole Ministro (e lei lo sa) da ben otto
anni, perchè si tratta di agenti che, subito
dopo scoppiata la guerra, ebbero l'ordine di
mobilitazione civile e come tali furono ehia~
mati in servizio. Oessata la guerra, interve~
nuta la liberazione, la loro posizione cambiò da
riutilizzati per mobilitazione civile a riutiliz~
zati in attesa di esame dei lo:ro ricorsi per
esonero politico; di questi ricorsi, ripeto, sono
molte le migliaia ancora sORpeRe e mi preoc~
cupo non dei « sì» che verranno dalla Oom~
missione unica, ma dei vari « no » che purtroppo
sono venuti a questi ricorsi. Ora lascia,te che
io spezzi una lancia a favore di questa gente,
anche se di colore politico nettamente contrario
al mio, perchè penso che sono degli onesti la~
voratori e penso che se domani deve venire un
no, sia saggezza, tenuto conto che da otto
anni servono l'Amministrazione delle ferro~
vie, di tenerli in servizio, magari come avven~
tizi ma non si buttino sul l:,\,etrico, cop.sid()~
rando che (sRi pr l' spirito di corpo ferroviario
hanno magari abbandonato posti migliori 131.,1'
rispondere a un doverù (kttato daUvJ loro
COsciulza.

Ma qui voglio anche cogliere l'occasìollt per
a,ccennar0 ad un 'aUra questione. Ho sr nt,ito
parlarl:J in diverse Rodi, c mi limito a p~Jrla,rc
della zona di mia. competenza, ddhjJ llute,zza
ùei nORtri lavori. Ebbene, un esempio di quc'Rta
lnntezza l'ho qui sott'occhio e faccio appello

alla cortesia dell'amabile nostro Presi<lentc
perchè si renda interprete presRo l'onorevole
Presidente della Oamera per ottCW,:1r('che an~
che l'altro ramo del Parlamento approvi quella
piccola legge di iniziativa dell'onorevole Tu~
l'acini, con la quale si estendono i benefici della
legge per gli esonerati politici a tutti colorò che
furono esonerati anteriormente allo ottobre
1922. E badate che questa leggina, per la quale
abbiamo dimostrato la nostra solidarietà col
senatore Terracini, è stata da noi approvata
fin dallO marzo 1949 ed oggi, 8 luglio, esatta~
mente a distanza di quattro mesi, non è an~
cora stata approvata dall'altro ramo del Par~
lamento ed in questi quattro mesi i lavori della
Oommissione unica sono necessariamentf\ para~
lizzati e molti di noi ricevono sollecitazioni da
parte degli interessati e non possiamo dir loro
altro se non che siamo in attesa della lt)ggc.
Signor Presidente, raccolga questo mio appel~
lo e lo rivolga al suo collega dell'altra Oame~
l'a, affinchè questa legge diventi una buona
volta esecutiva.

A proposito di esonerati politici io non vo~
glio rimanere insensibile ad una ca,tegoria di
agenti facenti parte del personale fem'minik,
che, in forza -del decreto n. 153, n. 1923, furono
anch'essi esonerati dal servizio per motivi po~
litici. Vero è che questi motivi politici non tro~
vano appoggio nello sciopero dell'agosto del
1922 e negli altri precedenti, ma non è men
vero ~ e lo dico per conoscenza personale,

perchè ero in servizio nel 1923 e nel 1945 ~

che la ragione politica in questi esoneri d<::Jle
nostre colleghe donne vi fu. Ed allora, anche
in considerazione del fatto' che si tratta di
pochi casi, perchè non rendiamo loro giustizia?
Perchè, laddove è accertata la ragione poli~
tica dell'esonero ~ anche se non vi sia stata
la partecipazione allo sciopero <leI 1922 (e in
quel tempo sarebbe stata cosa rara veder mar~
ciare come scioperanti le donne degli uffici)
non rendiamo giustizia a questo piccolo nu ~

mero di donne, tanto più che nel ramo similnrc
dell'Amministrazione delle poste e teleCOI1l11~
nicazioni questa giustizia è già stata resa con
la loro riassunzione ~ Perchè non facciamo al~
trettanto per le donne ex~ferroviere, in modo
da evitare che esse siano trattate diversamente
dalle donne ex~postelegrafoniche ~
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Una parola ancora devo dire sui concorsi.
I concorsi sono una piaga Si dilungano troppo,
durano degli anni, sono snervanti. Abbiamo
dei concorsi che sono di un'epoca che oserei dire
superata, perchè moltissimi concorrenti hanno
ormai trovato altra occupazione. Lentissimo è

I

il funzionamento delle Oommissioni, lentis-
sima è la compilazione delle graduatorie, che
non sono perfette se non recano la firma del
Ministro, e lentissime sono tutte le procedure
inerenti all'assunzione comportando la presen-
tazione d'i un numero senza fine di documenti.

Voglio richiamare su ciò l'attenzione del
signor Ministro e vostra, onorevoli colleghi.

Voglio entrare ora, e per un momento solo e
come parentesi, in quella che è la V'era o pre-
sunta eccedenza del personale delle Ferrovie
dello Stato. Lei sa, onòrevole signor Ministro,
che pochi giorni fa in un grande giornale lom-
bardo una penna, che trae le sue origini da un
albéro genalogico ferroviario, quella di Mater.
nini, scriveva che abbiamo 50.000 agenti in
soprannumero.

Guardiamo in fondo a questa realtà. Oome si
fa a dire ciò quando siamo costretti a fare con-
corsi per cantonieri, per conduttori e per altre
categorie, senza parlare dei funzionari ~

Rivolgo quest'altra domanda all'onorevole
Ministro: Noi stiamo facendo tutte linee nuove
chf' speriamo abbiano il tempo di diventare
vecchie senza che siano bombardate. Quando
queste lin.ee avran.n.o bisogn.o della man.uten-
r.ion.e occorrente come si provvederà ~ La ma-
nutenzione totalitaria, che abbiamo subito
in. forma di appalti, non dovrebbe essere fatta;
oppure, se si vuoI fare, bisognerà aumen.tare
le squadre. Nel caso che si debbano mantenere
od aumentare le squadre bisogna tener presente
la lamentela di tanti lavoratori che hanno
lavorato per conto di grandi imprese private
per 25 anni, alcun.i godondo del beneficio del-
l'alloggio e ehe oggi sono stati estromessi per
ragioni inesorabili di economia di bilancio.
Se è ancora possibile riallacciare con loro un.
rapporto d'impiego, in questo senso, faccia-
molo ed avremo compiuto un'altra opera di
giustizia.

L'onorevole Ricci e l'onorevole Ziino, par.
lando sul bilan.cio del Ministero dell'industria e
del commercio, hanno avuto una parola di
riferimento alla nostra azienda «La Provvida»

L'anno scorso io c;hiedevo che fosse presen~
tato un bilancio di questa azienda e non l'ha
dimenticata nella Slla pregevole ed analitica,
relazione il senatore Genco. Non sappiamo che
cosa ci costi «La Provvida », ma comunque
stiano le cose, debbo rilevare che Ciano, che
fu quello che fu, inventò «La Provvida », uc-
ciden.do le Oooperative.~ Noi che cosa abbiamo
fatto ~ Manteniamo le Oooperative e mante~
niamo la Provvida. Ma delle due l'una, ed -io
allora sono per le Oooperative. Il nostro 'Mini.
stro viene da~Firenze e sa che in. quella località
i cooperatori ferroviari con atto di forza si
impossessarono dei locali de «La Provvida »,
che oggi non esiste più, mentre in suo luogo
esiste fiorentissima una « Oooperativa di con~
sumo ». Noi sappiamo della collisione quoti-
dian.a che avviene nei centri ferroviari tra la
Oooperativa e «La Provvida », n.oi conosciamo
quale è la natura di questa collisione. La que-
stion.e de «La Provvida» va studiata e messa
a fuoco in maniera da essere definita. «La
Provvida » ha un 'organizzazione che ha seI'.
vito magnificamente durante la guerra, e ciò
senza discussione; ma oggi è un'istituzione
superata. Pensate, per esempio, che l'azienda
de «La ProVvida» di Venezia vendeva cap-
pelli e vestiario e non c'era uno specchietto di
dieci centimetri quadrati in quei locali. PUÒ
uno andarsi a comprare un cappello senza
vedersi nello specchio ~ Ed allora, i cappelli

I finirono con l'andare a male nei magazzini
de «(La Provvida» dove sono sepolti cd am-
muffiti. Occorre quindi chiarezza di idee anche
per quanto riguarda questo punto.

Tocco ora un a,rgomento di cui spero che il
Ministro non si abbia a m9Je. 11 Ministro dei
Trasporti, lo abbiamo detto l'anno scorso neJla
nostra relazione, deve essere Ministro dei tra-
sporti, cioè ferroviere, cioè aviere, cioè automo~
bilista, cioè navigatore di piccolo canotaggio.
L'attuale 'Ministro è un ingegnue (' professore
ordinario di università. Tutte belle cose, ma io
mi urtai una volta con un amico ingegnere, da
me (j dal Ministro molto stimato, avt,ndogli
dett.o: «L'ingegnere faccia l'ingegnere e l'av-
~vocato fac('Ìa l'avvocato ». Vedo che il Mini-
stro ha, già capito a di accenno. Ohe cosa è
successo ~ È successo che il Ministro ferroviere
ha messo un ingegnere a capo del servizio di
ragioneria. Si tratt,a di un bravissimo inge-
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guere, di un ingegnere di grandissimo valore, I

che forse il Ministro è stato ~ dico forse ~ co~

stretto a mettere a capo del servizio ragio~
neria all'unico scopo di garantirgli il posto
per dargli una promozione (non è un'insinua~
zione, badate, può essere la verità n. Ora io
dico che, in questi casi, il Ministro deve avere
ca,rta bianca e promuovere l'ingegnere a capo
dei servizi tecnici, ma non deve mettere questo
ingegnere a capo dei servizi di ragioneria.

CORBELLINI, Ministro dei traspo'rti. Ma
il Ministro deve avere anche il benestare del
Tesoro. Per questa persona il benestare vi è
stato, perchè si tratta di un buon amministra~
tore: non sono io che lo dico, ma lo dice ìl ra~
gioniere generale dello Stato.

TOMMASINI. Io intendo dire che l'inge~
gnere avrebbe assicurato il migliore sfrutta~
mento del suo patrimonio tecnico facendo
l'ingegnere in un'altra parte. Vi è dell'altro,
onorevole Ministro. Alla direzione dell'Ufficio di
disciplina, dal 1906 fino al 1948, c'è stato
un amministrativo, non un tecnico, per la
disciplina amministrativa, cioè di quella disci~
plina che riguarda i reati comuni: furti, liti,
rifiuti di obbedienza, ecc. Al posto dell'ele~
m"Jnto amministrativo ora va un ingegnere.
Questa mattina, onorevole Minist,ro, sono stato
a Villa Patrizi ~ dove la tensione era molto
più alta di quella dei nostri ascensori ~ e mi

hanno detto: «Onorevole Tommasini, se lei
parla al Senato consigli il Ministro di evitare
che un ingegnere (signori avvocati, state in
ascolto!) sia messo a dirigere l'ufficio legisla~
ti vo al Ministero dei traRporti!»)

Nella relazione al bilancio dell'anno scorso
io accennai alle forme di decentramen,t,o ammi~
llistrativo c sarebbe a me caro che delle osser~
vazioni fatte l'anno scorso fosse tenuto il debito
conto.

Vengo finalmente a parlare della liquidazione
delle pensioni. A questo proposito, (guardate,
onorevoli colleghi, non parlo solo dei pensio~
nati ferrovieri, ma di tutti i pensionati) pre~
senterò un'interrogazione con risposta scritta.
Prima di Pasqua approvammo la legge sui
pensionati, perchè ci rendemmo conto dell'im-
portanza morale di essa. Questa legge che porta
la data del 20 aprile, non è stata pubblicata
nella Gazzetta Uffioiale che il 20 maggio, cioè
lln mese dopo. È stato fissa,to il limite del 31

dicembre di quest'anno per la liquidazione
degli arretrati e la regolarizzazione delle pen~
sioni. Ci riusciremo ~ Io dico che forse ci riu ~

sciranno le 'Ferrovie dello Stato (dell'organiz-
zazione delle quaIi ho preso atto) le quaIi hanno
istituito un ufficio apposito; ma anche esse
incontrano degli ostacoli comuni a tutte le
amministrazioni statali. Nella legge, e precisa~
mente all'articolo 17, si dice: «Nei casi in cui
sorga,no dubbi circa l'assegnazione dei gradi,
della posizione di stipendio o degli altri asse~
gni pensionabili, l'AmminiRtrazione liquida~
trice provvederà su conforme parere di un
Comitato per la perequazione delle pensioni.
In base ai princìpi stabiliti dalla presente
legge, il Comitato è composto da un Presi~
dente di Sezione della Corte dei Conti che lo
presiede e da sei membri effettivi, dei quali
due magistrati della stessa Corte di grado non
inferiore al quinto, due funzionari del Mini~
stero del tesoro e due mppresentanti dellc
associazioni sinda,cali interessate ".

Signori, il20 aprile è stata approvata la legge
ed oggi, 6 luglio, io posso denunciare al Senato
che questo Comitato non è stato ancora creato
e che vi sono delle Amministrazioni le quaIi
hanno il 50 per cento di pensionati da regola~
rizzare. Questo lo dico non per i ferrovieri
(anzi do atto al Ministro che con una, sua let~
tera recente ha sollecitato il Ministero del te~
1301'0a provvedere alla costituzione di questo
famoso Comitato); ma il fatto è ch.e il Comi~
tato non è ancora stato costituito. O<Jcorre
sollecitare la sua costituzione perchè questi
disgraziati vengono da noi ogni momento per
reclamare la liquÌdazione sperando che si ef ~

fettui prima che essi vengano a morire. Io
ho voluto spezzare una lancia in favore di questi
vecchi che mi precedono di età e elle 'mi supe~
1'8.,nocertamente in miseria.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, c'è
un altro tasto da toccare ed ha riferimento alle
promozioni. Le promozioni di grado proce~
dono troppo lentamente. L'ex Ministro Ferrari
si diletta, da quel furhacchione che è; a pren~
dere «Il Globo" e, girandolo, ha spunti pole-
mici, anche felici, con il Ministro. Io non giro
«Il Globo", ma giro le circolari, e le circolari
dicevano molti anni fa: «Sapete, siamo in
arretrato con le promozioni". Ormai è diven ~

tata una cosa 'da ridere per i capi degli
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uffici personale quando leggono tutti gli an-
ni: «È mia intenzione che questo anno le
promozioni siano approvate tempestivamen~
te». Noi ci mettiamo a ridere ed andiamo
avanti. . . come gli altri anni. Siamo a luglio
e quelle del 1949 non sono state ancora ap~
provate, caro Ministro; perchè ~ Perchè non
c'è possibilità di far funzionare le Commis~
sioni locali e le Commissioni centrali d'avan~
zamento a causa del mosaico delle orgalnizza~
zioni sindacali. È questo l'ostacolo che impe~
disce che si approvino le promozioni: è proprio
questo; ma di fronte agli ostacoli non arretra
una amministrazione come quella delle Ferro~
vie. Deve superare gli ostacoli, deve fare le
promozioni, e soprattutto deve fare queste
promozioni del 1949 quando, forse con scarsa
sensibilità politica, si sono fatte le promozioni
al 1° gennaio 1949 per i gradi 1° e 2°. Il Mi~
nistro mi dirà che per quelli si aveva la rap~
presentanza sindacale e quindi esisteva la
possibilità di funzionamento per le eommis~
sioni di avanzamento. Ma io oppongo la mia
riserva: le promozioni ehe hanno la stessa de~
correnza devono avere una stessa data di deli~
berazione, una stessa data di comunicazione e
per il capo servizio e per il manovale.

Vi è un accenno del nostro relatore alla
E.N.P.A.S. Poche parole a questo riguardo.
L'E.N.P.A.S. ~ e gli onorevoli Massini e Fer~
rari lo sanno ~ fu desiderio di una organizza~
zione sindacale e eome tale fu concessa. Ora io
mi domando: siete convinti voi che l'E.N.P.A.S.
corrisponda bene alle aspettative ~ È eonvinto
il Ministro, che ha i suoi' organi ~ informatori,
che l'E.N.P.A.S. adempia adeguatamente il
suo ufficio ~

.L'E.N.P .A.S. non è altro ch'e una delle
tante mutue, delle quali i mE'.dicinon sono certo
entusiasti. L'E.N.P.A.S. è diventata una delle
tante mutue nelle quali la scienza medica alle
volte può essere subordinata a comandi e
direttive inpartite da elementi che non hanno
la dovuta competenza. Ma con un corpo sani~
tario come abbiamo noi e con un'opera di
previdenza che funziona dal 1910 non era
forse possibile aver~ un migliore ente sani~
tario, nel senso che il rapporto tra ciò che si
paga e ciò di cui si fruisce fosse meno oneroso
per il personale, di quel che è oggi ~ La ri~
sposta me la darà l'onorevole Ministro, se Io

crede. La sua parola soddisferebbe non la cu~
riosità mia, ma un desiderio di diversi férro~
v ieri.

A questo punto voglio dar lode all'onorevole
Ministro per aver istituito una scuola di appren~
distato presso le officine di Vicenza, Verona ed
altre. L'onorevole Ministro ha voluto che a
quella scuola fossero ammessi gli orfani dei
ferrovieri che hanno già superato determinati
studi. In quest'Aula si è tanto parlato di
apprendistato. Ebbene perseguiamo questa
opera, divulghiamo e facciamo in modo che
tutti gli orfani dei ferrovieri, senza alcuna
speciale condizione, possano essere ammessi
a queste scuole. La mancanza dell'apprendi~
stato è una delle cause dirette del grande
numero di disoccupati che esiste oggi in Italia.
Troppa è la gente che oggi dice « so far di
tuttO» ed invece non sa far nulla.

Occupiamoci dell'apprendistato. La dire~
zione delle ferrovie che vuole essere locomotiva
e nOn rimorchio, che vuoI essere cioè avanguar~
dia per tutto ciò che suona progresso tec-
nico, dia anche in questo settore nobilissimo
esempio.

Ho finito, (.;Ìgl1ori,e scmmte se troppo vi ho
tediato.

Ho sentito parlare questa sera contro la
retorica ed io non farò retorica. Ho cominciato
dicendo che da ferroviere non mi sarei potuto
esentare dal dovere morale di parlare di argo~
menti ferroviari; così da ferroviere non posso
fare a meno di mandare il mio saluto a tutti i
miei colleghi di ieri e di associarmi a tutte le
parole dette in loro lode.

Ho qui sott'oèchio l'ultimo bollettino uffi~
-ciale pubblicato in data 30 giugn.o, nel quale
trovo la concessione di tre medaglie al valore
civile e noVe encomi. Tra questi encomi (senza
parlare delle medaglie al valore) voglio leg~
gervi la motivazione di quello dedicato a
Monferrini Luigi del compartimento di Milano;
encomiato alla memoria per l'atto di coraggio
compiuto a fine umanitario il giorno 8 maggio
1949: «... Slanciavasi sen.za esitaré, f,SpO-
nendo se stesso, anche in considerazione della
sua non più giovane età, in soccorso di una
donna, anch'essa non più giovane, che nell'at-
traversare i binari stava per essere investita
da un treno in arrivo. Il treno travolgeva tutti
e due, la donna riportava delle lesioni e fu
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giudicata guaribile, mentre il .Monferrini gra~
vemente ferito decedeva poco dopo il suo ri~
covero, vittima del !:'Juogeneroso ardimento».
Questa è la figura di un ferroviere e questo com-
portamento apre l'animo mio ad un senti~
mento che è insieme di orgoglio e di nostalgia.
(Vivi appla'u'si).

Onorevole .Massini, onorevoli colleghi, mi
ohiedeva un giorno un amico: « Che ne pensi
del colore dei ferrovieri ~ ». Io risposi: « Il
colore dei ferrovieri è tendenzialmente rosso,
ma al di sopra di tutto il ferroviere è sola~
mente ferroviere e di colori ne conosce tre:
il bianco, il rosso, il verde, i colori della Patria »

11 ferroviere nOli dimentioa mai di essere tale.
Io potei un giorno pensare che lo scanno del
Senato e l'austerità dell'ambiente avrebbero
potuto far passare in seconda linea questa mia
qualità di ferroviere; però debbo dire che fer~
roviere si diventa dopo 15 giorni e tale si ri-
mane fino a che si ha la fortuna di restare a
questo mondo. (Vi'oissimi appla1tsi, .moltissime
l)ongrMnlazioni).

Presentazione di disegni di legge
d'iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che i
senatori Bergmann, Boeri, Oonti, Macrelli,
Parri, Raja e Ricci Federico hanno presentato
i seguenti disegni di legge:

(, ConcBssione di pens}on€ straordinaria: al~
Ie figliB del prof. AlrcangBlo GhislBrI» (510):

«Contributo alla pubblicazione degli scritti
(li Carlo CattanBo» (511).

~

Questi disegni di legge seguiranno il corso
stabilito dal Regolamento.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
senatore Anfossi ha presentato, a nome della
2a Commissione permanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a procedere), la relazione sul disegno
di legge: «Disposizioni per l'alienazione di
navi mercantili a stranieri» (441).

Comunico altresÌ che il senatore Varriale, a
nome della stessa Commissione, ha presentato

la relazione sul disegno di legge: « Modifi-
cazione dell'articolo 1, comma terzo, della legge
3 aprile 1926, n. 686)) (479), d'iniziativa d..l
deputato Garlato.

Queste relazioni saranno stampate e distri-
buite. I relativi disegni di legge saranno
posti all'ordine del giorno di una deUe prossime
seàute.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segre-
tario di dar lettura deUe inte>rrogazioni per-
venute alla Presidenza.

CERMENATI, segretario:

Al Ministro (11grazia e gill~t izia, per cono-
scere se la denunzia dBl giuclie,e popolare De
Benedictis sia derivata dall'inchiesta sul rli-
battimento contro Valeria Borghes,e e se gli
consti della particolar,e rapidità eon CUI il pl'O~
cesso De Benedic:tis è ~tat() avviato alla (le~
finizione.

BERLTNGUER.

lnterrogllzioui

COll richiesta di risposta scritta.

Al MillliSb'o dell'agricoltut'a e forest,e, pel'
C-Oho.:;oere qnall agevolazlOlll lIltemla ,aceOt'~
dare 1.111eaZIende agrarie che adoperano ld
(OJTente llldustnale per alimentare lHw;zi a l'~
tesHUU e seml~arte8ial11 a s,capo eh 1n'lgazio1l0.

L'mterrogant,e si riferisce alla zona che più

direttamente ha di reeente avuto IOlccasione dI
conos'cere, e cioè a quella di destra Volturno,
in tell'imento dei Comuni di Bellena e Vitula-
ZIO. do,ve l'alto costo dell'energi.a industriale
rBnde passIv,a l'irrigazione del terreni, e ciò
in contrasto, col]'increment,o della produzi1one
agricola, che è in gran parte legata al1'irrIga~
zione merleRima.

OASO.

Al Ministl'o ,d,e-ll'mterno, per conose-ere> 1:1

raglOne dell'int,erv,ento provoc,atori'o dena po-
lizIa, durante la manifestazione che l'Anean~
za giovani18 di Cata1l1a tenne in que1Ja cIttà
-il 2(-;giugno u.s.

U AHeanza giOiVa1ll].eaveva fatto regolare ri-
chIesta dI autorizzazione per il comizio rhe
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d'O'veWl f'sse~e tenuto a Catania in Piazza
TJniversità.

Il Questore co.mm. Mari.()t Ri~ella negava
t,tle autorizzaziane, i"otto lo specio,so motivo
deWardine pubblico, che mai in quella Pravin~
ei,a è statio turbato, e la coneedeva sol,a se Il
comizi,o £osse .stato t'e'nuto in una piazza se~
candari,a. Vane .sano state le assicurazioni, le
proteste, i richiami al rispetta della Gostitu~
zione.

Pertanto. la mar;jf0staziane ebbe hw'go in
un t.eatT'o <Citta,dino. con un imponente conCOr~
sa eh pubbUca, che ill parte ha davuta restare
fuoI'i nella stra,rla, aHche 'IH~r la spiegamento
(]plla £OI'Z,1:1,pllbbhca.

Parlarono. gli oratori: l giovani Pagliarml
e Scardavilla e il senatare LI Causi.

All'uscIta del t'eatro, la faHa formava na~
turalment,e un 'corteo. e ,si avvi'ava verso il

centJ"'o.
~

S{mza alcun pr,e,avviso fJ sonza alcun giusti~
fieat,o mo.tiva, la pali zia caricava brutalmen~
t(. la falla can i manganelli, senza risparmiarf'

danne, ve'cchi, bambil11 'e cit,taJdmi 'che si tra'V,a~
vana di pas.saggia, CIÒ che è diventata una
mgiust,a e ripravevale prassi ordinaria deHe

fOt'ze dell'oJ1ame.
Alcuni gio,vani furana fermati e sol,o grazie

aJl'.energico int.eressamenta degli anorevoli
Calandron8, D'Agostina e d'el senrutare Li Cau~
SI e alle prot'e'ste d.ella folla venivano. riLasciati.

Gravi mcidenti che avrebbero. 'patuto sarge--
re in una simHe iC'ÌflClOs.tanza,sO'na stati evi ta~
ti salo per il senso di mi,sura e di res'pansa~
hilità degli orgamzzatori, sens,a che manca
spesso ane farz,e Idi P()Ilizia.

p ALUMBO Giuseppina, CASADEI,
MOLÈ Salvato.re, TIGNINO.

Al Ministro. degli affari esteri, per conoscere
le ragioni che lo hanno indo.tta a concedere
gratuitamente da alcuni anni all'Unione Donne
Italiane e Ragaz.r.e d 'Italia, per la sede del
loro. Comitato nazionale, i locali presi in affitta
dal Ministero stessa in Via Giustiniani e nel~
l'omonimo palazzo, allo scopo di trasferirvi
vari uffici del suo Dicastero, che han.no inV'ece
tuttora immfficiente sistemazione a palazzo
Ohigi.

PASQUINI.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri ed
al Ministro. dell'interno, per cano.scere se no.n
ritengano. opportuno (in relazione a pubblica-
zioni apparse su periodici amministrativi e
teonici) precisare:

a) se so.no esatte le nati.z.ie divulgate sul
testo di uno sohema di disegno di «legge ana-
grafica» elabarato dall'Istituto centrale di sta~
tistica il quale, sotto vari aspetti, non costi-
tuirebbe una felice madifica delle dispasizioni
regolamentari in Yigore relative alle anagrafi,
mentre tenderebbe a realizzare una riforma
oltremodo onerosa per le esauste finanze comu ~

nali a causa della obbligatoria adozione di
nuo.V'i mo.delli con il cambiamento. di tutti gli
stampati ora in u,so, con la creazione di regi-
stri non necessari nè utili e per la conseguente
inutilizzazione delle scarte di stampati esi-
stenti presso ciascun .Oamune, altre che per
l'aggravio di spese per lavoro straardinario e
per l'assunzione di personale in aggiunta a
quella in servizio;

b) se qualora rientrasse nei propositi del
Governo di V'oler provvedere a modifiche e
perfezionamenti delle vigenti disposizioni ri-
guardanti la tenuta de] Registro di po.po.lazione
non intendesse informare le innovazioni alle
norme in vigore ~ le quali peraltro nella lunga

esperienza si sono dimostrate fondam6ntal-
mente rispondenti alla buo.na organizzazio.ne
dei servizi :1nagrafici ~ a, criteri di rigorosa
economia di spesa; mantenendo, tuttavia, ben
distinta la funzio.ne degli atti dello stato oivile
da quella dei do.cumenti anagrafici;

c) se, in ogni casa: a) non giudichi non
rispondente a necessità effettiV'e e ad utili fini
pratici la istituziane di un progettato «regi-
stro. ecografico» risultante un non indispen-
sabile so.stituta dell'attuale registro case; b) non
consideri ino.pportuna la istituzione dispen-
diosa nella generalità dei Oomuni delle ana-
grafi sezianali; c) non ritenga da scartarsi la
praposta fo.rmulata della creazione di uno
8chedario nazionale delle perso.ne senza fissa
dimora da istituirsi presso il Oo.mune di Roma,
il cui impianto e tenuta determinerà appesan-
timenti buracratici, difficoltà di aggiornamento
senza concreti vantaggi generali e particolari;
d) non pensi che la ingente spesa che comparta
la istituzione di un libretto personale ana-
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Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

I
grafico, proposto con il menzionato schema di
disegno di legge, non giustifichi la ipotetica
utilità che si vorrebbe attribuire a tale docu~
mento.

PASQUINI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quale sviluppo avrà la pra~
tica riguardante gli annunciati prov'Vedimenti
a favore degli infortunati dell'agricoltura, ai
quali si è dichiarato in precedenza di voler
applicare le nOl'me adottate a favore degli
infortunati dell'industria, tradotte nella legge
3 marzo 1949, n. 52.

PASQUINI.

Al Ministro dell'interno per conoscere se ai
fini di un perfezionamento delle operazioni di
revisione periodica delle liste elettorali, della
bu.ona tenuta delle liste stesse e per eliminare
inoonvenienti in atto:

a) non ritenga opportuno rivedere le istru-
zioni impartite con la eircolare in data 11 no-
vembre 1948; n. 9740 R., nella parte che ri~
guarda gli adempimenti e l'adozione di alcuni
modelli stampati prescritti per l'applicazione
della legge 7 ottobre 1940, n. 1058, con la

'circolare stessa, che nella pratica attuazione,
a giudizio di numerosi funzionari comunali e
di componenti di Oommissioni elettorali, sono
apparsi non del tutto rispondenti a criteri di
semplificazione del servizio;

b) non ritenga necessario ed urgente (in
accoglimento di voti da tempo formulati da
esperti, da funzionari comunali, da sindaci e
traducendo in pratica i risultati degli studi
al riguardo compiuti dal servizio elettorale del
Ministero) emanare opportune disposizioni per

la unificazione delle liste elettorali generali,
la istituzione presso ciascun ufficio comunale
di uno schedario generale elettorale e di sche~
dari per ciascuna sezione elettorale.

PASQUINI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle ore 16, co] seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

.II. Svolgimento dell'interpellanza:
D'INOÀ (PALERMO, Lussu, BERGMANN,

LUOIFERO, ADINOLFI, BENCIVENGA). ~ .Al

Presidente del Consiglio dei Ministri. ~~- Per
conoscere le ragioni che lo hanno indotto a
dare riconoscimento giuridico all'Associa-
zione Nazionale Reduci dalla prigionia,
dall'internamento e dalla guerra di libe-
razione (119).

III. Seguito della discussione dei seguenti di~
segni di legge:

]. Stato di previsione della spesa del
Ministero dei trasporti per l'esercizio finan~
ziario 1949~1950 (296).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero dell'agricoltura e foreste per l'eser
cizio finanziario 1949~1950 (295).

IV. Discussione del disegno di legge:
BATTISTA ed altri. ~ Sanatoria delle scrit-

ture private relative a t,rasferimenti immo~
biliari nulle in forza della disposizione del
decreto~legge 27 settembre 1941, n. 1015
(161 ).

La seduta è tolta (ore 20,20).
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ALLEGATO AL RESOOONTO DELLA OOXLII SEDU'l'A (6 LUGLIO 1949)

RISPos'rE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

BERLINGUER. ~ Al Ministro del tesoro. ~

l

,
dell'Italia a farne parte quale Nazione catto~

Per conoscere se si intenda provvedere defi~ lica e mediterranea.
nitivamente alla corresponsione di adeguati Oom'è noto, il principio dell'internaziona~
assegni ai ciechi invalidi al lavoro e quanto
meno proseguire anche dopo il 30 giugno nella
corresponsione del contributo mensile di lire
2.000 che viene attualmente erogato.

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già data
la sua adesione alla proposta di assegnazione
all'Unione Italiana Oiechi di 400 milioni per
l'esercizio 1949~1950 ed è in attesa dello schema
.di disegno di legge in corso di preparazione
presso la. Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il Sottoseyretarw di Stato
MALVESTITI.

BRASCHI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere l'atteggiamento e l'orientamento
del Governo in ordine al problema della libertà
e della organizzazione dei Luoghi Santi in Pale~
stina e per sapere se non ritenga opportuno
svolgere azione (e q,uale) per arrivare al più
presto al loro definitivo ordinamento sulla
base del principio della e:x:traterritorialità.

RISPOSTA. ~ Sino dal mese di maggio ddlo

scorso anno 1948, e prima ancora della cessa~
zione del mandato britannico sulla Palestina,
il Ministero degli affari esteri aveva provve~
duto, per il tramite delle nostre Rappresen~
tanze, ad illustrare ai vari Governi in.teressati
il punto di vista italiano sulla soluzione del
problema di Gerusalemme e dei Luoghi Santi,
appoggiando la tesi della creazione di un re~
gime internazionale atto a garantirne la tutela
e la libertà di acces~o ed affermando il diritto

lizzazione di Gerusalemme aveva formato og~
getto di una risoluxione votata dall'Organiz~
zazione Nazioni Unite il 29 novembre 1947
ed un'apposita Oommissione, creata dall'Às~
semblea delle Nazioni Unite nel gennaio 1948,
aveva preparato un progetto per uno Statuto
di 'Gerusalemme e dei IJuoghi Santi.

I successivi sviluppi del conflitto arabo~
sionista e l'esito di quest'ultimo, hanno pe~
raltro creato una situazione nuova che rende
necessari nuovi studi adattati alle diverse
circostanze.

In questa situazione, complicata dalla di~
sparità di vedute esistenti tra i vari Paesi
interessati, il 'Governo si mantiene ancora fedele
aUa tesi dell'internazionalizzazione come la più
rispondente alle aspirazioni della cristianità
e continua a sostenere, indipendentemente
dalla forma che potrà assumere l'organismo
destinato a garantire la tutela e la Jibertà di
accesso ai Luoghi' Santi, il principio che l'Italia
debba entrare a farne parte in considerazione
della sua situazione geografica e dei mo1te~
plici vincoli d'ordine spirituale e materiale
che la legano alla Palestina.

Il ~Ministro

SFOR7.A.

BUFFONI. ~ Ai ,Ministri dei lavori p1tbblici
e del teso'ro. ~ Per conoscere come e quando
si provvederà .311risarcimento dei danni cau~
sati alla popolazione dallo scoppio della pol-
veriera di Arcisate (marzo 1498).

RISPOS'l'A. ~ Col decreto legislativo del
Capo Provvisorio dello Stato in data 6 set-
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tembre 1946, n. 226, i danni causati da esplo~
, sioni di munizioni e di ordigni bellici sono stati

parificati ai danni di guena veri e propri, ri~
sarcibili cioè ai sensi della legge 26 ottobre
1940, n. 1543.

Come è noto, l'applicazione di questa legge
è da tempo sospesa, nel senso che è stato fatto
divieto alle Intendenze di finanza di eseguire
qualsiasi pagamento a tale titolo, salvo la
concessione di acconti per la perdita delle
masserizie domestiche e degli strumenti di
lavoro dei piccoli artigiani e dei professionisti.
Anche ai danneggiati dallo scoppio della pol-
veriera di Arcisate vengono concèssi i detti
acconti; invece per i danni agli altri beni ~

mobili e immobili ~ occone attendere l'ema-
nazione della nuova legge organica in materia
di danni di guerra attualm6nte in preparazione.

Ciò per quanto concerne la competenza del
Ministero del tesoro, Sottosegretariato di Stato
per i danni di guerra; altre possibilità di inter-
vento rientrano nella competenza del l\:iini~
stel'O dei lavori pubblici.

Il MinistrQ
PELLA.

BUONOOORE. ~ Al M inistrQ della di/mfa. ~

Per sapere se non ritenga necessario un prov-
vedimento di riassunzione dell'impiegato diur~
nista non di ruolo, colonnello Imperio Giuseppe,
mutilato di guerra, licenziato per essere assente
durante l'anno 1948 per più di novanta giorni,
a .causa delle ferite ulcerate alla gamba che
spesso lo costringono all'immobilità, sembrando
nel caso che il S1tm'm1tm i1ts degli articoli 3
del dMreto~legge 4 aprile 1947 e 4 del decreto~
legge 19 marzo 1948 si traduca in S1tmma
inj1tria per un valoroso ufficiale inabile ad
altro lavoro, che vive in indigenza.

RISPOSTA. ~ Le disposizioni vigenti in ma~
teria di trattamento spettante al personale
impiegatizio non di ruolo nei oasi di aSRenza
dal servizio per malattia stabiliscono che, nei
casi anzidetti «al personale non di ruolo è
mantenuto il rapport,o di impiego per un periodo
di tre mesi se abbia almeno un anno di ser-
vizio e per un periodo di sei mesi se abbia una
anzianità di servizio superiore a cinque anni »
(articolo 3 del decreto legislativo del Capo

Provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207)
e che la durata dell'assenza per malattia « è
calcolata nel periodo di un anno decorrente
dalla prima assenza» (art,icolo 4, 10 comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
19 marzo 1948, n. 246).

Poichè l'impiegato diurnista del Comando
militare tenitoriale di Napoli Imperio Giuseppe
~ tenente colonnello di amministrazione nella
riserva ~ ha complessivamente superato, du-
rante il periodo di un anno i tre mesi di
assenza dal servizio per malattia, egli '(che
alla data dell'inizio dell'assenza non aveva
ancora un 'anzianità di servizio superiore a
cinque anni) ha dovuto essere licenziato al
termine dei detti tre mesi in ossequio alle
disposizioni di legge anzidette.

Si fa presente che, al di fuori di quelle ava,nti
citate, non esist.ono disposizioni particolari
concernenti il trattamento agli impiegati non
di ruolo in caso di assenza per malattia quando
questa sia dipendente da causa di precedenti
servizi; nè, d'altra parte, sussiste la facoltà
di derogare dalle suddette disposizioni di legge.

Nè riesce possibile dispone l'assunzione 13m
novo dell'interessato, dato il tasRativo divieto
di assunzione di personale impiegatizio non
di ruolo posto dall'articolo 12 del decreto
legislativo 7 aprile 1948, n. 262.

In conseguenza di quanto sopra, spiace a
questo Ministero di non poter aderire a,l desi-
derio manifestato dall'onorevole senatore inter-
rogante.

Il M inistrQ

P ACCIARDI.

OAPORALI.~ Ai' Ministri del tesoro e dell'in~
terno. ~ Per conoscere le ragioni per le quali
vien inconcepibilmente ritardata la rivalsa dei
danni arrecati ai mobili dell'ospedale di Lan-
ciano, quasi completamente devastato dai
bombardamenti e poi saccheggiato. I danni
denunciati per i mobili ammontavano alla
somma di 12 milioni, oggi superati di :rp.olto
dalla svalutata moneta. L'ospeda,le ricostruito
edilizialmente ha bisogno di procedere alla
ricostruzione della sua attrezzatura onde poter
funzionare bene.
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RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 27 della

legge 26 ottobre 1940, n. 1543, nonchè dei
decreti legislativi 21 giugno 1946, n. 35 e
20 maggio 1947, n. 649, alla ricostruzione a
carico dello Stato dei beni ~ immobili e mo~
bili ~ degli enti di beneficenza provvede il
Ministero dei lavori pubblici per mezzo degli
uffici ~del Genio civile.

Il Ministero dell'interno e del tesoro sono
soltanto chiamati, su richiesta di quello dei
lavori pubblici, a pronunziarsi circa il ricono~
scimento della utilità e della idoneità al rag~
giungimento dei propri fini degli enti di benefi~
cenza che non rientrano tra quelli riconosciuti
come tali ai termini dell'articolo 1 della legge
17 giugno 1890, n. 6972.

OVe l'ospedale di Lanciano non rientri fra
gli Enti suddetti, non è possibile, allo stato
a ttuale dei provvedimenti disposti in materia.
di danni di guerra, alcun intervento, giacchè
oggi è possibile provvedere solo con acconti a
beni mobili di arredamento domestico e per la
perdita di attrezzi e strumenti di lavoro da
parte di piccole imprese artigiane, di operai e
pTOfessionisti.

Il Ministro
PELLA.

CARRARA. ~ Ai Ministri degli affa1"i esteri,

dell'indnstria e delle finanze. ~ Per conoscere
qu.ali misure si intendono prendere nell'appli~
cazione degli accordi stipulati col Trattato di
pace con la Francia, circa la sostituzione, per
i prodotti italiani, del nominativo francese
«Cognac» con altro che nè direttamente nè
indirettamente lo imiti o Io contraffaccia, la
quale sostJtuzione deve avvenire improroga~
bilmente prima del prossimo 10 giugno e di
conoscere altresi se non si ritenga, come sem~
brerebbe opportuno, di accogliere la proposta
avanzata nella riunione degli industriali liquo~
risti di tutta Italia tenuta presso la Camera di
commercio di Milano il 18 novembre (vedi
«Nuovo Corriere della Sera » n. 212 de119 no~
vembre 1948, pago 2, 4a colonna), e cioè di
adot,tare il nominativo «Arzente »seguito dalla
ragione sociale della ditta produttrice e dalla
dicitura « Italiana Brandy».

RISPOSTA.~~ Per quanto riguarda l'applica-
zione dell'Accordo italo--francese de129 giugno
1948 concernente la reciproca protezione delle
indicazioni di provenienza e la salvaguardia
delle denominazioni di certi prodotti, detto
accordo è del tutto.indipendente dal Trattato
di pace.

L'importanza di tale accordo è notevole per
l'Italia; in quanto ottengono in Francia senza
alrun differimento, protezione -- col divieto
di fabbricazione, circolazione, importazione,
vendita, o messa in vendita all'interno e al-
l'esportazione -- molti accreditati e diffusi
prodotti tipici' italiani, compresi nell'elenco
annesso all'accordo, quali il Chianti, il Barolo,
il Grignolino, il Nebiolo, l'Asti spumante, il
Vermouth di Torino, il Vermouth italiano, il
Capri, il Marsala, il Parmigiano, il Gorgonzola,
la Fontina, il Caciocavallo, il Provolone, lo
Stracchino, i merletti di Venezia e Burano, i
vetri e le vetrerie di Murano, ecc.

Fra le denominazioni di prodotti francesi
protette in Italia vi è quella di « Cognac ».
Tale denominazione, però, verrà ad essere
tutelata soltanto a partire dal1 o giugno 1949.
Questo differimento dall'inizio della protezione
fu ottenuto dai negoziatori italiani dopo lunga
discussione e vivissime insistenze per vincere
la decisa resistenza dei delegati francesi restii
ad accordare un trattamento diverso alla tu-
tela della sola denominazione «Cognac ». 'Si
fa presente che gli argomenti fatti valere dai
delegati italiani -- fra i quali la necessità di
dare un lasso di tempo indispensabile per
l'utilizzo dei materiali già predisposti e soprat~
tutto delle etichette esistenti presso i fabbri~
canti ~ potevano, in massima parte, essere
invocati dai delegati francesi per ottenere lo
stooso trattamento per alcuni prodotti fabbri-
cati in Francia (ad esempio per il Vermouth
de Turin).

I produttori italiani di « Cognac » erano fin
dal 1935 a conoscenza dell'eventualità di dover
rinunciare a tale denominazione, appena l'Italia
avesse aderito all'accordo ristretto di Madrid
del 14 aprile 1891 (riveduto a Washington
il 2 giugno 1911, all'Aja il 6 novembre 1925
ed in ultimo a Londra il 2 giugno 1934) sulle
false indicazioni di provenienza. Detta ade-
sione decisa in principio fin dal 1935 ed in
seguito ripetutamente ed insistentemente sol-
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lecitata dalle catego.rie interessate alla pro.te~
zio.ne di altri pro.do.tti~e specialmente dell' «As~
8ùciaziùne italiana industriali ed eS:{lùrtatùri
di vini, liquo.ri e derivati », fu a diversè~riprese
diffBrita, nel periùdo. della «Autarchia », pre~
cisamente a, richiesta dei prùdutto.ri di « 0ù~

gnac » che chiedevano. una dilazio.ne di due o.
tre anni. Prima dell 'inizio. del1a seco.nda guerra
mo.ndiale la Ditta Fratelli Ramazzùtti di Mi~
lano., appunto. per preparare ed abituare il
pubblico. ad una nuùva denaminazio.ne del tipo.
di distillata di vino. fabbricata in Italia, fece
registrare, evidentemente carne marchio. di
transiziùne, un'etichetta ùve il nùme «Ar~
zente» figllrava so.vrappastù alla deno.mina~
IDane «Co.gnac» biffata in rùssù. È' appunto.
questa stessa parùla ;< Arzente » e quella di
«Ita1ian Brandy» e «Brandy Italiano. » che i
pradutto.ri italiani di acquavite di vino. invec- '
~chiata hanno. deciso. di' adùttare

.
per cùntrad ~

distinguere illo.rù prùdùttù.- L'intraduziùne di
tali denùminaziùni nùn richiede che sia adùt~
tato. un prùv,fedimentù' farmalé e specifica,
essendo. suffiùiente cùnsiderare incluso., 'per
J'avvenire, il name «Arzente »fra lè denùmina-
ziùni generiché di pro.do.tti che, ai sensi dell'ar~
ticalù 18, n. 2 del decreto.. 21 ~giugno. 1942,
n. 929, nùn pùssùna co.stituire ùggetto. di bre~
'vettù per l'uso. esclusivo. cùme marchio.. Su
ciò co.ncùrdaanche il' Ministero dell'industria,
e del cammercio. (nùta n. 6012 fA 34---23. del
'3 dicembre u. s.).

Il ~1fIinÌ8tro

SFORZA.

CA~ADEI. ~ A:ll'A~to: OQmmissario per l'ali~
,mentaZiQn6. ~. Al fine di conascere i criteri
seguiti nella ca¥lpilazio.ne .dei nuovi :ùrganici
prùvinciali deUa « Sepral » e i mo.tivi ,<!hehanno.
suggerito. l'assegn,a,zio.ne. a.i sing.ùli diretto.ri
delle varie Pro.vineie, di una massa 1i manovra
di 65 punti .co.i quali, p-r.aticamente, so.no.state
determinate le inclusioni. e. ~e. estromissio.ni
dagli òrgarnici;

~ -chiedo. ino.ltre, se l'Alto. Cùmm~ssaI'io. per
l'alimentazio.:p.e è a c'ono.scenza d~lle pro.teste
so.llevate da .tale 'sistema di assU:1lzio.ne, co.n~
trario. ad o.gni p,rincipiìJdi equità e di giustizia
e~s~ ÌJ+teIl,çle:.,pr.end~re~ C;Qme Il,el Gaso. di Pa.

Iermo. ~ tempestivi pro.vvedimenti atti a ret-
tificare eventuali erro.ri o.d abusi co.mmessi
dai respo.nsa bili pro.vinciali.

RISPOSTA. ~ Devesi anzitutto. premettere

che le disposiziùni emanate da parte di -questò
Alto. Cùmmissariatù, 'per la fùrmaziùne 'degli
o.rganici (li cui è cenno. nella interrùgaziùne
predetta, trùvanù o.rigine nella indérùgabile
esigenza di ridurre la cùnsistenza del persù~
naIe delle seziùni pro.vinciali dell'alimenta~
rio.ne ~ ai fini di adeguarla all'attual~ entità
dei compiti ad esse attribuiti ~ e nella 'cùnse~
guente necessità di determinare il raggiungi~
mento di tale scùpo. attraverso. una seletio.ne
qualitativa del perso.nale in servizio..

Oppo.rtune nùrme so.nù state, quindi, dira~
mate da questa Amministraziùne con s,ua cir~
co.lare n. 2215 dell'H marzo. c. a., cùn la quale
vengùno., appunto, fissati i criteri che debbùno.
presiedere alle ùperaziùni di tale discrìmina~
zio.ne cùmparativa.

Questi criteri sùnù gli stessi che risultano. di
co.mune e generale adozione ùgni qualvolta
tratti si di prùcedere ad una valutaziùne quali~
tativa di persùnale già in servizio., co.sì nei
casi di prùmùzioni, cùme in quelli di fùrmazio.ne
di o.rganici o. di classifiche di inquadramento..

Il fatto., pùi, che attraverso. l'applicazio.ne
del co.nsueto. criterio. del punteggio. ~ pur es~
sendo.si assicurata una adeguata influenza ai
titoli di co.ltura generale e a benemerenze per~
sonali di vario. ùrdine ~ siasi, tuttavia, riser~
vata una nùtevùle aliquùta di tale punteggio.
ai req uisiti di capacità, diligenza, ùperùsità" ecc.
no.n sembra possa suscitare alcun -senso. di
sùrpresa. Ciò in quanto ùcco.rre tener pre~
sente che no.n so.lo.trattasi, nel caso. in esame,
dello scrutinio. interno. di un personale già in
servizio., e cùme tale, quindi, v-alutabile essen-
zialmente in base ai vari elementi della pre-
stazio.ne di questo. servizio; ma, più anco.ra,
va rilevato. che le assunziùni degli impiegati
della Sepral, per le caratteristiche partico.lari
delle mansiùni ad essi affidate; dùvevano. e'
debbo.nù rispùndere anzitutto alla fùndamen-
tale e insùpprimibile esigenza di una specifica.
capacità ,e co.mpetenza tecnica. Ciò risulta
cùhfermatù anche e specialmente dal fatto. che
h) assunziùni in parùla sùnù state effettuate
attraverso. nùrme che cùnsentùnù di prescin~
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dere, in via eccezionale, dal possesso di un ti~
tolo di studio adeguato alle funzioni esercitate,
an,che se di grado elevato.
,Senza dn,bbio, l'ampiezza, del punteggio

messo a disposizione dei collegi di ammini~
strazioIÌe della Sepral, per quanto riguarda la
valutazione dei titoli di servizio, lascia ai col~
legi stessi, ~ 'come sempre ha lasciato e non
può non lasciare in situazioni analoghe ~

l'-esercizio di una 'indispensabile facoltà di~
screzionale; ma discrezionalità non significa
a"!'bitrio, sibbene 'sta ad indicare un'equa, fon-
data possibilità di un complessivo apprezza~
mento di numerosi elementi insieme. '

,

Ad oggi non risulta comunque, che l'appli-
cazione delle norme di eui alla citata circolare
2215 abbia dato luogo ~ a Palermo od altrove ..
ad in.convenienti; a meno che non voglia attri~
buirsi carattere di anormalità alla spiegabile
doglianza manifestata da quel personale che
non ha potuto ottenere nella graduatoria il
posto desiderato.

Ad ogni modo va precisato che, ove nella
formazione delle classifiche di cui è cenno, po,"':
tesse eBsersi verificato qualche errore od abuso,
il diritto pieno di ricorso a questo Alto Com-
missariato, assicurato agli interessati dalla
stessa circolare n. 2215, può e ,deve ritenersi
garanzia sufficiente circa la regolarità formale
e sostanziale di tutte le operazioni inerenti alla
for~azione delle graduatorie, sulle quali, pe~
raltro, . questa _Amministrazione vigila e, se
del caso, tempestivamente ed efficacemente
interviene.

L'Alto Ol)'Y/1,missario

RONCHI.

OÈRMIGNANI. ~ Al Ministro della 1Htbblica
i8tr~tzione. -~'Per sapere: a) Bei ruoli transitori
per il personale delle scuole secondarie andran-
no' in vigore: per il prossimo anno scolastico
1949..1950 e:se- per il 1° ottobre 1949 'è preve-
dibile che siano espletati i concorsi per titoli
per l'ammissione ai ruoli suddetti; b) se gli
abilitati dei concorsi attualmente in via di
espletamento potranno far valere il titolo con-
seguito negli esami 'di Stato di quest'anno
agli effetti deUa ammissione nei ruoli transitori
stessi.

RISPOSTA~
------:

~ intendimento di questo Mini~
stero che i con<Jorsi per i ruo1i speciali transi-
tori delle scuole secondarie siano espletati in
tempo utile per procedere alla nomina dei vin~
citori a decorrere dall'inizio del prossimo anno
scolastico.

Al riguardo' è, peraltro, pregiudiziale la pub-
blicazione ~ che si confida imminente ~ del

regolamento che dovrà disciplinare i concolsi
in questione.

Per ciò che concerne, poi, la seconda parte
dell'interrogazione in esame, si fa presente che
le idoneità ti le abilitazioni che saranno con-
seguite nei concorsi ordinari in via di espleta~
mento non potranno essere valutate ai fini dei
concorsi ai posti di ruolo speciale transitorio
se .. come si confida .. questi ultimi concorsi
saranno banditi prima della pubblicazione delle
graduatorie relative a quelli per posti di ruolo
ordinario.

n Mi'l'bistro

GONELLA.

OERULLI IRELLI. ~ .Al Ministro delle finanze.
Per conoscere se non reputi necessario ~ dal
momento che tutta la recente legislazione con~
s.-idera l'Abruzzo come appartenente all'Italia
meridionale ~ di impartire urgenti e chiare
istruzioni agli uffici finanziari della Regione
affinchè accordino agli atti di compravendita
e di concessione in tmfiteusi di terreni di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1948,
n. 114, relativo alle provvidenze a favore della
piccola proprietà còntadina, le agevolazioni
tributarie che il decreto stesso prevede per
gli atti in questione concernenti terreni situati
nelPItalia meridionale. (Oom'è noto il decreto
legislativo 5 maggio 1948" n. 1242, che estende
le' agevolazioni di -cui trattasi 311Lazio ed alla'

. provincia di Grosseto, non fa espresso cenno
all'Abrùzzo essendo pacifico che questa regione
appartiene all'Italia meridionale). '

,

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta ri-
volta dall'onorevole interrogante giova pre~
mettere che le agevolazioni tributarie della
riduzione a un decimo della normale imposta
di registro' è dell'applicazione dell'imposta
fissa ipotecaria, previste dal secondo corrims,
dell'articolo 1. del 'decreto legislativo 24 fèb~
braio Tg48, ~n:1l4, si rilériicono a~li àtti

r
di
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compravendita e di concessione in enfiteusi I sistema viene adottato soltanto. per gliimpie-
di terreni situati nell'Italia meridionale, nella I gati di grado 40, mentre quelli dei gradi 50 e 60,
Sicilia e nella Sardegna. Non si ritiene pertanto specie dei ruoli tecnici, o non ricevono com-
che le agevolazioni in parola siano applicabili, penso alcuno per lavoro straordinario o lo rice~
in mancanza di una precisa disposizione di vono saltuariamente ed in misura irrisoria.
legge, anche per i terreni situati nell'Abruzzo, Poichè la sperequazione è cosl notevole che i
in quanto la suddetta regione fa parte geo- dipendenti del Ministero dell'Africa del grado
graficamente dell'Italia Oentrale. superiore al 7° hanno una retribuzione com-

Si consideri inoltre che trattasi di disposi- plessiva, anche tenuto conto dei recenti au-
zioni recanti eccezioni al principio della gene- menti, di gran lunga inferiore a quella perce-
ralità dei tributi e Chè, come tali, non possono pita prima degli aumenti stessi dai loro colleghi
essere estese, per via di interprètazione, oltre i di pari grado, ma fruenti del compenso for-
casi ed i tempi considerati, giusta la norma di fetario per lavoro straordinario, il Ministro
carattere generale contenuta nell'articolo 14 del tesoro nella sua illuminata impar?:ialità,
delle preleggi. esaminerà la possibilità di accogliere integral-

Oiò tanto ,è vero, che per la estensione mente le richieste di fondi per lavoro straor-
delle cennate agevolazioni agli atti di compra- dinario avanzate dal predetto Ministero del-
vendita e concessione in enfiteusi di terreni l'Africa Italiana che, invece, vengono sistema-
situati nel Lazio e nella Maremma toscana ticamente' falcidiate dal Ministero del tesoro
che, come l'Abruzzo, fanno parte dell'Italia stesso, contro ogni principio di equità di trat-
Oentrale, è stato necessario provvedere con tamento verso gli statali dei detti gradi.
un'apposita disposizione di legge, cioè, con
l'articolo l del decreto legislativo 5 maggio
1948, n. 1242.

Pertanto le norme di legge in vigore non
consentono di impartire. ai dipendenti uffici
finanziari disposizioni interpretative a favore
dell'Abruzzo, nel senso richiesto dell'onore-
vole interrogante.

Il JJlirbistro
VANONI

DE GASPERIS. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che il compenso per il lavoro straor-
dinario stabilito per gli impiegati dello Stato
di grado superiore al 7° si deve considerare
come una vera e propria integrazione di retri-
buzione ispirata più. che altro, nell'attuale
trattamento economico degli statali ancora
appiattito, al concetto di tener conto delle
più. elevate funzioni e quindi delle maggiori
responsabilità insite nei predetti gradi diret-
tivi, si desidera sapere dal Ministro del tesoro
se non ritenga giusto provvedere ad elimi~
nare la forte sperequazione esistente nel cri-
terio di retribuzione di tale compenso fra i
predetti impiegati di quasi tutti i Ministeri
dove vige il compenso «forfetario » e quelli
del Ministero dell'Africa Italiana dove tale

RISPOSTA. ~ Si deve premette"te che il de-
creto~legge 27 giugno 1946, n. 19, sancisce al

3° comma dell'articolo 1 l'assoluto e tassativo
divieto di corrispondere compensi per lavoro
straordinario al personale che, non abbia
effettivamente reso prest.azioni eccedenti gli
obblighi normali di orario e di servizio ine-
renti al grado e al posto ricoperto; subordina
(al quarto comma dello st!3sso articolo 1) la
autorizzazione all'espletamento del lavoro
straordinario al verificarsi di vere e proprie
eccezionali esigenze di servizio riconoECiute in-
dilazionabili, e prescrive (all'articolo 7) che il
mandato di pagamento dei compensi stessi a
favore degli impiegati e funzionari fino al grado
5° incluso, sia documentato con la dimostra-
zione dell'avvenuto accertamento del numero
delle ore di lavoro straordinario di fatto rese.

Si precisa inoltre che ~ nei termini e con le
modalità previste dal cennato decreto n. 19
ed esclusa ogni ingerenza del Ministero del
tesoro al riguardo ~ le varie .Amministrazioni
provvedono direttamente alla liquidazione dei
compensi per lavoro straordinario spettante
al rispettivo personale che ha compiuto pre-
stazioni oltre l'orario normale di servizio. Oiò,
ben s'intende, entro i limiti dei fondi all'uopo
stanziati con l'apposita legge che approva Io
stato di previsione della spesa, l'entità dei
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quali fondi, peraltro, viene graduata in base
alle esigenze dei servizi delle varie Amministla~
zioni, tenendo conto del contingente numerico
dei dipendenti presenti e della necessità (ov-
viamente yariabile per ciascuna di esse) di
far compiere ai dipendenti stessi prestazioni
in orario straordinario.

Giova ricordare, in proposito, che per l'eserci~
zio 1948~49 la valutazione del fabbisogno per
ogni singola Amministrazione è stata fatta
dalla «Oommissione per la riduzione delle
spese statali» appositamente incaricata dal
Oonsiglio dei Ministri di introdurre economie
nei preventivi presentati dai Ministeri inte-
ressati. Per il Ministero dell'.A1rica Italiana
la cennata Oommissione ~ dopo esame com-
parativo con le assegnazioni inscritte per le
altre Amministrazioni ed in seguito ad accu~
rata analisi di merito ~ ha ridotto da lire
16.200.000 a lire 12.000.000 10 stanziamento
per le spese in parola.

Premesso e debitamente chiarito che, non
soltanto l'Amministrazione dell'Mrica Ita~
liana, bensi tutte le Amministrazioni statali
sono tenute a limitare la corresponsione dei
compensi per lavoro straordinario ai soli fun-
zionari i quali compiano, di fatto, prestazioni
in orario straordinario e che le riduzioni in-
trodotte nel bilancio dell'Africa italiana per le
spese in oggetto traggono origine dalla necessi-
tà di evitare, nell'erogazione dei compensi me~
desimi, l'adozione di criteri troppo larghi, non
consentiti dalla lettera e dallo spirito delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia, ap-
pare evidente come la questione in esame non
possa riportarsi ad una «disparità di tratta-
mento» imputabile al Ministero del tesoro.

È ben nota, anche all'opinione pubblica,
l'ingiustificata esuberanza, rispetto alle at-
tuali modestissime esigenze dei servizi del
Ministero dell'Africa Italiana del contingente
numerico del personale dei ruoli amministra-
tivi e tecnici, appesantito dall'imponente
numero dei dipendenti non di ruolo a suo tempo
assunti dai governi coloniali ~ tutti indistin-
tamente mantenuti in servizio ~ le cui compe-
tenze fanno carico al bilancio dell'Africa Ita~
liana, pur tenendo conto che una certa aliquo-
ta del cennato personale è stata comandata a
prestar servizio presso diverse Amministra-
zioni statali.

Non può sorprendere pertanto se, in rela-
zione ad una cosi cospicua massa di dipendenti,
il tesoro non abbia accolto integralmente le
richieRte di stanziamento dei fondi occor~
renti per il pagamento dei compensi per lavoro
straordinario, avanzate dal Ministero dell'Afri-
ca Italiana, dovendosi, all'uopo, fondata~
mente ritenere che solamente per talune circo~
stanze del tutto eccezionali sia necessario ri-
chiedere al personale dell'Africa ItalianR, pre-
stazioni in orario straordinario.

Il JJIinisrro

PELLA.

GIARDINA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
dell'agricoltura e foreste. ~ Per sapere se non

si ritenga necessario porre in atto, con i fondi
del piano E.R.P. ~ per il miglioramento e 10

sviluppo del vasto altipiano San Mauro Ca-
stelverde Gangi (Palermo), privo di ogni co-
municazione ~ il progetto di collegamento stra-
dale tra i detti centri urbani, che già da un
cinquantennio è uno dei voti più vivi delle
popolazioni interessate.

RISPOSTA. ~ Per andare incontro ai biso~
gni ed alle aspirazioni delle popolazioni agri-
cole del territorio di San Mauro Oastelverde
Gangi, è stata prevista, con apposito progetto
già redatto, la trasformazione in rotabile di
una delle trazzere che attraversano la zona e
collegano i due centri abitati.

Uno stralcio di detto elaborato, dell'importo
di lire 60 milioni, trovasi ora in corso di appro~
vazione e di finanziamento e pertanto quanto
prima sarà provveduto all'inizio dei relativi
lavori.

All'attuazione dei successivi lotti sarà dato
corso con gli ulteriori stanziamenti di fondi
che verranno disposti in favore della Sicilia
per l'esecuzione di opere del genere.

Il SQttQSeg1'etarlQ a~ Stato

OAMANGI.

GRIECO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se nella imminenza del colloca-
mento in posizione ausiliaria di ufficiali supe-
riori del Corpo delle guardie di finanza, colpiti
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dai limiti di età a soli 54~58 anni, e quasi tutti
con carico di famiglia, non creda opportuno
e giusto immettere quelli tra gli ufficiali che
vengono a trovarsi nelle suddette condizioni, e
ne abbiamo la specifica idoneità, nella costi~
tuenda formazione dei controllori finanziari.

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta for~
mulata dall'onorevole interrogante giova pre~
mettere che, in linea di principio, non sarebbe
possibile immettere fra i controllori finanziari
gli ufficiali superiori collocati in ausiliaria,
perchè ciò costituirebbe una assunzione di
personale vietata dalla legge.

Giova inoltre precisare che il personale de~
stinato alla funzione di controllore non è rag~
gruppato in un ruolo organico, trattandosi di
funzionari dell 'Amministrazione provinciale
delle Imposte dirette e delle tasse i quali ri ~

mangono nel ruolo' di appartenenza.
Per i motivi sopra esposti non è possibile

accedere alla richiesta avanzata dall'onorevole
interrogante.

Il Ministro

VANONI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
jJre'viilenza sociale. ~~ Per sapere perchè da
mesi si prolunga la chiusura della Cooperativa
di Assago (Milano), coo:Qerativa che ha 164
soci ed è l'erede di quella distrutta dai fasci~
sti nel 1922; la prolungata chiusura è causa di
forte malumore da parte della popolazione di
Assago, assai affezionata alla sua vecchia
cooperativa.

RISPOSTA. ~ A, seguito degli accertamenti
disposti e dagli elementi qui rimessi dal Pre~
fetto di Milano, risulta che la mancata rinno~
vazione, per il corrente anno, della licenza
per 10 spaccio delle bevande alcooliche (con~
cessa a sensi del decreto legge 28 giugno 1946,
n. 78) in favore della Oooperativa di Assago,
trova la sua causale nelle contravvenzioni alle
norme regolanti tali spacci da parte della me~
desima.

Infatti, bevande alcooliche sono state som~
ministrate anche ai non soci. Inoltre il 4
maggio c.a. in occasione di una visita di con~
trollo effettuata da vigili sanitari annonari

provinciali, la Oooperativa di Assago è stata
riconosciuta in difetto (a' termini dell' arti~
colo 89 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza) per vendita abusiva di superalcoolici
e, di conseguenza, essa è incorsa in contrav~
venzione.

Debbo, comunque, comunicare alla S.V.
onorevole che la situazione della Cooperativa
sopra detta trovasi attualmente in stato di
riesame da parte delle autorità competenti.

Il 'j[ inistrQ

F ANFANI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga dove~
roso proporre un provvedimento legislativo
che estenda ai maestri, collocati a riposo prima
del primo ottobre 1948 con pensione ripartita,
il diritto alla riliquidazione del trattamento
di quiescenza con le norme statali anche sulla
parte comunale, salvo rivalsa presso i Oomuni
della quota ad essi spettante.

Oiò per evitare l'assurda situazione in cui
vengono a trovarsi questi maestri, che pur
avendo versato maggiori contributi e adem~
piuto agli stessi doveri, percepiscono pensioni
inferiori a quelle corrisposte ai loro colleghi
sempre iscritti al Monte pensioni.

RrSP'OSTA.~ Si fa presente che l'articolo 12
della legge 29 aprile 1949, n. 221, precisa che,
nei casi di pensioni in parte a carico dello
Stato e in parte a carico di Comuni o di altri
Enti non contemplati nell'articolo 1 della legge
stessa, la riliquidazione della pensione stessa
va effettuata limitatamente alla sola quota di
pensione a carico dello Stato.

Poichè questa disposizione si riferisce a tutti
gli impiegati civili dello Stato (fra i quali oggi
sono compresi anche gli insegnanti elementari),
non si ritiene opportuno che solo per questa
categoria di personale possa essere adottato un
principio diverso, anche se più favorevole.

Sembra, ad ogni modo, che la questione do~
vrebbe essere eventualmente sottoposta al~
l'esame del Minis'tero del tesoro o del Mini~
stero dell'interno, in quanto l'onere delle mag-
giori quote di pensione a carico dei Oomuni
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dovrebbe gravare, secondo le proposte dello
stesso onorevole interrogante, a carico delle
Amministrazioni comunali.

n JIinistm
GONELLA.

LOCATELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non crede giusto sollecitare la
Direzione generale per i servizi della finanza
locale, perchè accolga la domanda del Oomune
di Oormano (Milano) che desidera ottenere il
benestare per vincolare, con delegazioni, una
quota di imposta di eonsumo a garanzia del~
l'ammortamento di un contraendo mutuo di
venti milioni eon la Oassa di risparmio delle
provincie lombarde.

Il mutuo serve a finanziare la costruzione
della fognatura, opera indispensabile che
darà lavoro ai disoccupati.

RISPOSTA. In merito a quanto disposto
dall'onorevole interrogante si aSAicura che
questo MiniAtero ~ Direzione generale finanza
locale ~ con nota numero 2/3354, diretta alla
Prefettura di Milano e, per conoscenza, al Co~
mune di Oormano, ha inviato per l'esecuzione
il decreto n. 2/2581 del 20 maggio 1949, col
quale il predetto Oomune è stato autorizzato a
rilasciare delegazioni sul provento delle im~
poste di consumo, a favore della Oassa di ri~
sparmio delle provincie lombarde, a parziale
garanzia dell'ammortamento del contraendo
mutuo di lire 20.000.000 destinato alla costru~
zione della fognatura comunale.

n J1I~mstr()

VANONI.

I.JUCIFERO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere se non ritiene opportuno concedere al

3° Reggimento bersaglieri (Oorpo italiano di
liberazione) la medaglia d'oro in commutazione
di quella di argento, già concessa, per i com~
battimenti per la liberazione di Bari e di
Monte Lungo.

Ohiede altresì di conoscere le ragioni della
mancata pubblicazione dell'ordine del giorno
all'esercito nella ricorrenza del V anniversario
della battaglia di Monte Lungo, ordine del gior~
no che era ormai divenuto una tradizione per
l'esercito.

RISPOSTA. ~ 1° Questo Ministero ha già
portato la propria attenzione sulla oppor~
tunità di commutare la medaglia d'argento già
concessa al 3° Reggimento bersaglieri (Oorpo
italiano di liberazione), per il battaglione
« Goito », in medaglia d'oro. IJa relativa pra~
tica è già in avanzato corso di definizione e
sarà quanto prima esaminata, per i] prescritto
parere, della Oommissione unica per le ricom~
pense al valor militare. 2° È prassi di questo
Ministero di non stereotipare la rievocazione
delle battaglie e degli episodi militari di mag~
giore importanza con celebrazioni identiche
ogni anno, ma in base a modalità che vengono
di volta in volta stabilite, secondo che riten~
gasi più. opportuno.

L'ordine del giorno all'esercito in occasione
della ricorrenza della battaglia venne dira~
mato solo nell'anno 1947.

La ricorrenza del V anniversario della Batta~
glia di Monte Lungo è stata celebrata questo
anno con una significativa e solenne cerimonia
tenuta si nei tre cimiteri ove sono raccolte le
salme dei gloriosi caduti in quella battaglia.

Hanno presenziato l'onorevole Rodinò, Sot~
tosegretario di Stato, in rappresentanza 'del
Ministro della difesa, l'Ispettore dell'Arma di
fanteria, il Oomandante militare territoriale di
Napoli, i Prefetti di Frosinone e Caserta, rap~
presentanti del Prefetto e del Sindaco di Napoli.
le Amministrazioni civili e le autorità reli~
giose dei comuni di Cassino e di Mignano.

Ha prestato servizio d'onore una compa~
gnia del 75° Reggimento fanteria «Napoli ).

Dopo aver dato lettura dei messaggi del
Segretario generale per l'esercito e di altre
autorità militari, l'Ispettore dell'Arma di fan~
teria ha commemorato le battaglie portando
alle famiglie dei caduti, largamente rappre~
sentate, il saluto delle Autorità centrali.

Il Sottosegretario di Stato per la difesa,
onorevole Rodinò, ha manifestato a sua volta
l'espressione memore e riconoscente del Go~
verno e del Ministro per la difesa.

Sono state, altresì, deposte corone di alloro
in ciascuno dei tre cimiteri.

Inoltre, sono stati diramati un comunicato
stampa ed uno radio rievocanti l'avvenimento
ed è stato inviato ~ secondo le modalità in
uso nell'Esercito ~ un messaggio all'Ente che
ha ereditato le glorie di Monte Lungo e cioè al~
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l'Ispettorato dell'Arma di fanteria, in quanto
fu questa Arma a sostenere il peso maggiore
della battaglia.

Il lJ[inistro

P ACCIARDI.

MASTINO (OGGIANO). ~ .Al Ministro di grazia

e giustizia. ~ Per sapere se, con riferimento

ad un disegno di legge in corso di preparazione,
che prorogherebbe per la quarta volta le dispo~
sizioni transitorie sul funzionamento dei tribu~
nali militari, di cui al decreto legge luogote~
nenziale 21 marzo 1946, n. 144, non creda che

l'attuale articolo 11 sia modificato nel se~
guente modo:

«Per gli ufficiali del Oorpo della giustizia
militare continuano ad applicarsi le disposi~
zioni sullo stato e sul trattamento vigenti per
gli ufficiali di complemento richiamati dal
congedo; per gli ufficiali di altre armi o corpi
che siano magistrati di ruolo della giustizia
ordinaria o amministrativa, la continuazione
del trattamento militare non pregiudica il di ~

ritto al più. favorevole trattamento civile non
solo quanto allo stipendio, ma anche alle
indennità o compensi che siano loro dovuti
per le funzioni giudiziarie o per il grado più
elevato rivestito nell'amministrazione civile ,
esclusi i cumuli di assegni secondo le disposi ~

zioni vigenti per i magistrati militari».
Ad avviso dei richiedenti la modifica pro~

posta si rende indispensabile per colmare una
gravissima lacuna esistente nel citato arti~
colo 11 che ha dato luogo ad una grave ed in~
giusta sperequazione a danno di un certo
numero di magistrati ordinari già in servizio
nei tribunali militari per parecchi anni, che
ha costretto pRirecchi magistrati a vedersi ri~
dotte le proprie competenze mensili di oltre
un terzo della misura corrisposta a parità di
gr~do gerarchico a tutti gli altri magistrati,
mIlitari o ordinari richiamati o no alle armi.

E ciò in contrasto con i principi più, elemen~
tari che regolano il rapporto di impiego ed i
rapporti di lavoro ed in manifesta violazione
di norme costituzionali.

RISPOSTA. ~ Premesso che la risposta viene
data d%l Ministero della difesa in considera-
zione della materia cui si riferisce l'interroga~

zione rivolta si comunica agli onorevoli sena-
tori interroganti quanto appresso.

Nel 1940, all'atto della mobilitazione e
della conseguente costituzione del ruolo « au-
siliario » del corpo degli ufficiali in congedo
della giustizia militare (articoli 2 e 14 del regio
decreto~legge 28 novembre 1935, n. 2397)
venne data la possibilità a tutti i magistrati
ordinari in servizio attivo di chiedere l'iscri-
zione nel ruolo medesimo.

Quelli che chiesero ed ottennero tale iscri-
zione hanno beneficiato nel corso del richiamo
in servizio militare presso i tribunali militari,
delle particolari disposizioni riflettenti gli uffi-
ciali del Oorpo della giustizia militare com-

~ ,
presa l'equiparazione del grado militare e
quello civile (articolo 2 del regio decreto~legge
19 aprile 1943, n.470, articolo 1 del regio
decreto~legge 31 gennaio 1945, n.31).

I magistrati ordinari, cui si riferiscono gli
onorevoli interroganti, non essendo stati iscritti
in alcuno dei ruoli del corpo della Giustizia
militare sono stati richiamati in servizio mili~
tare ~ come ufficiali di complemento ~ col

grado da essi effettivamente rivestito neUe
varie armi e corpi ed applicati ai vari Tribu-
nali militari in considerazione della loro pl'epa-
razione professionale, come è avvenuto del
resto per altri ufficiali di complemento che
nella vita civile esplicano la professione di
avvocato o procuratore legale.

Allo stato, al trattenimento alle armi dei
menzionati ufficiali di complemento non è
estraneo il desiderio degli interessati, alcuni
dei quali" sono stati infatti ricollocati in con-
gedo quando l'hanno chiesto. Gli altri hanno
preferito essere trattenuti in servizio militare
per loro motivi particolari.

Trattasi in definitiva di un numero esiguo
di personale che trovasi nelle anzidette condi-
zioni e che, ripetesi, sarebbe stato già conge-
dato ove ne aV8sse mostrato il desiderio, come
in genere si è verificato per tutti gli altri col~
leghi.

Agli ufficiali in parola non può che corri-
spondersi il trattamento economico previsto
dalle vigenti disposizioni per il grado militare
da essi effettivamente rivestito.

Peraltro, in relazione alla richiesta avanzata
dagli interessati circa la concessione dell'in-

I

dennità di carica e di toga, prevista rispetti~
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vamente dal decreto legislativo luogotenen~
ziale 8 febbraio 1946, n. 65, e del decreto legi~
slativo 13 maggio ]947, n.4.00, questa Àmmi~
nistrazione ebbe già a interessare il Ministero
di grazia e giustizia per quelle iniziative che
nella sua competenza ritenEsse di assumere.
Detto Ministero ha fatto però conoscere che
allo stato della legislazione non vi è modo di
soddisfare tale richiEsta, nè sembra opportuno
promuovere un provvedimento legislativo, sia
perchè la questione si riferisce ad un numero
molto esiguo di casi, sia perchè implica la
modificazione di princìpi di carattere generale.

Quanto esposto ed argomentato dimostra
l'impossibilità di procedere alla modifica del~
l'articolo 11 del decreto legislativo 21 marzo
1946, n.144, nel senso proposto dagli ono~
revoli interroganti.

Il ]J[mist1.o

P ACCIARDI.

MILILLO. ~ .Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere perchè i seguenti benefici vengono con~
cessi soltanto ai sottufficiali effettivi dell'À.Tma
dei carabinieri e non anche ai trattenuti:

a) iscrizione alle opere di previdenza;
b) indennità di buona uscita;
c) assistenza E.N.P.A.S. (Ente Nazio~

naIe Previdenza À' sist( nza Dipendenti Sta~
tali ».

RISPOSTA. ~ I benefici indicati nella in ~

terrogazione suddetta, sono stati nel pas~
sato concessi soltanto agli ufficiali in S.P.E.
ed ai marescialli in c.c.

Oon i decreti legislativi 12 febbraio 1948,
n.147, (articolo 4) e 15 aprile 1948, n.1041,
sono stati estesi agli altri sottufficiali raffer~
mati nonchè agli appuntati e militari dell'Arma
dei carabinieri vincolati a rafferma rispetti~
vamente, l'assistenza sanitaria e l'iscrizione
obbligatoria all'Opera di previdenza, iscri-
zione che comporta il diritto a godere della
indennità di buonuscita.

Oiò premesso, si fa presente che i sottuffi~
ciali trattenuti non hanno diritto ai benefici
indicati alle lettere a) e b) della interrogazione
in quanto il servizio da essi prestato, non
essendo di carriera, non è riconosciuto valido
agli effetti della pensione.

Detti sottufficiali, inoltrer non ha.nno diritto
nemmeno all'assistenza sanitaria. da parte del-
l'E.N.P.A.S. (lettera c) della interrogazio-
ne), perchè per effetto della cessazione dal
servizio permanente hanno perduto la condi~
dizione giuridica di dipendenti statali all'uopo
richiesta.

Per quanto riguarda, però, detto ultimo be-
neficio, si assicura l'onorevole interrogante
che la questione ha già formato oggetto di
esame da parte di questo Ministero; Essa è at-
tualmente allo studio degli altrI Ministeri
competenti, e si spera di poterla risolvere in
senso favorevole agli interessati.

Il ]J[ l nist)'o

P ACCIARDI.

MOSCATELLI. ~ .Ai Ministri di grazia e giu-
st»zia e della difesa. ~ Per conoscere se gli
stessi non ritengano saggio e doveroso atto di
giustizia verso la benemerita ed esigua schiera
di ufficiali di complemento tuttora in attività
di servizio presso i tribunali militari territo-
riali, non appartenenti de j1u'e al personale
civile della giustizia militare, utilizzarne le
qualità tecnico~professionali assorbendoli, a,l-
l'atto del congedo, tra detto personale, in
conformità ed in analogia a quanto fu adottato
dalle altre amministrazioni statali.

Per detti ufficiali di complemento (non più
di cento), fu già preannunciato il congedo con
circolare 23 settembre 1948, n. 07050 144 da
parte deIJa Direzione generale personale uffi-
ciali (presso il Ministero della difesa~sercito)
congedo che, secondo ogni previsione, do~
vrebbe avvenire entro il 31 dicembre 1949 sia
per effetto della restrizione della giurisdizione
militare portata dall'articolo 103 della Oarta
costituzionale, sia per la circostanza che la
procura generale militare ha disposto, nono~
stante tale contrazione in atto e nel breve
giro di un anno, o poco più, di bandire con~
corsi a posti di 44 uditori giudizi ari militari ed
undici cancellieri militari. Detti concorsi por-
terebbero inevitabilmente allo sbaraglio la
summenzionata categoria di ufficiali, reduci,
per lo più invalidi di guerra, combattenti, ex
prigionieri, per dare posto nella sfera della
giustizia a giovanissimi che non hanno, in gran
parte, alcuno di detti titoli.
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Un tale provvedimento a loro favore po~
trebbe essere adottato dall'uno o dall'altro
dei due Dicasteri o da entrambi, assorbendo
dette unità in base ad analogo decreto del
Capo provvisorio dello Stato 23 dicembre
1947, n.1601 (Gazzetta Ufficiale 27 gennaio
1948, n.21) che conferiva funzioni giudiziarie
retribuite sia ai laureati in giurisprudenza,
non magistrati, ai quali dal Governo alleato
eranu state conferite funzioni giudiziarie che in
allora ancora esercitavano, sia ai profughi giu~
liani ai quali non si applicarono nemmeno i
limiti di età stabiliti dall'articolo 4 del decreto
luogotenenziale 30 aprile 1946, n. 352.

E potrebbe altresì essere adottato analogo
provvedimento per evidenti ragioni di giustizia
e di equità che ispirarono le recenti norme di
cui al decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262
(Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1948, n. 90), per
la sistemazione in ruoli speciali transitori del
cpersonale maschile e femminile avventi zio
presso le amministrazioni statali con appena
due anni di servizio e senza limiti di età.

Quando si rifletta all'assoluta carenza di per~
sonale della giustizia ordinaria sia nell'ordine
dei magistrati sia dei cancellieri e alle possibi~
lità di contribuire a colmare le lacune specie
in vista della trasformazione in atto dei tribu~
nali militari, la proposta in esame dovrebbe
essere sollecitamente accolta rendendo così un
utile servizio all'Amministrazione della giu~
stizia e realizzandosi, oltre un doveroso rico~
noscimento, una forma minima di assistenza
verso una benemerita schiera di professionisti
esclusa da ogni atto di previdenza e di assi~
stenza.

Nè va dimenticato un altro provvedimento
che potrebbe, col beneplacito della Procura
generale militare, essere adottato se non a
favore della intera benemerita categoria ac~
cennata, quanto meno, per i migliori e più ido~
nei appartenenti alla stessa.

Con gli articoli 24 e 25 del regio decreto 19 ot-
tobre 1923, n.2316, per coprire i posti, che in
allOTa risultavano vacanti nel ruolo dei magi~
strati e per il reclutameto dei {;:1ncellieri nei
Tribunali militari, vennero banditi dei con~
corsi per titoli fra gli ufficiali di complemento
della giustizia militare e delle altre armi e corpi
che avevano esercitato funzioni giudiziarie o
di cancelleria, rispettivamente per almeno un

anno per i magistrati e sei mesi per i cancel~
lieri, che si trovavano in sel'vizio presso detti
uffici giudiziario

Adottare analogo provvedimento sarebbe
atto di giustizia specie per quei profeRsicnisti
già anziani che, essendo rimasti per oltre dieci
anni in servizio e che avendo superato il limite
di età per poter partecipare ai nuovi concorsi
di uditori giudizi ari militari, già ba.nditi, sareb~
bero all'atto del congedo buttati aHo sbaraglio
senza alcuna seria indennità e ciò contro ogni
principio di giustizia sociale.

D'altra parte l'Amministrazione della giu~
stizia militare ha sempre conSeI'vato un ca-
rattere di servizio civilmente ordinato e appa~
rirebbe strano che a beneficiare di ogni provve-
dimento fosse il solo personale del ruolo orga-
nico, con assoluta esclusione di coloro che as~
solsero per anni ed anni e anche per lustri, la
stessa funzione e affrontarono gli stessi rischi
e responsabilità.

RISPOSTA. ~ Premesso che si risponde an-
che a nome del Ministro per la grazia e giustizia,
si informa l'onorevole senatore interrogante
che la questione proposta è stata più volte at~
tentamente considerata, ma si è dovuto giun~
gere sempre ad una conclusione negativa per
le seguenti ragioni:

1° Data la particolare preparazione che
si richiede per i magistrati di qualsiasi ordine,
non è opportuno derogare, neppure per la
scelta dei magistrati militari, dal sistema del
concorso per esame. Ogni sporadica deviazione
da detto sistema ~ contraria, del resto, alle vi~
genti norme legislative ~ ha dato in passato
cattivi risultati.

20 I.-a legge 7 aprile 1948, n. 262, riguarda
la sistemazione del personale civile di ruolo in
servizio presso le varie amministrazioni dello
Stato e non è applicabile agli ufficiali di com-
plemento richiamati dal congedo.

All'emanazione di un provvedimento di
estensione della predetta legge agli ufficiali di
complemento in servizio con funzioni giudizia-
rie, ostano, inoltre, i motivi esposti S11b1).

3° Gli ufficiali di complemento in ser-
vizio presso i tribunali militari con funzioni
giudiziarie sono stati trattenuti oltre il termine
dello stato di guerra con il loro gradimento,
mentre sono state sempre accolte le domande
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di quanti hanno manjfestato il desiderio di es~
sere ricollocati in congedo.

4° Sono attualmente in servizio 82 uffi~
ciali di complemento d'arma, dei quali 33 con
funzioni di magistrato e 49 con funzioni di
cancellieri.

Poichè il ruolo organico dei magistrati e dei
cancellieri della giusti zia mHitare rit uJtErà
completo dopo l'espletamento del concorso re~
centemente bandito per 26 posti di uditore giu~
diziario militare e di quello ehe sarà bandito
per 6 posti di alunno di cancelleria, l'assorbi~
mento proposto neppure sarebbe possibile per
ragioni di organico.

5° Molti ufficiali di complemento attual~
mente in servizio, in possesso dei requisiti ri~
chiesti, hanno avuto modo di partecipare al
concorso per 20 posti di magistrato ed a quello
per 10 posti di cancelliere espl€tati nel decorso
anno e potranno partecipaI e ai due concorsi
indicati sub 4).

Quanto si è esposto dimostra ad esUberalJZa
che motivi obiettivi di carattere temico in di~
retto rapporto col buon funzionamento degli
uffici giudizi ari militari, si oppongono all'(ma~
nazione di un provvedimento che, derogando
alle norme attuali, consenta la immissione in
carriera, senza concorso, degli ufficiali attual~
mente in servizio con funzioni giudizi arie presw
i tribunali militari.

Anch.e per quanto riguarda il conferimento
.

delle funzioni giudiziarie senza concorso, si
fa presente che l'emana,zione di un provv€di~
mento analogo al decreto legislativo 30 aprile
1946, n. 352, ed al successivo decreto 23 di~
cembre 1947, n. 1601, già scaduti, neppure
sarebbe possibile, ostandovi il dil3posto d€l~
l'articolo 106 della Costituzione.

Il 111intstro

P ACCIARDI.

SANTERO. ~ Al Ministro delle poste e tele~
comunicazioni. ~ Per sapere quanto vi è
di vero nelle seguenti affermazioni dd sindaco
di Busto Arsizio (con unanime consenso del
Consiglio comunale), affermazioni che agitate
frequentemente dalla stampa locale impres~
sionano l'opinione pubblica. Fin dal 1936 è
stata deliberata con provvedimento ministe-

l'aIe la trasformazione dene ricevitorie postali
e telegrafiche di Busto Arsizio, Acireale, Cal-
tagirone, in uffici principali; mentre la tra~
sformazione è stata attuata l)er Acireale e Cal-
tagirone, non è ancora stata effettuata per
Busto Arsizio, uno dei centri industriali più
importanti della Lombardia, in continuo svi-
luppo, nella cui zona si sta organizzando an~
che un campo di aviazione internazionale. Si
afferma anche che il provvedimento a favore
di Busto Arsizio sarebbe tenuto in sospeso non
tanto per ragioni di ordine sociale (si tratte-
rebbe secondo il parere di competenti di pochi
dirigenti da sistemare e non di 45 impiegati)
quanto per ingiustificabile protezione di inte~
ressi privati ».

RISPOSTA. ~ In proposito le comunico che,
nel 1946, fu esaminata la possibilità di tra-
sformare nuovamente in uffici principali quegli
uffici che, durar. te il regime fascista, erano
stati ridotti a ricevitorie e, in effetti, fu attuata
la trasformazione di alcune ricevitorie, fra cui
Acireale e Caltagirone.

A tale data, l'Amministrazione non dovette
preoccuparsi della sorte del personale addetto
alle ricevitorie trasfOIInate (perwnale che

I

come è noto, non è alle dipcIJdenze dirdte
dell'Amministrazione P. T., ma a quelle del
ricevitore secondo le norme del contratto di
impiego privato), in quanto il personale stesso
venne assunto come impiegato diurni sta, e
lasciato allo stesso servizio già prima disimpe~
gnato nell' ufficio, ovvero applicato ad aUro
servizio o ufficio.

Ma presto, mentre non tutte le tral3fol;rr.a~
zioni già studiate avevano avuto attuazÌcre
si rilevò la onerosità del provvEdimento, Ed il
Oonsiglio di Amministrazione delibErÒ di so~
prassedere ad ogni nuova trasforma,zione.

Tale direttiva di carattere gEnErale è tut~
tora in vigore, sia per attendere le conclusioni
di un'apposita Commissione che studia la ri-
forma dell'istituto della ricevitoria postale,
sia, come si è accennato, per ragioni di econo~
mia, per evitare, almeno fino a quando per~
marranno le attuali condizioni deficit arie del
bilancio, il notevole aggravio ehe al bilancio
stesso deriverebbe dalle dette trasformazioni,
aggravio che, per il caso di Busto Arsizio, si
aggirerebbe sugli undici milioni e mezzo annui,
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venendo si con ciò all'incirca a raddoppiare la
spesa attualmente sostenuta dallo Stato per il
funzionamento di queUa ricevitoria.

A prescindere da ciò, l'Amministrazione si
trova oggi nell'impossibilità di superare due
gravi ostacoli di carat,tere sociale, e cioè:

10 il personale attualmente applicato alla
ricevitoria in questione {14 supplenti), qualora
essa fosse trasformata in ufficio principale,
dovrebbe essere licenziato, non potendo essere
mantenuto in servizio alle dipendenze della
Amministrazione, per il divieto assoluto di
nuove assunzioni posto dal noto decreto legi~
slativo n. 262 del 7 aprile 1948. Tale grave
ostacolo, evidentemente, non esisteva all'epoca
della trasformazione degli uffici di Caltagirone
e di Acireale ai quali l'interrogante si riferisce;

20 si dovrebbero trasferire da altre loca~
lità a Busto Arsizio 22 impiegati e 4 agenti
{quanti cioè ne occorrerebbero per la trasfor~
mazione), per i quali sorgerebbe la gravissima
difficoltà di trovare un alloggio per sè e per le
proprie famiglie, mentre sul posto non si ha
disponibilità di abitazioni.

Se il Oomune di Busto Arsizio venisse in~
contro all'Amministrazione per eliminare i
gravi ostacoli suddetti la chiesta trasforma~
zione potrebbe essere eseguita.

Il lI[inistro

JERVOLINO.

SINFORIANI. ~ Al Ministro del lavoro e della
Previdenza sociale. ~ Per sapere:

a) se nel predisporre il piano di riparti~
zione sul territorio nazionale delle costruzioni
da eseguirsi nel corrente anno, a sensi dell'arti~
colo 10 della legge 28 febbraio 1949, n.43,
siano stati seguiti i criteri stabiliti nell'anzi~
detto articolo ~ al penultimo comma;

b) se i criteri stabiliti dalla legge esclu-
devano dal piano per il corrente anno la pro~
vincia di Pavia;

c) se il piano pubblicato da alcuni gior-
nali abbia carattere definitivo o non piut~
tosto dovrà essere ampliato in relazione al con-
tributo annuo da parte dello Stato di 15 mi-
liardi, a sensi dell'articolo 25 della legge anzide~
detta;

d) se con l'ampliamento del piano ver-
!'anno compresi la città di Pavia e la sua pro-
vincia ».

RISPOSTA. ~ Il Oomitato di attuazione del

piano di costruzioni previsto dalla legge 28
febbraio 1949, n. 43, nel predisporre il piano
sperimentale ha tenuto conto, come criteri di
scelta territoriale, del fabbisogno di stanze,
dell'indice di affollamento e delle distruzioni
belliche, giusta il disposto dell'articolo 10 della
legge suddetta.

Pertanto dall'analisi dei dati statistici uffi~
ciali relativi a tutto il Paese, il Comitato di
attuazione ~ sempre per il piano sperimentale ~

ha formato due graduatorie, delle quali una
per i Comuni capoluoghi di provincia ed una
per i Oomuni non capoluoghi aventi più di
10.000 abitanti.

Tenendo conto dei criteri sopra indicati,
che sono poi quelli della legge, nè la città di
Pavia nè i Oomuni della provincia hanno po~
tuto essere compresi nella graduatoria effet~
tuata per il piano suddetto.

In merito al carattere del piano sperjm{'n~
tale di ripartizione nazionale delle costruzioni
di cui alla nota legge 28 febbraio 1949, n. 43,
è opportuno rilevare che esso è provvisorio e
che rappresenta un'anticipazione parziale sul
piano 1949~1950.

In ordine, infine, a quanto richiesto per la
città di Pavia {e Oomuni della provincia), la
inclusione di detta località nel piano è da
subordinarsi alla graduatoria ed ai limiti entro
cui, nel prossimo stanz.iamento, troveranno
applicazione le norme dettate dalla legge.
Fin da ora, comunque, risultano annunciate
richieste, per costruzioni dirette, da parte di
aziende del Pavese.

Il 1J[~nistro

FANFANI.

TAMBURRANO. ~ Al Ministro dell'industria

e commercio. ~ Per conoscere l'esito degli
accertamenti tecnici da esso Ministro prean~
nunziati nella seduta pomeridiana del 27 otto-
bre 1948 del Senato della Repubblica, in ri~
sposta all'ordine del giorno presentato ed il1u~
strato dal sottoscritto nella seduta antimeri-
diana dello stesso giorno, in sede di discussione
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del bilancio dell'industria e commercio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1948 al 30
giugno 1949. '

Con tale ordine del giorno, dal Ministro
accettato come raccomandazione, si invitava
il Governo a promuovere sollecitamente la
creazione, accanto alla miniera «Bauxiti di
Puglia» di San Giovanni Rotondo {Foggia),
di uno stabilimento per la trasformazione
della bauxite in allumina, con che, eliminate
le spese di trasporti a Porto Marghera ed ab-
bassato il costo del minerale, si aumenterebbe
la produzione, dando lavoro a parecchie mi-
gliaia di disoccupati, e si darebbe un concreto
apporto alla anspicata industrializzazione del
Mezzogiorno.

Tale problema, che il Ministro riconobbe
«di non lieve importanza che deve avere
sopratutto una impostazione di carattere tec-
nico, indubbiamente riveste una grande im-
portanza nazionale, in quanto, con la soluzione
di esso e stante la copiosa produzione della
miniera in oggetto, si eliminerebbero la con-
correnza straniera e l'importazione del mine-
rale, e si promuoverebbe l'esportazione dello
stesso i).

RISPOSTA. Prima di riferire le conclu-
sioni cui era arrivato questo Ministero nello
studio del problema posto dalla S. V. onorevole
nella interrogazione alla quale si risponde, si
ritiene necessario premettere, che non si in-
tende sottrarre, nel campo economico, l'ini-
ziativa ai privati. Anzi proprio per stimolarla
il Governo, {anche' per agevolare un migliora-
mento economico in determinat,i territori,
quali, come nel caso in esame, il Mezzogiorno
d'Italia), si è preoccupato di creare particolari
condizioni di favore, concessioni di finanzia~
menti, esenzioni fiscali, ecc.) lasciando però
sempre ai singoli operatori la attuazione delle
varie iniziative.

Ciò nondimeno il Ministero dell'industria
che, nell'adempimento dei propri compiti,
ricerca, attraverso opportune indagini, le mi-
gliori forme di organizzazione della produ-
zione per indirizzare le varie attività, ha stu-
diato in conformità di quanto comunicato
con la nota n. 1423 de119 marzo u. s., il pro-
blema della costruzione, in S. Giovanni Roton-
do, di un impianto per la produzione di alln--

mina: dalle risultanze tuttavia degli accerta-
menti disposti, è emerso che una attività in-
dustriale posta a lato dena miniera di bauxite
non sarebbe consigliabile dato che:

10 gli impianti esistenti hanno una capa-
cità di produzione largamente sufficiente a co-
prire il fabbisogno nazionale e l'esportazione;

20 l'economia che si realizzerebbe nel
costo di produzione del 'nuovo impianto sa-
rebbe praticamente annullata dal trasporto
dell'allumina agli impianti elettrometallur-
gici;

30 le prospettive che si presentano in
un prossimo futuro per Porto Marghera, sede
dei principali impianti per allumina, con l'uti-
lizzazione del gas metano, non sono possibili
per San Giovanni Rotondo.

A chiarimento dei concetti sopra esposti si
ritiene oPI1ortuno rappresentare la situazione
della miniera di bauxite di San Giovanni
Rotondo e degli impianti per allumina già
esistenti nonchè i presunti vantaggi, di un
nuovo impianto a bocca miniera.

Miniera
Il giacimento di bauxite di San Giovanni

Rotondo può valutarsi dell'ord ne di 3 milioni
di tonnellate. Vi sono però altre possibilità
nelle Puglie che permettono di considerare
una riserva complessiva assai più, elevata.

La produzior~e, prima della perdita delle
miniere istriane, era di tonnellate 90.000 al~
l'anno eon una occupazione operaia di 650 unità.

Dopo l'ultima guerra è stata potenziata la,
sua produzione raggiungendo un massimo (li
tonnellate 170.000 nel 1947 eon 768 operai.

Nel 1948 si sono ottenute tonnellate 153.000
e la media mensile del primo trimestre del
corrente anno è di tonnellate 7.500.

La massima produttività potrebbe raggiun-
gere 200.000 tonnellate all'anno.

La ;,ituazione di disagio dell'industria de-
riva dalle importazioni di bauxite dall'Istria
che, in virtù, dell'accordo con la Jugoslavia,
hanno raggiunto nel 1948 tonnellate 115.000.

La miniera, a differenza di quanto avviene
in Istria, è coltiv3,tain sotterraneo e ciò compor-
ta un costo maggiore di produzione e la impos-
sibilità di avere un prodotto a titolo costante
di allumina e di silice.

Il minerale di San Giovanni Rotondo ha il
tenore medio del 54 per cento in aUumina e



1947 1948

Per la fabbricazione di alluminio t. 56.700 67.000

Per usi chimici e van t. 3.000 4.000

Per l'esportazione (Svizzera) . t 10.800 22.000

Totale . t. 70.500 93.000
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contiene come impurezza silice in. ragione
del 5 per cento.

I minerali istriani sono certamente migliori
avendo tenore in allumina del 56 per cento e
in silice de13,5 per cento, ed hanno sopra tutto,
caratteristiche chimiche e fisiche costanti ciò
che è di particolare importanza nelle succes~
sive fasi metallurgiche.

Qualora l'accordo commerciale con la Jugo~
slavia, per quanto riflette la bauxite, non
fosse rinnovato, o il quantitativo da importare
fosse contenuto entro un limite modesto, il
disagio della miniera pugliese potrebbe essere
alleggerito.

Si aggiunge inoltre che l'esportazione di
bauxite potrebbe completamente sanare la
situazione.

Il minerale di San Giovanni Rotondo, nei
quantitativi richiesti dal mercato, è trasportato
a Porto Marghera sostenendo un onere rile~
vante per il trasporto via terra fino a Manfre~
donia e via mare fino a Porto Marghera.

Tale spesa, compreso carico e scarico, è del~
l'ordine di lire 1.500 a tonnellata.

Il prezzo attuale di una tonnellata di bau~
xite franco porto Marghera è di lire 4.900. La
bauxite istriana sullo stesso porto ha un prezzo
di lire 4000 a tonnellata.

Evidentemente le differenze di prezzo e di
qualità facilitano il consumo del minerale im~
portato e limitano quello del minerale italiano.

Impianto per Al. 03 esistemi in Italia
Produzione e consumi.

Gli attuali impianti per allumina in Italia
sono:

, 10 Stabilimento della Societa Anonima

Veneto Allumina {SAVA) a Porto Marghera
della potenzialità massima di 80.000 tonnel-
late l'anno;

20 Stabilimento della Società Industriale
Nazionale Alluminio {Monte catini) a Porto
Marghera avente la potenzialità massima di
75.000 tonnellate l'anno;

30 Stabilimento della Società Prodotti
Chimici dotto Baslini a Treviglio {Bergamo)
della potenzialità massima di 3.000 tonnellate
l'anno.

Complessivamente la capacità di produzione
annua di allumina è di 158.000 tonnellate.

La produzione massima si è avuta nel 1941
con 130.583 tonnellate ma è stata una punta
eccezionale dovuta alla guerra. Nel 1947 sono
state prodotte 70.500 tonnellate e nel 1948
è salita a 93.000.

Gli impianti non hanno quindi marciato mai
a pieno regime.

L'allumina viene usata per la quasi totalità
per la produzione dell'alluminio ai forni di élet~
trolisi. Si può considerare che la produzione de~
gli stabilimenti di Porto Marghera venga desl1i~
nata tutta a detto uso. L'allumina serve però
anche per la preparazione di prodotti chimici
e a tale US0 è destinata la produzione dello
stabilimento di Treviglio.

Nel 1947 e nel 1948 si sono avute le seguenti
destinazioni:

Il procedimento usato per la fabbricazione
dell'allumina. è quello Bayer più, o meno mo~
dificato che consiste nell'attaccare la bauxite
previamente calcinata con idrato sodico.

Oon tale processo si cerca di usare bauxiti
col minimo tenore possibile di silice perchè per
ogni unità di silice si hanno circa due unità
di soda perdute nella lavorazione.

Usando bauxite del tipo medio normale istria-
no (56 per cento Ah 02 ~ 3,5 % Si02) si hanno i
seguenti consumi per produrre un chilogrammo
di allumina:

Bauxite. . . . . . . .. kg. 2,1
Soda . . . . . . . . . . . . 0,08
Carbone a nafta (rapportata a carbone) 0,95
Energia elettrica kwh. 0,30

I dati suesposti si riferiscono agli stabili-

I

menti di Porto Marghera a regime medio di
produzione.
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Ooi prezzi attuali il costo medio di produ~
zione di un chilogrammo di allumina può così
calcolarsi:

Baux,te . . . . kg. 2,1 it L. 4,5
Soda . . . 0,08» 43
Carbone a nafta 0,95»] 3
EnergIa elettrjca kwh. 0,30 5
Mano d'opera . . . . . .
Materiali e manutenzioni impiantI

L. 9,50
3,50

12,30
l,50
7~

1,20

L. 35,CO

Il costo di produzione sale trattando a Porto
Marghera bauxite a minor tenore in allumina
e a maggior tenore in silice, quale è quel1a di
S. Giovanni Rotondo, per il maggior consumo
di minerale, di soda e di carbone, e si arriva
a circa lire 40 per chilogrammo.

A tali costi occorre aggiungere la quota
ammortamento impianti, la quota spese gene-
rali e direzione, una quota utili e tasse corri-
spondenti.

Il prezzo di vendita è poco noto perchè
l'I.N.A. e la S.A.V.A., producono prevalen~
temente allumina per uso proprio. Nel 1948
la S.A.I. {Società alluminio italiano) di Borgo-
franco di Ivrea, che è fuori del consorzio I.N.A.~
S.A.V.A., ha comperato allumina in Italia al
prezzo di lire 55~65 al chilogrammo, prezzo
che risulta piuttosto elevato.

L'allumina esportata, come si rileva dalle
statistiche doganali ufficiali, è stata ceduta,
franco confine, a lire 37 il chilogrammo che
corrisponde circa al prezzo internazionale al
c ambio ufficiale.

Da,to il costo di fabbricazione a regime ri-
dotto tale prezzo di vendita non lascia prati.
camente alcun margine di utile.

Presunti vantaggi
di 1,tn impianto per aUumina a bocca miniera.

Un impianto di trasformazione a San Gio-
vanni Rotondo comporterebbe una economia
nel trasporto della bauxite di lire 1.500 a to]J.-
nellata che si ripercuoterebbe sul costo di pro-

duzione dell'allumilla con una riduzione di
circa lire 3,20 al chilogrammo.

Si osserva peraltro che gli impianti metal-
lurgici sono a Porto Marghera e bisognerebbe
quindi trasportare colà l'allumina prodotta.
La spesa del trasporto risulterebbe per ri-
guardo al peso, ridotta a circa la metà.

Il vantaggio viene però ad essere pratica-
mente annullato per il fatto che mentre la bau-
xite grezza si spedisce sfusa, l'allumina, che è
un prodotto finito puro, che teme l'umidità,
deve essere caricata sotto determinate condi.
zioni e sempre insaccata o in fusti.

Si è visto più sopra che la voce che maggior-
mente incide sul costo di produzione dell'anu~
mina è il combustibile {carbone e nafta). Oome
è noto 10 sviluppo metanifero della valle pa-
dana porterà assai presto a convogliare verso
la zona industriale di Porto Marghera notevoli
quantitativi di gas combustibile che potranno
ridurre notevolmente l'incidenza predetta
sulla fabbricazione dell'allumina.

Tale prospettiva felice potrà in definitiva
far abbassare sensibilmente il costo dell'allu-
minio e quindi favorirne l'esportazione. Per
la zona di San Giovanni Rotondo non esiste
questa possibilità e pertanto l'impianto che do-
vesse ivi sorgere sarebbe destinato a lavorara
in condizioni antieconomiche.

A titolo informativo si segnala che i pae~i
più ricchi di minerali di alluminio come la
Francia, la Guiana, la Guinea, Giamaica ed
altri, al fine di ridurre il costo, hanno concen~
trato gli impianti di produzione in grandi unità
e li hanno installati non sul luogo della produzio-
ne del minerale ma in prossimità di centri
carboniferi e metaniieri e dove l'energia elet-
trica è a più basso prezzo.

Il ]I inistro
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Dott. CARLO DE ALBERTI
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